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INCOMINCIA 

A R. £ G O L 




DI S. AGOSTINO 

V E S C O V Ox 

^RIMA d'ogn altra cofa ( Sorelle carll? 
fime) fidcue amare il Signore Iddio, e 
doppodilui ilProffimo^ perche quefti fo- 
na { CoiEunandamenci y che principale 
mentecifònofiacMad. Quefte fono dun- 
que quelle cote 9 che comimndiamo o^ 
leruiate voi cucce ^ che nel Monafterio vi ^ 
ricrouate . 

PrimajcheconCderiate^perqual caufa fiate cosi congrega- 
te infieme, acciocheikome babitace invnifteffiiCaiay cosi 
fiate d'vn'ideflbvotere» &dva medefimacuoie» vnicenel 
feniicio di Dio. Et nefliioa ù appropri) cos'aicucia^coii dir che 
fiafua, mà ogni cofa fiacommune à tutte. Et dalla voftra». 
Madre Priora fidiftribuifca àciafcheduna quel che glifadi 
bifogno di victo^ di vedito, non vgualmence à cuttej perche 
non tu tte bauece i medefimi bifogni .* mà (econdo la necef&cà 
di ciafcbediina. Imperocbecofii fi legge nc^ Acci Apoftolì* 
ci y che era trà quelli della primidua Cbieìa ogni coui con> 
mune , e fi dìiliibuiua il tutcofecoodo la oecefficà}abifogno 
doga'vno. 
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È quelle Monacii^che nel fecolo haueuano delle riccBezr 
ee^-quandoikiannocoencexiel MonafterJoi cucco qiielloichi^ 
fXNPtatamuvfi contentino vcAì in commane. Et qaelle , che 

erano pouere, non cerchino nel Moaafterio quellecofe, che. 
celfecolonon poteuanohauere . 

Nondimenonellcilorpin&rmicà gli naprouifto di quanto 
gli di bifogno y ancorché auanti che fodero religiofe, nel (è- 
colaper1iMxiuefcà> non haiiefleip potuto hauère appena le 
cofeneceflarie. 

Nèperquelto fi reputinoielici-, per hauer trouato vitto , 
&V£ftito nella Religione 5 che fijori noa bauriano potato ri- 
trouare. Né fi infiiperbifchino per efler in compagnia di quel*' 
le, alle qualinel fecole non hauerebbero hauutoardii)» di ac« 
coftarf^mà inalzino il cuor loró^ Dio,e non cerchiifo quelle 
coTeterrene, acciò noncomincino i Monaftérij ad eflcr vtifi] 
alle ricche,^ non alle pouere,fe le ricche iui^ quanto fi jJttò, fi' 
humiKano , e le pouere s*infuperbifcono. 

Cosi ancora guelfe) che nel fecolo pareua , che fbflero di 
qualche comò 9.non dnprejggino le loro forelle 9 che dallo fta- 
f O'della ppuertà (ÒBovenuce alla (anta Religione^ ma più fi 
glori jno della Compagnia delle forelle pouere > che delia di- 
gnità 5 e grandezza de' lor parenti . 

.Né fi vantino di hauer portato nella Religione parte delle 
lor&ctticàj ficome néaBcosmfuperbirchino più delle loro 
ricchezze , perche le compartifcano nel Monafterio > di quet* 
to ) che (àreDbonoy'fele godeflèro nel fecolo . Imperoché og n 
altrodifetto nelle opere cattiues incorre con farle, mà la», 
fijperbia èvn vitio^ che và infidiando ancora all'opere buo- 
ncj acciò fi perdino . E che gioua donar il fijo a* poueri , 
diuentarpouera, fe Umifera, (Stcinfeliceanima diuencapiù 
fuperba <:ol4ifpreggio delle ricchezze^ che non eia poflè- 
dendofe? 

Viuete dunque tutte di vn volere vmtamente,e d accordo, 
Àhonorace feambieuolmence in voi Iddio, di cui fete fatte 

Tem- 
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Tempii . Siate afTidue neirOcatiom à queli'boce ^ e tempi 
ichefonoordinati. 

NeirOfatorìo, ninna £iccia altmattione fuor £ qnella^pet 
k quale é ftato ioftitnitoye donde bà prefo il nome ^accioche 
feàfbitealeana, fuori detl'hore ordinarie { fé però hanerà 
tempo) vorrà far'Oratione , non gli Zìa dato impedimento da 
quelle, che qui ui voleflero far qualcheal tra Gofa , 

Quando con Salmi^^ Hinni iodate Iddio^fate chequello^ 
che dite conia bócca , l'babbiateasicoiìel'Ciioiè. E non can- 
lace^ fé nonqueUo^cfaetrouatedoueifi cantare. QuelioduiH 
que, che non é cosi fcritto, che fi canti , non (ì canti. 

Domate la carne;, & il corpo voftro con i fanti digiuni, e 
l'aiìinenza del mangiare , edeibere^ quanto comporta lafa- 
mcà.E quando vna forella non può digiunare, non perquefto 
deue pigiiarealcuna forte dicibo fiiori dell^bora deLpianza? 
eccetto quandochefara inferma. 

• Quando ve n'andate a menfa pertlefinare , finche da queK 
la vi leuarete , fenza rumore alcuno, &infilentio, afcoltate 
la lettione, cbe fecondo il folito vi fi legge 3 acciò non folo 
il corpo fi^ibi^ «imiuicoaroreccbieiìpafchioo della paio^ 
la di Dio^ 

Seqoelle^ che fonoidferme, ftconuàtefcenti^ fi trattano 

vn poco meglio nel vitto, ciò non deue dar moleftiaallaltre, 
né meno parer cofaingiulk aquelle^ cheiiannocompleflìo- 
jQe più robu(la> e più gagliarda. ^ 

Né ftimino più felici di loro quelle inferme & deboli, per* 
che mangino cofe più delicate di4oro 9 ma piùtofte firalie- 
grtnodidferfane, A di buona compld&one^ ilcbenonfaan^ 
no quell'altre. E fe tal'hora a qualche forella, per elTer fiata 
alleuatacon maggiori delitie, e delicatezze nel fecolò, venen- 
do alMonafierio, fi vfacortefia di dargli qualche cibo deli- 
eaco , ò qualche^efiimento più gentile , che«liakre> cbe fo- 
no piùford) e perciò più felici^ non fi fiiol dare ;deaono pen? 
iareqnelle^ alle quali ciò non fi concede ^ quantoquellealtie 
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fiano calate dalla vita del Secolo > à q uella delia Religione ^ 
ancorché non (iano potute arrìuare alla vitàcommune delL' 
altre 9 che ibno più iobufie di lóro : né deTono cotto voler 
quello > che Tedooo in alcune poche 9 perche dò non fifà per 

honorarle^màpercompaffione^chefeglihà, acciò non na- 
(caqueirabomineuoie inconuenience, che nel Monaderio le 
ricche fientinO) epatiichiao alpoi&biles e le pouece diuead<^ 
no delicate. 

- PerciocheficcomePiafèraieneUelorfmiatieéneceflàriO)- 

che prendine poco cibo per non granarli , co^l doppo Tinfer- 
mità fideuono trattare in maniera tale, che poflìno quanta 
prima recuperar leibczeloro: ancorché iiano venute alia^ 
Religione da baSò > e pouero {lato del fecolo^come che ciò fi 
conceda àloiv» per il lupetto delkfifeTcainfbrm chealle 
deche per eflmi prima aaezse.MàfolMtochehaaèrannore-' 
cuperate le forze, ritornino alta lor più felice vita di prima ^ 
che alle ferue di Dio tanto più è conueniente, quanto che me- 
no hanno di bifogno» acciò quelle inferme > alle quali perii 
poco cibo leglialleggertua il male, il troppo gufto del man- 
giare non gli venghi à nuocere. Pesche in vero quelle Reli- 
giofe ftimar (i deuono più ricche > che nel fopportar la (ebrietà 
fono più forti. Imperoché é molto meglio hauer bifogno di 
poche cofe, chehauernedi molte • 

Non fìal'habito» eveftir voftro fuori dellordinario, aè 
vlnduftriatedi piacer più ad akmi con le belle velli y checca 
iiànticoAttint. 

Nefcamifiare» nello ftare» nel vedine , & incialcunnio- 
uimentovoftroj non fia mai cofa, che poflà offendere chi 
vi vede, mà fate iempre quel tanto i che fi conuiene aliavo* 
firaiàntità. . . 

Starete ièmpre con gli ocdiigraui y e modefti in ogni luo* 
gO) né dite dìianerrattimo pudico, (è hauete gii occbiimpi^ 
dichi, perche locchio impudico é fcgno della impudicitiadd 
cuore . Né vi peniate di non eHer viite > quando non fiate eoa 
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la modeffia de gli occhi, che fi contiiene^ perche qQaacanqM 
da oefluoftpeiiooa fiate vifle^ noo vipocecépcsà iiafooiMer 
da Iddio, ilaualevedeCQttelecoTe. 

E fe voi vedete òquefto, ò fifuilaltro difetto inqualchcLj 
vnadellevodreforelle, auuifatela fubitatnente ^ accioche il 
jmle incominciato non vada atlanti 9 mà quantopouna fie> 
mendi . Mà fedoppo cherhauerete ammonita gli vedeieta 
tm il medefimo difetto^ deóe cialchedana^ che lià vìfto 
^ errore , palefarlo, & manifeftarlo come di peifona pia;- 
gata, che hàbifogno di medicina: E ben vero, che prima (e 
gli deuefàr la correttione in prefenzadidue, òditré altre fo« 
ielle 9acciò n^ando , poffa poi da quelle due ^òttè eflèr con-» 
uinta^ econladebicafeueritàydiqueldi&ttoefler punita^, 
Népó^doueteeffeìrtémiftiaialigne, quandodòfcoprit^ 
emanifedate. 

Percioche fate maggior errore in lafciar perire quella vo-^ 
ilraforella,nonaccu£uidola9 doueche acculandola la correr 
gete^&emendate* 

S e qualcheduna di wi handTe vna piaga nel corpo ^ che 
per lifimarla Inibgnafle tagliarla col wnoy <8c ellahaiiendo 
paura cercaiTe di occultarla , non farefti tu , che lo fai , crude< 
le à tacerlo, e mifericordiofa àpalefarlo? Quanto maggior- 
niente dunque , deui palefare i difetti deiranima, acciò non fe 
gli venghino à^putrefare nelcuorer' Màauantì che ildifetto 
della tua fordia fi palefi adaltie , per mesaso ddle quali poceCr 
feeflèr poi conuiota, fe lo negafle^fe doppo la correttione non 
Ci è emendata ; prima fi deiie auuifare alla Madre Priora , ac-^ 
ciò forfeelTendo corretta più fegretamente , non venga à eflèr 
notaàtutte. Mà feellaoc^gaiàiall'hocadeuichiamarealtr^- 
cuandio alla prdfeQza di tutte, aec^noalolodavnteftiaio- 
nb, màdadoe» òcràpoffiidlèrcDiiatQta. Eoonointacfae* 
brà , deaefecoodoraitHtrì della Madre Priom^ ò d^It Pa^ 
driVifitatori, fottc^rfi alconuenientecaftigo, il quale fe 
non vorrà foppoctate> pQtià la Madie Prioia^ ò Padri Vifi< 
. * latori 
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tatorì fepaiarla dal confortio dell'altre . E guefta noaiarà crur 
ddtày aia«ìjfericofdia i acciò còl maletempio fi» non in* 
fetri ralm . 

. Equefto , che hò detto della modellia degli occhi, fiof- 
ferui con diligenza, e fedeltà nel ritrouare, proibire, palefa- 
re, conuincere, e giudicare ogn'aluo difetto > conamoro 
delle forelle & odio de* vitrj . 

i ^Seakuna Monaca cafcaffisnnimqueftodifectOy cheoc* 
cokamente riceveffe lettere da neflbnoy òucro qualche pr^ 

fente, fe ciò confefTa volontariamente, (egli perdoni, efàc- 
cifi oratione per lei 5 ma fe in fimil difetto ci farà colta , ne- 
gandolo &ià conuiata 9 ad arbitrio della Madre Priora^ e Pa- 
dri Viikatori grauemente ficafiighi» . 
, Le vofise vefti lUanotut^foitolaciiradiyna, òdidue^ 
ò di quante badino per poterle conferuare, acciò dalle tignine 
le non fiano rofe, cconfumatc. Eficcomc vi pafcete da vna 
folaRefettoriera, cosi vefliteui da vna fola Vcdiaria . 

Se farà pof&bìle , non toccarà a voi peniare , fe confort 
me alla xnutatlone de' tempi ri fi mutino le velli, òfenon 
vi fi rendino MeCTe y purché noa vi fi. neghi quello » che 
vi bifogna » 

Ma fe daqueflo tra di voi nafcefle alcuna voka qualche 
contrailo , ò mormoratione^ & alcuna iì doleffe di non andas 
cosi bene in ordine di veftiment^ome qoatcbedun'akra del- 
le voftre forelle^ di qui raccogliete quant» f>ocadiuocione 
iitrovi neirhabito del voftro caoie> poiché tanto>contiaftate 
per quello del corpo. Se dunque vi li permette , che ctaicbe* 
duna firipigliiveftimenti, che ripone, contentatevialmeno 

di conferuarli in vn luogo commune, fotto lacuradeirOffi- 
tiali communi, di modo che tuttel opere volt re fiacx> coni* 
suini, & fi Éiccino con maggior amore, epiù diligcntepron* 
tesza y che feciaTchedunar Ie&ce0è per k fteiTa» PescbelarCa^ 
lità, della qual fi dice, che non cerca le cofe proprie, coislfr 
deue intenderejjcio^chefi. ameponghinofempre le colecofl»^ 
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mimi alle proprie ^ e non le proprie alle commiint » e peic^ 
quanto piuprocnraiecelecowconiniumy cheieproprì^can? 
to più conolcerete , che &ce profitto nella via del Signore,^ 
accioche in tutti i voftribifogoi traniitorij Tempre regni la;^. 
Carità y che é penmnente . 

Di quello le ne caua ^ che fequalche parente^ ò qnalcba 
altra perfona ^ che vi appartenga in qualfiuogUa modoy\vi 
donarà qualche vefte , ò qualche altra cofaneceflàiìa adat 
cuna di voi> non fi occulti^ ma fi modri alla Madre Priora j 
laqualepoftacherhaucràincommune, fi dia a chi farà più 
neceffaria . Et fe alcuna nafcondeiàvna cola dacalif ficaul- 
ghi 3 come fe rhauefie rubbata • 

Le vefti vofiie fi laoinp > fecondo che vorrà la vdlra Ma< 
dre Priora 9 accioche il troppo gran defiderb di haoer vna 
vefte pulita, non foffecagion di macchiar ianima. 

11 lauarfi ancora il corpo , non fi proibifca a nelTuna^quan*^ 
do P^rò fia neceilario per guarire di qualche infermità . 

Si facci tutto quello^ che faifogna lenza mormoratione al* 
cnna 9 intcunoalle ìnfèraie>fecondocheordinari^ il Medico^ 
Et cafo che rinferma non voleflfe oflemare quelloche gli fyt 
fe ordinato per la falute del corpo, deue la Madre Priora sfbr« 
zarla con commandamento a farlo . Et fe l'inferma voleflè 
tal'hora afuoguftoqualchecofa^ che gli potrebbe far male 
non fi fiwcia fecondo il foodefideno ^ Perche qualche volta 
vna colia) ancorché fia nodua airìnfismia 9 per il gufto» che 
dia ci (ènte , fi crede » che gli pofla glouare. Ma nondimeno 
voi altre , che non fapete fe quella colà, che gli gufta , gli pof- 
faelferdi giouamentoi òdi danno ^ non g|ieìa date lenza il 
configUo del Medico • 

- Finalmente fe làrà vnaiòrella , che habbla qualche dolore 
occulto) dicendolo alla Madre Prioni) cfleodo eUa feniadi 
DiO) fenza dubioalcunofe gli deue credere. 

La cura delie inferme, edelleconualefcenti, e di quelle, 
che ancorché non habbino febre 1 fi fentonoindilpoue , fi 
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«feuedare a vna Inftiniieta particolare ) alla guakcoccaiàdi 
ptouedeielore tutto quello) cfaeglifinàdibitogiio . 

Tntxé rOffitiali ^ che faranno dalla Madre Priora pofle In 
malfiuoglia officio , feruino alle loroforelle in tal maniera ^ 
cne non vi fia mormoratione alcuna. 

Liv^ftimeoti yccuttoquello) chefàdibifpgDoal veftitO) 
quando che vnafonella n'hauerà necelCtà 9 non manchino 
qoelie) a^hitooca, di daiglieloquanto prima. 

Non contendete mai , né vi adirate Tvna con l'altra , & 
fe pur nafcetrà di voi qualche difparere, ò contratto, quanto 
prima ficermini^ acdòcrefcendoiacoUeraf non fi conueru 
in odio ) e di vna paglia (i fiicci vn traue y da cui l'anima 
ne diuénti homìcida • Imperochd cosi fi legge in San Gio- 
vanni nella faa Canonica : Quella che porta odio alla foafo- 
rella é homicida . 

Se mai occorrerà , che vna di voi habbia ingiuriata l'altra 
con dirgli male, ò con rin&cdarli qualche difetto > ò pecca- 
to , ricordifì di rimediare quanto prima 9 & di fodis&re all'o^ 
fdà della forella , e quella j che hà rioeunta l'ingiuria « fenaa 
vendetta alcuna ,fubito perdonargli . Ma feTofifeTolarànno 
ftatefcambieuoli , fideuono Tvna > e laltra perdonare per 
mezzo delle vottre orationi y le quali tanto più fante douran- 
noeflerC) quanto che più fpelToleéuece . Et é manco male» 

Suando vna fpefib fi adira y e che poi prefi:o fi ingegna di chie- 
ere perdono a quella a cui hàmtto l'ingiuria : che non é lo 
IhiT buon pezzo di adirarfi , & indugiar molto per ridurfi a 
chiederne perdono . Ma fe vi è alcuna, che hauendo ingiu- 
riata la fua forella , non gli vuoi chieder perdono mai, òfe 
pur glie ne chiede, non lo dimanda ed cuore , é indegna^ 
di ftare nel Monaflerio , quantunque da quello nonfiadi- 
fcacciata . 

Per tanto guardateui dalle parole in giuri ofe, lequalifefa* 
ranno vfcite dalla bocca voftra, non vi rincrefca dainitcfla 
bocca cauame la medicina 9 donde fon nate leferite.- 
Quan- 
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Quando per'*carreggereV emendare qiid[eIiedlfecto> fa*» 
rete sforzata voi Madre Priora a dire quale he parola afpra, c 
pungente alle volare fuddite > ancorché vi paja di baudr paffike 
to il termine del giufto y non douece per queftp domtodar 
loro perdono , acciò per la troppa humiltà viàta appreflb del- 
le veftre fuddite, noavengapoiadeirerpoGoftiiBacay&ap 
prezzata l'autorità voftra . Ma nondimeno douete chiederne ' 
perdono a Iddio , il quale beniirimo coaofce con quanta ca- 
rità , e beneuolenza amiate quelle ^ che forfè più del giudo 
afpramente correrete. Né deuc trà voitrouaìfiakrimeote 
amorecamale) ma fpirituale. 

Alla voftra Madre Priora dooeceeflèr obbedienti 9 come 
ad vna Madre,- Et molto piìi alli Padri Vifitatori, che ten- 
gono diligente cura di tutte voi. Acciò dunque tutte le (b- 
pradette cofe fioffemino, ts alcuna cifoflcy cheG portalTe 
negligentemente nell'olTeruanza di quelle ^ non fi li^cipal^ 
&r impunita $ toccimi alla Madre Priora principalmente 
di emendare, e correggere quelle che mancano: &doue ve- 
drà di non poter rimediar lei, perefler cofa , che ecceda le 
forze fue, lodeue riferire alli Padri Vifitatori , òConfeflbre^ 
acciò fi ripari a ogni mancamento . Quella poi, cheé voftra 
Superiora » non- perrautorìtà ^ cbehàfi>pra di voi, ma per 
ièruire a tutte con carità, deueftimaifit eriplitarfi felice. 

Habbiate fempreauanti alli occhi lariuerenza, e Thono- 
re , che douete alla voftra Madre Priora , come ella all'in- 
contro , per il timore di Dio, deue fottoporfi a' piedi voftri . 
Sopra ogni altra cofa cerchi dieflèr vnfpecchio , & eflem- 
pip di bontà dauaiìti alli occhi di tutte. Caftighirinquiete» 
coofoli quelle di poco aoimo^ accanezzirinterme^ fia pa* 
tiente con tutte . 

S'ingegni con la dolcezza di far oprare per amore , & anco 

Et quantunque 
_ nondimeoocer- 
€hipiùtoftodifiufiamare> che temere, peofandofemorc^ 

B % che 



kj lug^cgtii cuij id. uuicczz.a ui liti upiaic ^ 

dar delle penitenze per mezzo del timore y 
IVno , e 1 altro fia nece£&rio nel gouemare , 
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che haiirà da vender CODI» àiddb di oim Ondemea* 

tre voi obbedirete , non folo habbiate compalfione à voi y ma 
anche àtei 9 la quale incanto maggior perìcolo fi ritroua^^ 
quanto che è in maggior gradQ • 

^'11 Signor Iddio vi conceda 9 checome defiderofe delia bet* 
lotta fpiridiale^ edidar buon'odore coni voftri buoni porca* 
nienti) ^eniiatetuttequeftecofe) non come feruefotto la 

legge per forza^ ma come li bere pofte nello ftaco della gra- 
da Diuina . 

Et acciòjx)(nate9 come in un tertifTimo Tpecchio» rimi- 
fami in ^uefta Regola y e non vifcordiate mai di quanto vi 
ficomnùnda^ laieggeiete vna volta la fectimana. £ doue 
vÌ4ioaarste di oflèruare tutte le cote 9 che in quella ibno ferie- 

te j ne renderete infinite gratie a Iddio Donatore di tutti i 
beni. Ma doue alcuna di voi trouarà di hauere mancato 9 
habbia dolore de difetti, & mancamenti paffati 9 & preghi 
Iddio che gli rimetta l'offeia ^ & con la (ua fantiflìma gi»da 
la Uberi dapgnitcntacione « 




« 
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POftulante ReuerendiffimoPatrefacri ApoftolicI Palatiì 
Magittro Regulas Monialiumfandae Mariae Virginurn 
Mooafteiii Rom; exiftencìs circumfpexi ìnf^criptusat- 
qae exprompcuarìovfiis > te longeuac exj3erij^O|t^profQ^ 
ptas^&facriscoaftictirionìbusMonafticil^^ riawcomfeQttF 
neas cenfui , ac piane 9 & plené dignas quae in lucetn prodirp^ 
valeant ad honoris & cultus diuini augumentum^* cuno ex 
Concitii Tridentini fènfucoc^et) quantum ex Monafterìis 
pié infiicutis , & redé adaunifiraiJ& in EccIefiaDei fplendo» 
fìs acque vt2icati50fìàcar: ex(àcianiafr Vu^mimCGBOobiis: 
pmfeitii]]) quarutn quòioUiinior eft gloria , eòmajor, & 
cura effe debec^ titiflorìsecclefiafticigerminis , & illuftrio* 
risportionis gregisChrifti, juxtafandliCypriani fentenciam.'' 
funt enimipias veluci legionarescohortes,, &municade£bnr 
ficyiespidiiaia miUcaDUs£cde(us.&oiaa( 



Impriniatnr, fi videbitur Reuerendirs.F.Mag.Sacri Palati! 
Apoiioiici. 

Fr.Vincentiàs Mdrtinetfus Socius Reuerendiflimi P. Fr. Ni* 
colai RodulfiiOrd.PiaBdSac.Apo£L£alatuMagi0iù . 



RE- 

Digitizou 



14 

REGOLA 

DEL MONASTERIO 

DELLE MONACHE^ 

DI SANTA MARIA 

DELLE VERGINI 

DI ROMA. 

PROEMIO 

ER il gouerno del Monaftcrio delle Mo- 
nache di Santa MARIA delle VER- 
GINI dell'Ordine di S. AGOSTINO 
nouamente eretto dalla Santità di Noftro 
Signore Papa PAOLO Quinto come per 
Breue fotte li veocidue di Maggio millc^ 
feìcento tredici 9 ndi qual Breue oltre all' 
altre gratie , hà conceilbancòca tutti li priuilegi j , Se gratie 9 
che godono tutti li Religiofi, & Religiofe del detto ordine 
di Santo Agoftino > fi fono compolle le Regole neceflario^ 
che frhanno daofTeruare, quali il fono cauate non folo dal- 
la Regola del detto Santo: ma daaltreancora) con le qua* 
lismilfuifconoquelli, chegouernanO) ft^^uelle) cbeiooo 
gouemate in tutti licafi occoneotitantofpirittiali, quanto 
temporali, accioche tutte fiano inftrutte di quello j cho 
gli converrà fere 3 ma fpecialniente quelle, che vorranno 
entrare per lauuenire, accioche innanzi Tingreflonel Mo- 
naflerio, per pigliare ìKàntoUabil» ^ laj^notuttoqueUo 
che haueranno daoflèniare. 

Piao- 
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Piaccia dunque al Signore , che da tutte iiano abbracciate 
perofleruarie^ conqudaeio) &(mnto^ col quale fono (U(^ 
raccdte9 non folo dalle R^ole di altri Monallmj oflèruan- 

ti , & ben gouernati ) ma ancora da vna longa pratica ^ 
efperienza di molti anni in cai maceria , 

DELLA VOGATIONE 
alla Religione , Gap. Primo. 

DVe forte di peribne Chrlftianefono in quarto Mondo, 
che polTooo acquiflaiela vita ecerna > & beata nell al"* 
tre Mondo ^IVna delle perfonefecolari, lequalioUèruanoli 
commandamenti delia legge di Dio, l'altra édelle pedone 
Religiofe, le quali confiderandoi molti pericoli , che fono 
nella vita fecolare , doue continuamente fi hà da combattere 
col Diauolo nemico deirhumanageneracione y il quale con 
fuefuggeflioni, & tentationi, cerca di£ircicafcare in pecca- 
to,. Stirarci airinferno con lui. 

E contra il Mondo, il quale con iefue vanità , & Me appa- 
renze de'beni tranfitorij cerca di farci perdere li veri beni eter- 
ni y Et contro la Carne nollra , la quale con delitie j e piaceri 
fenfuali cerca di tirarci alla corruttione , & farci perdere li be- 
ni fpiricuali: Ferfertifìcarfì dunque contro tali, Acanti ne* 
mici, fi fono retiratt dal Mondo alla Religione come in vn.» 
Caftello , e Fortezza ficaia , dooe non fi>laniente deuono 
feruare li Commandamenti della legge ^ ma ancora li Confi- - 
gli dati dal Saluator noftro Gle^ùChrifto per noftra falute, 
& fono fatte domefiiche della calàdi Dio, tenendo ièmpre 
la fua conuerfatìone in Cielo\ 

A quefia fone di vita eoo» più filetta , & rigorofa dell a^ 
tre fi applicano poche perfone, folamente quelle, che per fpe- 
cial fiiuore , & gratia di Dio fono chiamate à sì alto , & hono- 

rato flato d'eficre figliole di Dio> & fpoie di Chriflo . 

Qsel- 
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Quelle dunque^ chefoapchiaaxace da Dio alla Religione 
denono primieramente con viào aiFecco di cuore rìcom)rcer 
tanto Tegnalato &uore y che Dio gl'hà fiitto dì chiamarle 9 

& eleggerle fuori del numero di tante altre, & metterle trà 
le Tue ngliuole elette , rendendogli infinite gratie di talvo- 
catione , & corrifponderle prontamente con dirgli . Ecco- 
mi ouì per feniirui Signor mio commandacemi 9 che io vi 
obedirò. 

Dopò quello hanno da imparare, come fi deuono gouer- 

nare nelli efTercitij della vita loro, confiderando, chelefrerfì 
tolte dal Mondo , &hauerlorenunciato, vuol dire , hauer 
rifiutato le fue pompe, li Tuoi piaceri, comodità, brutte le 
fue vanità f J'eflèm date a Dio vuol dire, che tntto quello , 
chepoflbno, &vogliono9lofpendonoafuoferuicioy &nel- 
raoimaliia, AonprafinO) non defiderincs voglinoalcnna 
cola, feiioa conforme alla volontà di Dio. 

« 

D ET V O T I. 
Capitob Secondo^ 

LA fo danza della Religione confifle nella Profeffione, 
nella quale fanno i tré Voti cioè : d'Obedienza , Pouer- 
tà , &Caf];ità per liijuali promettono a Dio per mezzo del 
fuo Miniflro & Luogotenente di non volere pofTedere più 
colàeiìerioie diquefto Mondo i come propria , il che&nno 
col VotodiPoucm; di non volere più diletti dicame, il che 
fanno col Voto di Caflità, & di non voler fare più a fuo mo- 
do 5 &ai}dardietroal proprio appetito , il che fi fa col Voto 
diObedienza^ &tuttoqueflo fecondo iaforma delle R^Or 
le^ d:Ck>afticiitioni della Religione^ 



Del. 
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CàptcoloTerso; t.7 

DELL' OBEDIENZA. ^ 
Capitolo Tcraso . ; 

IL prìncipal fttf dia della perfona RQliglofadeiieeirmdi 
acquiftareinfodino grado la virtù dcllX)bcdicnza, come 

3 nella , ehc per vut&ciky breve, óc^ìcura la guiderà , & con- 
urrà allaperfèttioxy.Chiiftiana, cfae è il fine della religiola 
vita. 

L'Obedienza è ditaiilavutù|CheFopc»e|IequaIida(i^ 
fieflè non fono di dcimoineritO) comeit auogiaièi il bere, il 
dcmnire) ]lnpofiife,il pigliare qualche honefta ricreazione ^ 
& in gratia di Dio fon meritorie di vita eterna . 

Quefta yinùdell'Obedienza fi efercica in tré modi. 

Primo in vbìdiic allaSuperiora , come quella che tieoek 

peifona di Dio» tbtcomettendola volondi,& parere propria 

alla volontà » Se paceredìid j obedendola prontamente fen»t 

di&oilb» & in tutto queIlo> che da lei vien commandacoà 
guifa di vn cieco. - - 

Secondo in oflèruare le regole , e.conluetudini dej Mona- 
flerio. 

Terzo in vbidireallifegni, con li quali fecondol'vfo del 
Monafterio fi notìfica k votontà della Superiora , e la difpo* 
fittone delle Regole. • ' ^ ■ 

La Monaca dunque quando la Superiora le comoianda^j 
deue dire in fe ftefla , Dio mi commanda. 

Quando bada ofiervare la Regola» hà da dir^uefia Re* 
gola é fatta da Dio. 

Quando lènte la Campana) d^ve dire > ì)k> laià fonate ^ 
Dio mi chiama. 

L'Obedienza s'hà da eflèrcitare non folo con la Superiora 
cnaggiore» che èia Madre Priora 9 ma ancora con altre 0£« 
ciali inferiori in quello che tocca ali offitio loro, perche all'ho* 
la fimilmente s vbidifc^a madie Priora^ dalla quale dipen- 
dono le <^tiali« . t • 

0 Per 
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i8 DeirObedienza. 

Per eflèr vera obediente alla voce viua dellaMadre Priora, 
&deiraIcreo6iciali|bifogQa che la Monaca moftri prontez- 
za nello bedire, accioche dia animo allaSugerioia di com- 
mandarle volentieri ^ & non con lapóct proncèzzàle ti^ìa i* 
animo di commandarle. 

Per effer obidience alla Regola > è neceffario, che la legga 
fpeflò, Sl laruQiini 9 accioche rb^bbiaproma nella memo- 
ria per oflèruarla . 

Per elTer poi obediente a' fegtii, qnandofentelà Gampana, 
ha da lafciare ogni coraperobedirealfegno, comefècequel 
Monaco, che lafciò la lettera) O) imperfetta per andare fubito 
àfarelobedienza. 

Quella , alla quàlè dalla Madre Priora (àrà comme(Ia qual- | 
che éiccenda) fé in quella troua alcun'iibpedimento > non per 
quefto deue da fe ftefla tenérfi pereTc^ikta della ^coenda^ 
commefìTale, mà deue quanto prima può j andare alla Supe- 
riora <Si darle conto deirimpedimenco. I 

Neffuna trattarà negotij, né doraandarà confulta da perfo* 
ne fora (liere, fenza licenza della Superiora) & molto manco fi i 
podi jfar.JnftramentO) nèScrittura, ancorché priuata p^il ' 
Mons(ftérìO)renza*licenzade Padri Viiìtatorii Procuratore 
& Notarlo del Monafterio . 

Nefluna ardirà di commandare > né ingerirfi nelloffitio 
dell'altra y né entrare neirvfficine^ fe non gli farà commadaco 
dalla Madre Priora )^ da chi teicrà il Tuo luogo 

DELLA CASTITÀ*. 
Capitolo Quarto. - 

SEndo la Monaca fpo& di GIESU* Ohri (lo, deue ol tre le 
akrevirtùyche fonòcommune tuttt le^erve di DÌ09 
principatmente proftiflàre quella virtC^che é proprii della fpo- 

la^ & quefta é la Caftità, la quale confile nella purità^à: mon- 
ditia del CorpO)& della mente) £c già che per mezzo del vo* 

to 
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Capìtolo Quarto • 1 9 

toùè legata Indìffolubilmente airo&rvan?» di qocifta virtù , 
leftafolo) che il ponghi ogniftodio> & diligenza per cufto* 
dirla. 

La cuftodia hà da effere in particolare di clafcheduna Mo« 

Iliaca 9 & in ynìuerfale di tutto il Moqafterio . 

La particolare di ciafcunàperguardarfi daognttnalpen- 
fiero f Ikrà il non lafciarfi mai prender dall'otio / ma occupaiii 
lèmpre in qualche (atto feconao Tobidienza, e di più porta- 
re in mente Tempre qualche bel detto fpirituale , ouero qual- 
che attione di Noftro Signore ^ ò di alcuna perfona Tanta , eoa 
la quale dia vtile trattenimento airimmaginatione ^ ù che t^ 
nendo anco il Corpo occupato in qualche fiiccenda^ la men* 
te non perdi ) anzi guadagni , fuggendo quaiitòilapoflibilt^ 
di ragionare con huomini , & quando bilogna Io faccino fe_, 
non quanto importi la neceffità j fenza trattenerfi in modo al- 
cuno , o moltiplicare in parole più di quello > che é necelTafio, 
£tccNsitenerg^OGchiba(&^enlccolti^ òvo}tati ad altra pai> 

Niuna di loro pratichi, ò ragioni cotr huomini, chefiano 
al lorfervigio, oltre àia Madre Priora, Vicaria ^Confultrice, 
Rotara , Miniftra , & altre officiali , & quello fé non quanto à 
neceffaóo^ienzatrattenerfiin pavole^ 

Et geoer^lm^ite tie(runa deu^ 
con altra penbna di qualfivoglia forte, adciocheper la gran 
famigliarità, e doroeftichezza, il Demonio non troni occafio- 
ne di fare alargare quel rejigiofo infguardo, che non richie- 
.dft' la p^(f^t(aj)udj€Ìcia> fScl4cqito4Ì^efqui{Ìca«diuat4 p/i; 
rità. 

Non dorminofl^aidueiafieitMftQ^ciardifdii^ ifi lettp^ò 
cella feparata, & quando per necefOtà feAerp^nfreettèi dor*' 

mire più d Vna in vna ifteffa cella , rjon fiano mai fole , mà tré , 
òpiù, Afempre in l^tti fep4rati , ecQg.iiftJin^de* Vifuatori 
. delMona(leri%|^qan$ltrÌQiei|t^. 

Non fiperme^llwfiMMPmtoflQdinc^ 
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20 DellaGaftità. 
trà ^1 loro , e vtftìr0da huomo> né nieeterfi vette feoolarii né 

Non poffino tenere , né leggere alcuna forte di libri ^ chc-* 
pnmà non fiano vitti dalli Padri Vificatori . 

I ragionamenti fiano loncadiinon folamenceda cofe disho- 
i^ette^òforpeccedi djshóneftà,màaticoiadaaiateri^ di fpoo- 
iàlitij 5 matrimoni j,ò cofe fimili. * .• 

Tutto il corpo, & ciafcun membro nafcondino quanto pof- 
fono anco agrocchi propri] , non che a gl akri , né fi tocchino 
rvnaconlaltra, fenon per feruitio della foreUaiacaTodiae- 
ceffità ,& infermità 9 e con modeftift. 
' Neil andare in tutti h' moDimenti del corpo procedine 
con ogni fimplicicà 9 & modeiUa feoza fconcertarfi in alcua^ 
modo. 

Parimente nel ragionare , & in tutti li atti auuercifchino 
di non daiein cercitdeiicacufa,&afièccauoae imi procedine 
Semplicemente 9 & con (iacerià 

Non fi vfi mai amido 9 profiinii , né odoricFFca fa perfona^ 
rè circa le cofe fuediqualfiuoglia forte, ne tengafpecchio, 
vccelli, nécagnoli> òakroammale^ nèGattaalcunoinpar- 
ticolare. j : , • 

Congregandofi ad vdireil Sermone ^chiiidinò tette le fe- 
neftre dalla banda loroyò vadinaool velatiiatain sà la fiiccia 
fino alla bocca. • 

Non vadino mai alla ruota à parlare con qualfiuogliapcr^ 
' fona fenza licenza della Superiora , né fenzarafTiltenza dell' 
Aicoltatnce,né paffino maimezz'hora^ouueip vn'hora al più. 

La cuttodia vniuerfale confitte nella danfura del Mona- 
fierio) la quale è ftàta principalmente inftkuita perlacùfto- 
dìa di quefta virtù , fi che quanto più efattamente fi offeruerà 
laclaufura) tanto meglio, e più iicuramente ficudodiràla^ 
xailità,Ia qualeperniuna altra via può patirm^cula^ più che. 
.per la fr£^tcurà , & poca cuttodia della claufoia • 
' , Perciò la prima, & principal cuni) & la maggior diligenza , 

che 
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Capitolo Quarto. 
che haaeià da vfiue laMadie Priora) & l'altre depoutealgor 
uerno del Monafteria, farà di mantenere- ben coftoditst h 

claufura, ofTervando eflkttamente le Regole della Ruotai 
del Parlatorio > & della Qaurui:a.lte0k^ come iì.dirà al Tuo 
luoga. 

, DELLA POVERTÀ.. . 

Opitolo Quinto.. 

PEr oHervanza del voto della Povertà devono fapeceJb 
Monache^che neffuna può havere^ né.poiledere alcuna 
co&periiiininoachefia>. diproprio,. toi ti]ttaquello> che 
haverà, ògli peruerrà , dopo che haverà fetta Profeìlione per 
qualunque titolo, òcaufa , fe fia mobile, ò (labile, entrata, 
vfufrutto di qualfiuogliaforte, s'intenda fubito applicato al 
Monafterìo^ & tutto quello che (krà mandato^à donare, ò 

Serélemofina incommune, ò dà perfona partlcólaie.^ òda 
àrenti^ Ò da altri; fi mecterà, &fidirpenlèdLin.commane« 
Dichiarando , che tutto quello , chele (àrà concedo per ufo, 
non l'haurà da tener per cofa propria , mà del Monatterio, 
al quale fi concede, che poffa hauer &cener beni in comoiane ' 
per oiaacenimen to delle Monache - 

Perciò quella Monaca ^ che fi approprierà alcuna, cofa f 
ùA contro al voto iòlenne. della Pouenà,. & comoiettecà 
furto. 

Per leuare dunque ogni occafione di proprietà à niuna, fi 
concederà più di quello , che larànecefiàrìo per vfo fuo: mà 
quello , che farà necef&rio fi piovedeiàdel communead ognT 
vna fufficientemente^ & egualmente à tutte^ fénza.ecoe£tione 
di perfone,con veniente però allo ftato-delia Povertà,* ma non 
fe ne potrà fervire fenza l'obedienza della Madre Priora . 

Ciafcuna fi contentarà di quello, che le farà affegnato, 
fenza replicare» & fenza mirare fe fia meglio , ò peggio , fe fia 
JUIOVO) òvccchìo^fefiacofagroflàyòfottileyfeiiamal&ttai 

òben 
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il Della Poueità. 

òbeo&ttay anzi quella, che farà atsatrioedcliaPovieitàba!* 
mi caro , chelefiaoodacelecofepiùtrifie. 

tutto quello 9 che fi concederà alle Monache ne! vefli- 
re^nel nrangiarcj Dellacella5& in ogni altro vfo farà total- 
mente eguale, &, vniforoae à tutte» eccetto nelli cali dptcBir 
selle Regole come à Tuo luogo. 

Neflìmatériidandrii ièooDqudIachefiuràdeputataà te* 
ner quelli del comamne. 

A ncffuna fi concederà chiaue, né di Camera , né di CafTa, 
né di Armario , né di altro : mà folo per conferuare le cofe del 
commune à quelle chehaucfannolofEtio, come della Di- 
veda, Cantina, Refettorio, Sacriftia» Veftiario5GalIàdi 
danari oonunoni, delle Scritture, Archivio, &fimiU. 

Ogn vna procurarà non folo di ben trattare & cuftodire le 
cofe delMonafierlo, che le fono fiate concedè per vfo 5 mà 
ancodi mantenerle rafTettate, nette, & pulite^ anco di por« 
tarle con la debita compofitione»' 
- Si proibifce efpreffiuncnttt , die nefiiina po(b daip colà al- 
ernia ód Mooafterio diqualfiyoglia qualità, & quantità à 
qoalfivoglia perfona , fotto qualfi voglia pretefto, titolo di ele- 
mofina , né anco impreftar le cofe tra loro Monache» che per 
vfo fuo particolare le faranno fiate aflegnate. 

l^on Irpolladaiealctinacoraoltie il i^rìo» dspnHiifione 
ordinaria, néancoin preftoaiConfcffoie, Capdlani, ò ad 
altri officiali, & miniftridelMonafterio, né ad altri. 

Per ouuiaread ogni fpccie di proprietà oltre le vifite, che 
fcranno al fuo tempo Monfignor Prefetto , e Vificatori fia te« 
nuta la Madre Piioia, òin fuo difetto la Vicaria con le due 
Cx)nfultrici vifitare quattro volte Taono diligentemente tu^ 
teteCelfe, òtendine, per vedere, fealcuna te»E^e qualche 
cola più di quello, che gli è fiato conceaò, ancorché mini- 
ma, & oltre queftavifita ordinaria dourà la Madre Priora.* 
priuatamente, ^airimpimiifovifitarie, &trouando, che al- 
cuna hahhia frj^r d è ó, nediaauuiibà MonOgnof ^^^^^ 
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Capicelo Qgioco* 2^ 
ftVifitaton, quali douraimocaftigarla, come di colpa gta*^ 
uiflìma conforme al Sacro Concìlio di Trento. 



DELLA CLAVSVRA* 



Capitolo Setto. 



El Monafterio fi oCTeruarà efattamente la claufura • 



dentro la quale non s ammetterà maiperfona alcuna 
di qualfivoglia fedo , & età» (b non in cafi leciti » ó( nel mocb 
lecito ) & eoo kdebìta forma) come fi dirà appreflbv&la^ 
claufura fiatale, chenonfolo non fi poffa entrare > né vfcire, 
ma né anco vedere j né effer vedute; & però terranno la lifta 
di quelli, che potranno entrare nelli bifogni afEffa alla porta 
interiore fottoicritta da Moafigaor Prefetto j & dalli Padri 
Vifitatori del Monafterio. . . 

Saranno nel Monafterio due porte a]IaQau(ìira> che Ck 
chiamaranno Prima , & Seconda, oltre quella di fuori nel cor- 
tile fuor della claufura, che rifponderà alla ftrada publica^ 
nella quale farà vna fola ferratura con Catenaccio, con la qua- 
le fi ferrarà pér dentro dal Fattore » ò da quello , che farà de^ 
putato cuftode del Monafterio » onab dourà efièr perfona^ 
modefta ^ di età conueniente > di ouoni coftumi, e di buòna 
conditione, &fàma, dcapprouato da Moniìgnor Prefetto j 
& Vilitatori del Monafterio. 

C^al porta non s aprirà mai , fe non £u:à giorno chiaro , & 
fi chiuderà all'Ave Maria della fera , eccetto in cafi di neceffi- 
tà> & per qu€rftoilConfeflbiie> Chierico, & altri miotftrìxlel 
Monatterio, che haueranno le ftanze nel detto cortile in- 
nanzi allaChiefa, & porta della Claufura, fidourannotro- 
nare alfhora debita à caia ) & lachiaue didectaporcayla terrà 
il Padre Cof^dbre* 

La Prima pòfcadanqiie4eilt Chttfun^cherirpoqderà nei 
cortile fudetto baurà due [ctmatt àivpik^ -& d(iQfiàtenfted i 

vna 




Digitized by Google 



t4. Delta Cbnifiira. 

vnadencro) &vn'altra fuori, con li quali fi terrà fempro 
ferrata. 

L vna y e laltra chiaue fi terrà dalla Madre Priora, e Vica- 
ria)ò Portinaramaggiorey Quando verrà cafo di dar la chia- 
ne perla Ruota al CuAode 9 ò Fattore per aprirla perdi fuori, 
fi aprirà prima il catenaccio per'dentio*) e poi fiietiDeiàden?- 
tre la feconda Porta . 

Fra Tvna, & l'altra Porta della claufura, vi farà vna fcala, 
clìe anderà airinfermaria , qual farà fempre ferrata con due^ 
cbiaut da tenerfi(Ula Madie Mora, & Infermiera mag^io- 
fe , per làqoal Portaandeii iì Confiaffoie ne' bifegai per 1 in- 
ferme feinpre con cotta , e dola & non altrimente, & anco li 
Medici 5 & anco Barbieri fenza elfer vifli dalle Monache, ec" 
cetto auelle che liaccompagoaraono nel modo 9 che àfuo 
luogo il dirà;. 

Quelle porte non fi apriranno mai ^fenon per bi(bgno ne* 
ce(rarìo,'& con licenza, & pereflè fi ricevemnnoiè non quelle 

cdfe che non poffono capire per la Ruota,come (ònor obbe ia 
groHb, & quando fufl'e bifogno beftie, che le portano , & per- 
sone che le conducono, ricaricate chefaiianno lerobbe, il 
Cuftode procurerà, chefubbito efchino fuori leper(dne>dc 
giumenti) ^ fubhitofenarà le porte )tenderà la chiauecome 
difopra. 

La feconda Porta della Claufura farà Tvltima verfo il Mo» 
nafterio. In quefta Porta faranno due ferrature diuerfe con 
catenacci dalla banda di dentro 9 & fi terrà fempre ferrata coti 
chiaue ^'qtiali fi terranno vna dalla l^dre Priora )l'akra dalia 
Poranùa mag^ore, & più vecchia , néfi daiannomai ad al- 
tre per aprire jfolo quando farà necelTariopcrilMonaflerio, 
efinito il bifogno, le ricuperaràfubbito. 

Dentro della feconda porta non fi ammetterà perfona alcu* 
na , fe non per vrgente necelfità con licenza di Monfignorc^, 
Prefetto, &Vifitatori in fcrìptis daconfegnarfi alIaMadro^ 
Priora) alla quale fola» & non adaltri fpettarà il procorue. 
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Capitolo Seflo . 25 
detta licenza, quale conferoarà in vna filza con tutte lalcre • 

Quando venk cafo di ammettere alcuna perfona dentro à ( ' 
]a feconda porta , prima che l'apra la Portinaia y né d^rà noti- 
tia alla Madre Priora , dalla quale riceuerà la chiaue, che tie- 
ne a ppreflb di fe, &innanzi di aprire, farà fegno con il cam- 
panello, accioche le Monache u ritirino in cella, ò in altro 
luogo deputato dalla Madre Priora. Entratoche farà il fora- 
i)iero.fi condurrà al luogo deftinato 9 accompagnato dallo 
Monache à quefto deputate, vna delle quali andata innansi 
fonando vn campanello piccolo, in modo, che il foraftiero 
non vedaandar le Monache percafa, qual non menaranno 
adaltro luogo chea quello, perii quale iarà entrato , condu- 
cendolo per la più breve > & più dritta via • 

La Porti nara maggiore con la compagna^ nel ricevere jl 
raftiero, ftarannocon la fàccia coperta col velo negro, &co* 
sì coperte Io accompagneranno al luogo del feruitio, andan- 
do (empre vna innanzi fonando il detto campanello piccolo, 
come (opra, & fi mil mente quando lo accompagneranno, fin- 
che fja vfcico dal la feconda porta , & che fia ferrata dal Cufto- 
de 9 ò Fattore dalla banda, di &ori y tìL all'hora viiciranno à 
(errarla dalla banda di dentro , & fnbito fi riporteranno Tuna , 
e l altra chiane, dandole una alla Madre Priora, & laltra alla 
Portinara maggiore, quando non fifo0etrouataprefence^' où 
ù sforfi elTerci fempre. 

Non (blamente la Portjnara,e Compagna, mà anco la Ma- 
dre Priora, & tuctequelle) che(àràneceflarioche parlino, 
& fiano prefenti al foraftiero, ftaranno all'ifteflo modo velate, 
& coperte con la faccia , come lopra. 

Oliando occorrerà cafo , che il foraftiero babbi da fermarfi 
nel Mona ilerio > come per iàbricare, ò altra co£éi (imile, ne(* 
funa delle Monache li parli , né ftia , né paifi appreflb di lui , 
(ènza èfprelTa licenza della Madre Priora , & occorrendo la-* 
uorare in luogo pratticatodalle Monache, vi ftiafempre pre- 
katc vna delk più mature con vna compagna, dadeputarft 
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z6 Della Claufura • 

l'vna, & l'altra dalla Madre Priora, né ragionaranno fenza 
necefljcà) noi lauoraranao qualche cQ(a coakimoipernoa 
ilare in odo. !.. : . .-i ''t 

> Che mai S parli alla ponta apeita. • • ; i 

Le porte faranno fatte di legname fodo>& forte^. né baue* 
ranno fportello V né fpi racolo alcuno . 

Non fiammetcaianno taociulli) né fanciulle di qualfiuo- 
gliaecà) per minima che fia, néanimalì^ oévccelliy ecoecco 
PolU per vfo del Mooafterio . 

Per mantenere quanto- più efattamente fi può la Qaufura y 
ctiamdio ne *cafi leciti, fiprocurarà, che quelle prouifioni, 
che fi pofTino fare in vna volta ,non (i faccino in due^óc quelle 
cheindue, non il faccino in più volte, il che larà manco di- 
fturbo y & &tica delle Monache , & più utile al Monafterio. 

I DELL'OR A TiONE- 

.il. . < .Capitolo Settimo. . . • . . > 

'T^ Rà gli eiTercitìi ne/ quali hanno da eflere occupate le 
X* Monache fecue diJDio> il principale, & proprio loro 
érOiatiooe ^ & continua meditatipne delle colè celefti j ha- 
i?cndo lo fpirito voltato àDio, lodandolo, e benedicendolo 
per mezzo del la fanca Orazione» la quale è di due forti > cioè 
mentale, evocale. 

L*Oratione mentale é vna eIeuatione,&applicàtione del- 
la mente à Dio y & alle jcoiè diuine • Et perche la 4nenté De- 
lira nonpuòftarotiofas mànaturalboenté Infogna, cfaeftia 
fempre in qualche occupatione, & applicatione , fé non è 
impedita dalfonno, ò da altro accidente, che latenghifo- 
pita» come il Molino > che fenopé impedito, fempre^ 
macina > tutto quello che vi fi mette dehtro> iìa buono, fia 
iriilo^' cosi la mente noftra fi occupa con il penfieioà quelle 
cofe, che fe gli propongono; di modo, che proponendo- 
fele cofe diDio, penfadiDio, &; airhora fi dice fare Ora- 
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Capitolo Seetimo. 27 
tioae ^ mà fe gli fi propongono cofe del Mondo > penfa dei 
Mondo. 

Per non lafidor adunque occupar la mente da'penfieri va- 
ni y bifogna proponerie màterìadi Otacione , & propofta che 
rhabbia , procurare di tenerla ferma, & attenta , acciò hon fia 
diftratta in altra materia, quale non appartenga airOratione} 
mà tutta la fatica condite in affuefare la mente à penfare à 
Dio ) perche fi come ella per Tafluefattione , che ha fatta di 
penfare delle cofe del Mondo ^ con&cìlità, &diIettationect 
penià^ cosi aflbe&cendofi la mente noftraàpenrarediDioy 
Cdn iàalità , & cdn gufto penfà di lui, & per confidenza con 
Fiftefla facilità fa Oratione . 

Quefta afìTuefattione s acquifta con penfare fpeffo di Dio , 
& poco, ÓL rarodelle cofe del Mondo, con legger libri fpiri- 
tuali, & lafciar di l^ger libri mondani, perche con quelli ' 
mezzi fi vocaràla mente de' fentafmi dei Mondo^ & fi netn- 
pirà di quelli dr Dio^ & fi renderà dirpoftaà pénfiifèdi lui con 
facilità, &guilo, confeguentemeate à trouar contento 
neirOratione. ' 

Per afluefarfi airefTercitio dell'Oratione dourà la ferua di 
Dioattendere non folo al tempo, e al luogo dell'Oratione^ 
mà ancora dOferdtarfi in alcune eftràordinarie, .& frequenti 
orationi, che fi chiamano jacniatorie, bora con alcune breui. 
orationi vocali , bora con fole afpirationi à Dio , hora dando 
ad afcoltare le voci , & infpirationi interiori , che fà Dio nel- 
1 anima, pigliando per ordinario efiercitio ad ogni principio 
diqualfiuoglia attione, di accompagnarlo con qualche breue 
oratione, dicliiarando i'incentìone fua eflèr di fiiriainnotne 
di Dio, & per amor di Dio, inuocando Tapto fuo per feria 
bene^ & così nel fine delfattione, ringratiando Dio di ciò, 
come quando fi leua, quandoefce, quando torna alla cella, 
quando mangia , quando và, quandotorna dal Coro, dalla 
Meflà^ dair(>atione^ dalla (^nielfione, daikCo^ 
ne « dalla &aou> & dal Parlatorio , & in fomma s'aQuefec 
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2S PeU'Oracione 
eia à non &re coTa^ clic non le preceda 9 & noolefèguiti 

qualche brcue oratione, ò mentale ,0 vocale. 
• Oltre li fopradetti elfercitij ftraordinarij haueranno le Mo- 
nache la loro Oiatiooe ordinaria diftioca in diueriì tempi nel 
inodofeguente* 

Dopò Matncino immediatamente £iianno mesz'hoca di 
oratione in commune in Choro, & doppo Vefprofimilmente 
inChoro in commune per mezz'hora,& doppo Compieta, 
un quarto d'hora. 

Nella quale Oratione pregarannoDio per la Santa Cbre- 
fa^ per il Papa, per tutti li Benefattori del Monafterìo, & 
in particolare per Monfìgn or Prefetto 9 Vifitatori, & tutti 
gli altri della Congregatione , che fi afifa(icano per il Mo- 
nafterio . 

Si farà ancora à certi tempi Oratione continua, fenza in- 
termiflìone, nella^ualeinteruerranno tutte le Monache, àc 
iiaflègnarà vnora, ò mezza per cìafcuna, come pareli alla 
Madre Priora, & fi farà in Choro ; mà mentre fi dicono Tbo* 

re Canoniche, & fi farà Oratione ordinaria , non fi afifegnerà 
pcrfona alcuna^ perche quel tempo dell'hora, & Oratione 
ordinaria 9 ficomputarà nel TOratione continua. 

Il tempo di fiire queft'Oratione continua farà laQuarefi« 
ma dalla Domenica di Paffione fino à Pafqua , dall' Alcenfio- 
ne fino à PentecoAe , 1 ottaua del Corpodt Chrifto , & TAii- 
uento, & potrà la Madre Priora 5 con Confulta delle Con- 
lultrici, farla ilraordinariamente per alcune cofegraui, &vr- 
genti per il pubiico , &, priuato , che fi raccomandano ali O* 
latione; nàfi auuerta, cheauis'intendedelleOracionipri- 
uate, & non delle quaranta noie publiche con la Cbiefa^ 
aperta, perchequeftanonfipuò, néfideuefare. 

Per il che fi prohibifce total mente di fare il Sepolchro, che 
fifuol tare il Gioaedì fanto nell alcre Chielc in pubiico. 

Mentre fi &rà Oratione in commune fi ofieruarà il filentio 
totale , euitando ogni ftreptto di fofjpiri , dij»fchiare , di fpo- 
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Capkoto Seccimo* 29 

tare ftrepitofamente, difarmouimenti con le braccia, conia 
tefta incompoftamente j fe bene parerà difficile di aftenerfi 
da alcuna di queftecofei cnàcbiViiolilarpauuerdca9 proue« 
rà effer facile. 

Ogn vna haurà il luogo, doae hà da (tare nelcempodel* 
rOracione, qual terrà Tempre > fenza inai mutarlo > fenza li* 
cenza della Madre Priora . 

Si come tutte hanno datrouarfi à cominciare vnicamente 
FOratione^ così tutte rhanoo à finire iofieme, né farà lecito 
partir prima»' né &rpiù lunga Oiacione , né fermarfi inGbo« 
ro (ènza licenisa. 

Quelle, che per qualche impedimento lecito, &approua- 
to dalla Madre Priora non pocelTero fare Oiacione mentale 
in commune , la ^cciano in particolare • 

DEI^ DIVINO OFFICIO. 

CapicoloOctauo. 

SI manterrà fempre ilfanto inftitiito ecclefiaftico di reci- 
tare in Chiefa interiore l'Officio Divino, 6l HoreGa? 
noniche , auuertendo di non andare à &re officio canto ind- 
portante per vfanza, & fenzaconfideratione, perche coa_# 
elio le perfone dedicate à Dio fi riducono di tante in tante 
hore à confedarc la grandezza del fuo Signore , predicare Tal- 
tiffimi fuoibeneficìj) con lodarlo del tutto, «Scefaltarlo, & 
implorare la fuagratia> mifericordia» &ajucO) &anco àfiu 
memoria di quell'anime beare , che hauendoferuico in que- 
llo Mondo al Tuo Signore 5 hora godono in Cielo, & fono 
publicamente riuerite dalla fanta Chiefa, con lodar le loroì 
attioni, 66 chieder l^juto della loro intercedìone ; & pari« 
mente foccorrere all'anime de Defbnti) che danno patendo 
pene nel Purgatorio j confideràndo ancora 9 che fiinilo qu^ft' \, * 
officio nonfolopersé^ màancora perii Popolo, qualeoccu^ ^ 
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30 Del dtuifio Officio, 

paco in vane faccende diqueftoMopdO) nàa fende dfiuto 

tributoal Tuo Creatore. ' ' 

Acciòdunque daqueftofantoeflercitio efca quel maggior 
frutto^ che la Santa Madre Chiefadefidera 9 tutte le Mona* 
che profefTe dìianno l'Officio del Signore ogni giorno, con 
tutte rhoreGsmoniche ndChorO) dotte anco diranno rOf« 
fìtio della Madonna, de' Morti, li Salmi Penitcntiali,iGra'» 
duali fecondo le Rubriche del Breviario Romano riforma- 
to^ & nefibna farà efente dal dirli in Choro , fenza giulb cau^ 
fa, & fenza particolare difpenk del la Madre £riDra> qualdi* 
fpenfa s'intenderà foload efentarfi dal Choro y mà non da dirò 
I OffidO) ftnon ci'faiàcaula) che per ftefla lafcufi dal pec- 
cato mortale, come il cafo d'infermità) ò altro ^ al parere del 
Padre Confeflbre. 

La Madre Priora , ò chi farà l'Offirio per effa , darà fegno 
col campanello per fine deli'O£EtÌ0| & per principio del* 
rOratione. 

L'Officio fi dirà leggendo in tuono ordinario di religione , 
fenza canto, fi permette però, che helleièftefolenni pofTino 
cantar la Meffa , il Vefpro ) ócla Compieta in canto fermo > 
& non figurato . 

-Douranno anco confiderarei che il cantare) &.ialmeggia« 
le ècofa Angelica ^ e darejpurarfiben'auenturate di poterà 
guf(à d*A ngioli lodare^ A benedire Iddio . 

L'Offitio fi dirà non troppo in fretta, né troppo adagio , 
mà fiodèmarà la mediocrità regolata più> & meno fecondo 
li giorni più, & meno folenni . 

Nel falmeggiare fi farà vna breuepaufa nel mezzo del ver- 
fi>) l'vltima fiilaba delverfetto non fi prolongherà^ né fi ab- 
breniarà ^ oià fi terminarà con paufà moderata ^ né fi inco* 
ifìinciarà va verfo da vn Choro y prima che non fia finito 
dall'altro . 

Tutte nel recitare TOffitio tenghino femprein mano il li- 
hroapercoi &j[tianoactenceàqueiio9 chelqsgono. 

Quan- 
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Capitolo Ottàvo.' 

Quando ilChoro andrà troppo in fretta , ò non fi faceffc 
paufa in mezzo del verfojòchevnChoro ripigliale prima, 
obehaueflè finito l'altro > la Madre Prìora9 ò chi Ùlxìl 1 ofEtio 
peril^ei y éark iin tbccoaicàmpadello> per aunertimeato à 
tutte di emendare lerroie. 

L'Gffitio fi dirà parte in piedi, & parte fedendo , & parte 
inginocchione5& con inchinationi, &geaufleflione| &fc- 
gno di Croce , come fi diràquì apprefib . 

Si federa mentre fi dicono li Salmi , le Lettioni li Refpon- 
forij, ìLMaptiroIogio TOffitio de' Morti » eccetto la Mf 
gnificat y6. BenediSftf j & Ktmc dimkiìs , che fi diranno in pie- 
di, ma quella, che dirà le Lettioni) ftaràin piedi) infiem^ 
conlaChorilta. ' 

Inginoccbioni fi darà mentre fi dicono li Salmi Peniten* 
tialì, le Preci deli' Aduento, della Quadragefima > delle Vigl-r 
U^(S£ ide' Morti, il Pater iìh^erm^ SLCbriftuf f^sefi^ 
Arci la FerìaQuinta , Seda, & Sabbato Santo, & fempreche 
fi diranno le Litanie ^ la Salve Regina , le altre Antifone del- 
la Madonna, eccetto che le Domeniche, & tempo Pafgua- 
le j mà rOratione fi dirà in piedi da auella> che&iÀ TOfiitioi 
la quale poi tornerà ad inginoccbiaru . 

S'inginocchiafàfiiib ìntèréa, quando oeirinuitatorio fi 
dice : yemte adaremtis , iy procedamus ante Deum i & al TV 
Deum ìatidamus 3 & al Vetfo ; Te ergoquafimus : & al verfo : 
O Crux ave fpesvnka dell'Hinno della Croce, & al princi- 
pio òt\)LÌhnnQy€ntCreatorSp'tritusy con li tré feguenti ver- 
fetti. Còme anco 9\VAueMarìs fielky (Liìv&Aotaniiimer' 
^(^JiflT^ffimMfif^oeirHinnodel Sandffii^^ . 

S'inchininola tefia, & fi genufletri alfettimo, (Scallot- 
tauo refponfcrio dell'Epifenia, mentre fi dice: Efproàcktir 
ics adorauerunt eum. • « . 

' S'inchinerà latefta accompagnata vn.pocacon.Iefpalle9 
mentre fidice» GUrìa Patri y &iì^Gch: iFit.mmm Ehmm 
bemdiHum^ al penukimo verte del Caotico: BémdkHeorMa 
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ipL Del diamo Officio « 

(fera Dommt Domino^ alli virimi verfi dell'Hinni ^ & quando 
li dice : lube cìomne benedkere , al Deogratias delli Capitoli, & 
Lettioni, quando fi dice: Oremus^zi nome diGICSVy&di 
MARIA fem preche fi diià 9 mà;deUi altri Santi > bAo quan- 
do fi dirà rOratione . 

Si farà il fegno della Crocealia bocca, mentre fi dice: D(^- 
mne ìab'ta mea aperìes^ & al petto mentre fi dice , Deus in 
adìutmum meum intende^ all'incorni nciarc, BenediBm^ Ma* 
gntficat y 'N.unc Anùtttsjeruum tuum Domine > & airAntifona , 
Pur J^ium Crucisi quando allaConfeffiohe fi dice, InJuI" 
^ntìam ^ iy abfoìutmm ^ Qiiando ali'OraciObedi Compie- 
ta fi dice , BcW/V^^ , Ù*^- 

Ciafcuna Monaca ftarà Tempre nel fuo luogo, fenza mu- 
tarlo, fealtrimente non le farà ordinato, per qualche caufa^ 
come per aggiuiiare il Choro 9 & il luogo (i adegnerà fé* 
condo lordine della precedenza 9 né fi moverà mai dal lugo- 
go, fi^nonlaChoriftaperofdinaretlChoroy&quellei che 
nauranno adire le Lettioni > quali fi diranno in mezzo del 
Choro . 

Nefiuna fi partirà di Choro finche non fia finito TOffi- 
tio , & rOratione , q^uando fi farà immediatamente , <& anco 
finche non fia dato fegoo dalla Madre Pfio»> ò da chi farà 1* 
Offitio. ^ 

Se alcuna per qualche neceffità farà affretta à partire , non 
lo farà, fenza pigliare la benedittione dalla Madre Priora, 
come vn 'inchino fino à la terra , & il medefimo farà quando 
ritornarà, mapoifubbito finito T.Oflitioandaràà dire alla^ 
Madre la caufa della partita, eccetto quando occorreflè vfci* 
re per cofe pertinenti alChoro^ ò alla Mefla , ò per qualche^ 
neceffità corporale . 

Sonato che farà il terzo fegno la fefta, & il fecondo la feria , 
ciafcuna fimoveràjfubbitoverfoilChoro,confileatio> coni« 
pofitionee(lerìore,dccon raccoglimento i nteriore . 

Le Novitie andeianno tutte infiemeà dueà due^ ò vna 
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Capicelo Octauo. 33 . 

dopo l'altra con ordine accompagnata dalla Maeflra. 

Neil entrare inChoro fi pigliali rmèi^ceinente l'Acqua 
benedetta , & pois'inginocchìeià veifo l'Altare, & detto vn 
Pater noller, & \ n Ave Maria con TOratione ; AHìones no* 
ftras s'alzerannodritte, & poi fatta vnagenuflefGonefinoia 
terra ai Santiffitno Sacramento^ te vn mcbinoalla Madr^ 
Prioni) ò à chi ftaràinfuoliiogo^ vno manco profondo di 
quello, che fi farà alla Madre Priora, dando, &rìceiiendo 
vn breue faluto con (ilentio della forella^, che le ftarà vicina , 
& ftarannocosi ferme, fintanto che la Madre Pnora, òal- 
tra in Tuo luogo dia fegno di cominciar l'Offitio al qual fegnoy 
la Madre A^iora , ^ le Mobàche tucce&Alzaiaaooinpiedi) 
& s'incòminctarà rOflitio ; ' - * 
/ Ogni Sectifràna fi motaràla p^iddChoiY») coomiciari*» 
do dal Vefpero del Sabbato. . / . • * 'f ' 1 . 
^'^ Quando alcuna venifle tanto tardi al Choro, che fiifle 
detto rinuitatorio delMatucino, &:al VeTproil primo Sai-' 
nr!0, & airalcrehoxe THinno, & à Compieta ìiConfìteory 
s'infinocchi inoieiszodelChoÉOf*&TÌftiatamochefia^^ 
to legno col cainpanellodalb Madie Friom^ òdacbicìém' 
il filo luogo, al qual fegno salzarày & fatta lafolitagenu- 
fleflione, & vna profonda inchinatione allaSuperiora^ an- 
darà al fuo luogo • - ' ^ 

Che non fi laffi mai il Choro al tempo deirOffitiodivinÓ9\ 
Dé'àncotefifcofiiidèglioflM^ maprevet^idoà 
fidt, ò pofpongbino , filmata pàiè it féniitìo ddl^Infenxie 

Non fi facci ambafcìate alle Monache^ quando fonoalla • 
Me0aiaChiàa, * c ' • 
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3 4 DeirEiàme della Confcienza . 

DELL'ESAME DELLA CONSGIENZA. 

Gap kclo Nona 

TRà gli cflTercitij fpirituali nonhàdatenerfineirvltimo 
I uogo l'efamine della Confcienza , il quale ha per ofli- 
tio di tenere fcopata, & purgata laniroadairimmonditiQ^» 
coaunefle per le colpe % òdifetiiquocidiami &crà i frutti che 
fi cauMio aa qqeftt fimrcil^ii vnoi^ chepurg^ che fia I» 
conicienza } ne rìftikt , che tini;e k operacioini ^fuRopiire » 
5t grate à Dio noftro Signore, 

Tutte la Monache sìProfefle, come Nouitie faranno in 
coixunune in Choro dopo ilMatu^iop^ .& innanzi all'Ora- 
(ione nuczM quarto d'hora di efamine di confcienza) Sl va 
altro mezzo quarto la fera dopp ieLitapÌQ. 

L ordine di fiir queftoe0ercttioS (arà prima di ricercare 
con diligenza fcmplicemente tutta la fua confcien?^ s fenza 
^r altro atto, - 
Secondo fi farà quancp più intenfoatto<lid^Iore> &coa* 
tritione n potrà viucarnent^^ dirotti 1! peccati , 

Teivo ti l&rà propootàieutó con lagrana4iPiodi4inea* 
darfi particolarmentedelli difètti trouati nellefaapioa . 

Quarto fi farà proponimento di conf<^0àr(ieiie al teoipo 
debito. * * * 

Quintot (i pjgliarà vna bi«mitj^nite{i«a ,da ik nell' 
ifisflb te li^ddLfi&i»ite> ccuneiiidif^va ^pnfmJisy tré 

Tatery & tré AueMétria^ &ognvna procurerà di fir queftt 
atti per lo fpatio deputato airefaminoj . ^uak «Qa fi preterirà ^ 
néincommuae) né in particolare « 
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Capitolo DeciiDO. 
DELLA PAROLA DI DIO, 

■ ■ 

&, Leccioae Spirituale* 
Gip.Decifiio» 

OGnifettimanahaueranno la parola di Dio da qualche 
Padrerpiricuale,e(rercicacO)dietà> doccriaa^dL efpe- 
rìenza conveniente à Monache . 

La Quarefimaj&rAduentofiprocufarà) cheThabbino 
tré voice la fecumana, ò al meno due .* attoerceDdo » che finko 
il Se 'mone ^ il Padre quale fi (wA affi^icaco y non ùz tracceno» 
todàneduna à ragionare privatamente, néaaco dalla Pno« 
ra, né Vicaria, ma fi iafci andare àrìpofare. 

Nel fentire il Sermone terranno le fìneftre del Cboro Ince* 
riore chiufe) oueio ftaiaimo coperte di fiiccìa» con il velo fino 
allabocca. 

Dopò rOracìone adunque,& eTaminedella confcienza^eoii* 

le quali lanima parla con Dio, ci (ara la parola di Oio viua^ 
ò leflercitio della Lettione delli libri fpirituali , nella qua! o 
Dio parla con lanime , & quello effercitio ù ^là in comoaii* 
ne per eccitare lo rpirico» 

NelRefettorio mencie fi manga, & nd loooierio^ fi ic^e* 
rannoqueUilibri) cbe pareiàalla Madre Priora^ con il con* 
figlio del Padre ConfefTore. Dalle Nouirie fi leggeranno 
quelli, che parerà alla Maeftra, ma però confapiuadclla^ 
Madre Priora , & del Padre Confedore . 

Ad ogn vfia fi afTegnàrà tener in Cella quei libri fpiricuali^ 
che pareranno alla Madre Priori ÓL quelli leggerà, ooo al* 
cri 9 (ènza licenza , e IVna non Ti .npreftarà airalcra . 

Ad ognVna fi darà il libro delle Regole del Monafterioj 
quaH leggerà fpefTo , & fe le farà familiari . 

Si f^rohibikequalfiuoglia libro pro£iao>aac(M:chc non fia. 

E a dif- 
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l6 Della parola di Dio» 6l Lettione ipirituale . 
dishonefto) fiprohibiTcono.aaco ì libri di quaifiuoglia alerà 
profeflìo^e tanto iti comcnune, quanto in particolare^eccetto 
Guelli , cha faranno giudicaci proporcionati, e conueneaoli ài 
Ieffo,e (lato loro. . * ' * 

Mentre itarannaà lauorare lungamente, à lauare i panni» 
ò&roaicra faccenda in commune , d! quando in quando caa- 
tai;^ono qualche Salnoo 9 ò laude fpirituale . 

DELLA FREQUENZA DE' SANTI 
Sactameati. Cap^Vadecimo. 

PlElocun'no le forelle cori ogni diligenza di tenere beno 
. monda lanimafoa^col aiezaK>della(antaCon&(iìonc^ 
• quale non Cecino inconfideratamentè mà jprecedente il de- 
bito efamine della confcien za, & così s aprelentino poi à que^ 
fto Santo Sacramento, credendo di andare à lauare l'anima 
nel pretiofjflìnio Sangue di GIES V Chriftoper mezzp del 
SacerdoteMiniftn))&difpenfatorediqueI Sacramèato 9 ÒL 
tuon folaiAébte lavarla dkllé paflàte macchie y ma aficora ab- 
bellirla di nona ff^m i middiaote la quale ^ fi pre(enii da ogn i 
macchia ' - • 

. Apprefentatefi al Confeffore din3anJaranno la benedit- 
tione, con dire , Bewdicttff Valer 9^ poi ii faranno U legna 
d«lla fanta Croce , & diranno :Ci>ii|^/<?^ Deacmn/potentr y Bea* 
tèi MAIif/S fempfi^Firgmfy mi^Sémah^ijpbiVmr ^ 
Poi diranno li fuoi peccati feraplicemeute ^fenza vfare inuo- 
gli di paiole 5 & con voce tale, che fi faccino fencire, in finc_». 
accufatefi in generale delie colpe, che per qualunque caula 
hahnocomm^èpr^hiiio il Padre à dargli T AiTolucioae > 
&,PeDÌtenza. 

Neflunaiafcierà di G>n(é(rarfi , & Communicarfiquanda 

gitre 'bommutiemènte lo fanno, quando però dal Padrc_, 
Dnfeffòre, & dalla Madre Priora non fia ordinato altriruea- 
ti . Si o0erueràanco di dargli conforme al Sacro Concilio ^ 
' 1 . " Tren- 
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Càpitolo Vndecimo. / ^ 37 
'Tfiento il CenfefTore eitra ordinario^' due ò %vè voke F Anno» 
al qoalefÌQtce le Monache douranno andare.) : ; ' 

Nel ConfefTionale non fi parlarà, (lé fi trat|^anno negoui) 
molto meno fi faranno vifite. ' ! ^ 

Della SancilTima Communione fiano >deuocìffime 9 Se 
procurino di prefencariì à quella con aiFecco cordìalilfiaiq^j^i; 
conofcendola per fiipremo àjato » riitpro 9 de, /or^e^ loco m 
quefto.ykggio della perfecttoné. P(rrcià rar^ bene^ chl^ al- 
meno tre volte la fettimana generaloiente oltre le Fefte 
riceuino, cioè la Domenica, Feria quarta ,& feda ,& an- 
co più fpe(ro, quando così il Padre ConfefTore ordinarà > e 
laMad^PrioayfècoiMbaiKiii'yf^ 4(Gap%q^ 
diciafcuna/ 

Ma più dell'ordlnariofidourà frequentare nel tempo del- 
l' Aduento, & nella Quadragefinpa, nella fectimana precen» . 
dente, mentre il Popolo palTa con tante difToIutioni, &neir 
ottaua dell'Afcenfipne, continuandola ogni giorno al parer 
come fopra 5 fimilmente nell'Octaua del Corpo di Chrifto)- 

ftiiell'akreOjM'uefókMfmti.fi^lM^^ pf.ffU^i^^ 
al Padre Gpnfefiìm. ' 

Airbora della Gommuni.one andrà la Madre Priora iii^ 
mezzo dellaltre, & genuflefla con raltre Monache, tutte in; 
iìeme diranno con diuotionplaCopfeffionegQc^Pi'ale, cho 
dice il miniftro alla Me(ra,& detto dal Sacei:d<)te, t^rfiOr 

djie.£rr^y^j;iifii/DW:& quello, che fegue. ' . > 
La Madre Priora voltata al Signore, dirà tré volte: Signor 
mio io non fon degna &c. accompagnandola tutte l'altre con 
deuotione , & così erta Priora , & poi ciafcuna di marto in ma- 
no/econdo la profeifione, andarà à riceuere quel Cibofancifr 
fimo dell anima con la faccia coperta di velo , & giùnte infiò* 
tne le mani , inginocchiata alla ièneftrella 9 & fatto profondo 
inchino guardando nel Santiffimo Sacramento,& non in (àc- 
cia del Sacerdote > s accollerà à riceuerlp aprendo labocca^ 
* * ' mo- 



38 Della frequenza de* S a nriSacramectI 
modenamente, dcprelb rubbicoabaflàciglì occhi y & fiuita 
hutnil genutìeflìone, andrà à pagliate iapurificacioiieprepa- 
tata dalla Sacri^oa in ?afo di vecio • 

Dopo laGommonione ftaranno baon pezzo raccolte in 
k fteflè in Chiefa 5Ò altroue 5 fé iui non potranno, meditando 
i eccellenza di quello, che hanno riceuuto, cheéfoatedi cut* 
te le gra tic > i& fommo bene . 

Si aOermnno anieóM di (pMM per un buon pesco^ né 
41/iàngiaraAno cofà alcuna itliHeiui per vn quarto d hora ^ per 
Tlaeren^del Saittiflidio Sacramento, & fe non fono neceffira- 
teda omtio, douranno aftenerfi da ragionamenti di altre 
cofe, fuor che della SanciffitìQaCoaiaiuaioae per cuoa la^ 
mattina. 

. . » _ .• . . . . • _ 

. pEL DIGIUNO, ET ALTRE ASTINENZE . 

' Capitolo Duodecimo. 

1 ■ » . . 

• r 

SI ordina, che le Monache cornincino la Quadngeflma 
col digiano della feconda feria dopo k Dooientca di 
Quinquap^ìnà, & &ccino U meddiaiatlKaeim , & digìu* 
00 ttittd 1 Adiicnto fecondo rito Romano . 

- Ogni Feria quarta fi afterrànno dalla carne , fuor che il 
giorno di Natale, eccetto feoccorrefle qualche Vigilia per 
lafettinlana, & oltre h Vigilie , &. Digiuni coiximam£KÌ 
dalla fanta Chìefa, faccino- U Vigili» con digiuno diSoaco 
^l?i}'"^.^Jl^^''°»*n»«l«Vigaiedella Madonna, 
*l^.S"'^*P'*'*^*"'^^'*>**«"'Afcenfione del Signo- 
V<*^po di Chrifto,lafciando però in arbitrio dell^ 
Madre Priora , di poter difpenfare in quefti giorni non con»- 
mandati dalla & Chiefa , con quelk^he le parerà efpedieote. 
. In tattili Veaeidi dell'anno fifittci ladifeiplina, eccettofe 
"mi g.ornooccoiTOflfe laFetta di Nanledi noftro Signore. 
AwnellaQgadnigefiaiacominciando dall* Qiiinquageliina, 

& 

» 
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Capitolo Duodecimo. 39 ■ 

Se nelI'Àduento fi farà tre voIce.kracim»n^> cioè Luocdli 
Mercordi, e Venerdì. 

^ Digido annno tutti li Venerdì deirÀnno> eccetto feia tal 
giorno occorrere la fefta di Natale di j^oftro Sgnort j ouen> 
lefeflèftato nella fettimana medefima altro giorno didigiiv 
no, & dococra vpaPafqu^i &raltra> non iianoceauce di- 
giunare. 

Altre aflinenze di mangiare, didormire) difcipiine, Sl 
£aiiii 9 che foglk|tio eflìneeàèiipitu di qbi fenie à Dio ip ftafo 
4i pei^tcione » ncti li danno loro per obligo , osà fi eTorcanb 
à procurare per ianimafua si fatti auanzi, de guadagni^ con 
queftoperò) che nìuna faccia aflinen za, 6cafprez.za, oltre 
le communi oCeruanze, fenza licenza della Madre Priora ^ 
lafciando ancora^ che efla Madre Prioi^ col cooiigUo delle 
Gpqfìijcfj^i poflà commandare di bstm cooimunepeote ^ & 
in particolare , per caufa di qualche bifognapuUico 4dJa^ 
Chicfa vniueif^Ici) ò particolare di Roma. 

« 

•DpLLE CONFEaENZEj 

. . .. . , . f QipitoU Spiritìwli. 

* • « 

. ^ ; • • • • • • ■ 

- Qip.DcQiipotc'^zo. 

LBiCOftferenze fpiritiiaji C dei ^iByfrflaM| > ip^ 
oortaiiti^ìme alU iiM4MiÌliÌH^»M^ 
nord \w difdpl^ ) però pfocua ^ ^A^àxtì^ tnoxz , 
che fi faccino con frutto , & non freddamente , & fi fec- 
cino à ul Vwk a cte . Wte, ci pcjifmaipteruppir?, ci^e le 
Profefle. 

Per ordinario proppfiè e0ì^ b.niaiteffìa fli ebe fi ragioni , co- 
me dire deirObedieoza, &ruaperfettione> Carità, & Po- 
uertà, detta buona Qf^ione» della vMtHuBiìkày <rMor- . 
lik4Wtì^^ 4^ij4 CÓacor4ia fra lefo«elie,.deÌlivtì- 
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40 Delle conferenze, e Gap. fpiritiiair. 
4i9 occupacioni, de' mezzi y che à queite lance virtù gioua- 
jpo^.e.degrimpedimentilorp. ■ 

■ Et prima la Madre Priora eccicarà lo (pirico dell'altre 9 eoa 
"alcune fante parole, & fe non potrannodir tutte per la mol- 
titudine, farà ragionare quelle, che le parerà, ouerolafciarà 
'campo di dire àciafcuna» che -ii fentirà molla dallo fpirico) 
dimandando però licenza. 

Akuna volta in (faùidoalcuiiafoleiicìitàprìncipaiei onero 
*ali;tmfacro tempo, come della Quarefima, & dell' Aduetito 
fi ragìonarà della preparaifone> che fi hada fare^cS^ delloCer- 
uanza, che fi ricerca. 

Altra volta drmandarà la Madre Priora de' frutti , & gua- 
clagni fatti in tali tempi 9 £^cendo parlare alcutfa delle GÌQ|« 
nani 9 chefaabbia bifogno clmftruttioney & prendendo oc- 
tafi'one di manifeftare gl'impédimencì della diùèttone , gì* 
iitganni della carne, & del demonio. Et per fare quelli ef- 
fercitij con maggior frutto, procurarà dal Padre Confèflb- 
re , ò daaltraPerfonafpirituale^ qualche punti àpropo(ìco 
deltempoj òdeUa 6>lennità^i al profitto delle foreUc^^ 
quali e0à metterà fuori in luogo più frequentato^ còm« 
modo 9 deche tutte feibrellepoflìnovederli, &anco pren- 
derne copia, per poterli meditare ftudiofamente, &cauar- 
ne frutto , del quale potranno render €OùiOy quando ne la- 
ranno domandate. 

Tal coofeiènza nellVna di iqiiefte nmnitfre'fiiramio ogni 
duefettimafie, Aduiarà fiooaavn^hora, piò , ò tneno^ fe* 
condol'occafioney ^come parerà alla Madre Priora . 

DEL SILENTiO, E RAGIONAMENTI. ^ 



< ' Ck^ DecìoioqiwiD 



' A Mantenere lofpirito, & far profitto nella via di Dio 5 
j[\ gioua molto vfare il faotoklentioi pe^e iicome il 



' Gap. Declmoquarto . 41 
liquor caldo j mentre ftàrinchiulo in qualche vafo 5 mantie- 
ne il calore, éi ieiLvafoiiapre, fì ranredda; così ìlferuore 
dello fpirko ù mantiene con il filentio ^Slù laffredda col 
parlare • 

Per tanto la ferva di Dio fiioci gran capitale di quefta vir- 
tù 9 & ami il Tanto fìlentio, & quando ha da parlare , cer- 
chi di farlo modeftamente, auuertendoà non lafciarfi prca- . 
dere tocalmenre dal ragionamento > ancorché ùsl di colo 
buone . 

Non (itenghi ragionamentodinòuellediiiiori) maffime 
fe fono di qualche fcandato accadute j non di fpon&litij , non 
di parti, né di cofelìmilii non firagioni di bellezze, dino- 
bihà, né di ornamenti corporali, né diakrecofe vane. 

Non fiparlididifettialcrui, maflìme de' Superiori ^ fendo 
dò proibito da Dio > coù féoefo caftigo della mormòia- 
tione. : \' 

• Si rugghinole ciance, & parole inutili, poiché fi ha daj 
dar conto àDio fin d'ogni parola otiofa, & generalmente fi 
guardino di parlare di coTe> che poilino diminuire lo fpiricoi 
4l la dèuotione. 

Ciò) chefidicey eoa voce piana 9 & non troppo alta^ A! 
Ibnora. ■ ... 

Si fugghino le con tentloni , & IVna ila facile à credere al- 
l'altra, (enza moltiplicar parole . 

In Cboro , in Capitolo^ in Dormitorio ^ & in Refettoria 
ù tenga ilfilentio^ Si occorrendo alcun bilbgno di padar^y 
parlifi fenonquantod neceflario» & confommefla voce; 

La Quarefima^ TAduento , & i giorni della G>mmuniote 
Aiano raccolte , & in filentio più del folito . 

Auuertendo nelli giorni diCommunione dinondareau« 
dienza inPadatorio, fe non per cofedi neceffità. 

Ragionando con feiafticri abbreuino i ragionamenti 9 Se 
molto più vani 9 Sl di diftrattione^ auaertendo di non paf« 
(are lo ipatio di mes^'hora ^ conforme alla Regola^ né fi apri* 

F no 



Digitized by Google 



41 Della pace , & concordia tra le forelle.. 

no le grate ^ fé non à Padre ^ Madre , & Fratelli % . 

DELLA PACE, ET 
Concordia tra le forelle « 

Capitolo decimoc^uinto « 

SE alcuna Monaca bauerà difgufto dalla forella, sforzifi 
di fcacciarlo preflo da fé , & così anco nell ettenore mo- 
ftriboon ?iiò 9 ^oonieftì di parlargli 3^ Eromper pretto ogni 
, durezza , cheinqueftopoteflèhauerc* 

Fugga in ogni modo ogn ombra di competenza, à briga 
con altra forella) sforziti di amac il profìttOj òcaccrefcimea* 
to akrui, come iltiiopioprio. 

Cerchi più U cooimodo altrui^ che il fuo» non ponpu 
mente à difieienssa ,; ò à vantaggio che ila &tta allalordla t 
creda, che la Superiora, quale sili bifogni di cialcuna, fac« 
eia tutto fauiacneate 3^ & procuri^ che aoa patifchiaa Tal* 
tre. 

Qianda baoià £itto intendere il bifogno fuo hunùlmence 
à cbi delie % comsodft di dà> che tatara prouifto» Oboesl 
mormoratione, accettando ilcuttodaltamano delSignore. 

Secondo i officio,, che ciafcuna hà, sforziti di vfareogni 
carità alle forelle, & far loro cle'feruitij,.6: le proiùfioni con 
ogni diligenza>^ mettendo innanzi ad ogp, alga faccenda % de 
operà 9 1 offitio impofiole dall obedienza . 

Nm riguaidi à Nobiltà , òi Paincda^ die htoeflfe nel fi> 
Mfa)>mà fi conGderi ncUonfpettodi Dio >auantl al quale ,t 
non ci è difieren&a di perfona^, oià il ha riguardo ali opera.. 

■ * * 

• • • • 

- # 

DEL.' 
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DELLA VGVAGLIANZA 

tra le Sorelle . 

Gap. DecimofeRo. 

Sia Regola generale , & ordinaria > che le forelle dalla 
priaia ali vlcima) fiano trattate tutte vgualmentó, nel 
viuere, nel veftìre) nella fornitala delle Cdle» & nelle Cel- 
le ifteife, Si così in qualfìuogliacofa; con queftopeiò) che 

l'egualità fi mifuri fecondo il bifogno diciafcuna, che altrì- 
mente Tv-guaglianza, moke volte diuentarebbe gran difu* 
guaglianza. 

Perciò ù dourà hauer liigaardo^. che alcuna volta Fetà ri* 
chiederà qualche differenza > alcuna volta rindifpofidone 
del corpo ^ ò la debolem deità compleflione, altre volte 

la forte delloccupationi , ò effercitio , ò altre cofe fimili y 
ne* quali cafi ordinando le cofe fecondo il bifogno dicìafcu- 
na, ancorché laoumiera deltrattanaeotoiìadiffereate» 
però eguale. 

Si che àuuertifcano le foieUe vedendo viàieaualchedifSs* 
renza trà loiO) dinon lafciarfi peràtarbare^ nérar giuditiodi 

partialità, ancorché non fapeflèro lacaufa di ciò , perche li 
bifogni delle perfone fono molti , & varij> & betifpeiToQoa 
da tutti cooofciuti > ma folamente da chi maneggia • 

Quella 9 che oloe al commune haurà bifi^no particolare 
di alcuna oo£i y potrà con modeftia farlo Gipefeà chi cocca% Se 
contentare di quanto le farà conceflb y &-aceioche quefta un* 
ta egualità proportionata alli bifogni fi conferui, procurino 
le forelle con tanta confideratione, & meditatione di difporre 
lanimo in quella maniera ) che lericche^ & viate nel fecolo 
di viuere fim ^ooomodità) ò delicatezza, fi rifoluiùo allenta- 
narfene» ftcmcemaiii delle coTeneoeflàric:! &accooiodaifi 

Fi alla 
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44 Della modeftìa in generale. 

alla vitacommune, anzi amare le difcommodità, che aiuta- 
no marauigliofamente à purgar lanima, & renderla più ac- 
cetta à Dio % al quale efibuo il elegge leccellenceftaco della 

T» 1* • **** 

fLeligione . 

E^U altro Canto quelle^ chenelfecolopaciuanp delle co- 
feneceflarìe, ouero menauano la vitagroflamente, & den- 
tatamente, nonfi fcandalizzino di alcuna commodità, che 
fiaconcefTa à qualch Vna nobile, né fi lalcino tentare di defi- 
derare ancor eUe il medeTimo y coniiderando qual folTe la vita 
loro» di laftia nel fecolo • 

DELLA MODESTIA 

io generale • 

Cap. Decifno(èmn9o; 

^ . . • 

LA Modeftìa é vna virtù , cfae^modera j & regge tutte le 
attieni efteriori , fecondo che richiede la buona y 
grata conuerfatione, ÓL fà la perlonaanaabile, faccetta à 
Dio 5 & à grhuomini . 

La Modeftìa fi ha da vfarc non folò in publico ) ma anco in 
iègrero) per afluefarfi ad e^à^cooie anco per piacete àDio^ 
che vede in occulto. 

In publico poi fi hanno da offeruare particolarmente le re- 
gole della Modeftiajcome in Choro, in Capitolo, in Refetto- 
rio, in Dormitorio, nel Lauatorio, nell'Oratorio y nella Re- 
creacione, & nell'altre attioni publiche , & comm uni fpecial- 
mente nel tempo della Meda > della Gonfeifione della facra 
Gommunione, e particolarmentepoiinprerehza della Ma- 
dre Priora , óianco nel Parlatòrio alla preienza di perfone fo- 
rafliere_,- il che fi fa in tener ben cu (loditi , & regolati li fenfi y 
ÓL cominciando da gl'occhi , fi hanno da cenere raccolti , ÒL 
non lafciarli vagare 9 tenendoli più pretto baffi ^ che alci , non 
ba da miiare qu4 , & là ^ & molto meno volcsrii à oùrar die* 

iro> 
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Cap.Decimofettimo. 45 
tro) néfìffare mairoccbio ìa Ciccia d'altri ^ coaf&medeila-i 
Superiora. 

.Con lorecchie fi ha da vfarela Mpdciftia^fuggéndo di ma» 
tìanùA euriofe > &&cili ad afcolùr nouelle » éc altre cofe vane f 
& mai «(cokar di nafcofto lì ragionamenti altrui . 

Nel parlare tenga la voce baffa, tanto quanto fia fentita da 
quella, à chi parla di vicino, & feltefle lontana , più predo fi 
deue accodare, che alzar la voce> per quelto fi euitarà di chia^ ■ 
mare, & gridare forteda vn luogo lontano all' altro, fe nenia 
cafo di neceiDtà • Né ii ba<b accoftare al vifo di qqdla eoa 
' chi parla . 

La Modeftia richiede ancora,che non fi parli di fouerchio, 
né troppo in fi^etta , né di materie vane, curìofe, impertinenti, 
& fecolarefche, né di cofe ridicole, & burlefcbe, & molto 
meno di cofe , che pungono y & offendono altri >^étobe(i di* 
chino parole afibttate , cerei|ioniofe,ò adulatorie . 

Richiede ancora la Modefiia non rompere, ò impedire il 
parlare delle forelle molto più, quando vnafola con ilfiio 
parlare occupa tutta la conuerfatione. Non fi ha da cantare, 
né leggere in Camera, ne per Cafa con voce alta, bencho 
fiano cofe di deuotione • 

Si ha da alienere di parlare di fe fleflà , maflime di quello , 
che può tornare in lode propria, & di parlare de Parenri , del- 
la Famiglia , & Nobiltà fua . 

La Modeiiia richiede, che tutta la perfona fia compolta, 
& raccolta iUfe fteflà , ma non aflfettatamente, 6c £ugga an- 
co vna certa portatura vana , 6l vagante , le mani non fi haa« 
* no da tènere lelallàte, ma raccolte innanzi al petto. 

Non fi ha da toccare altre in alcuna parte, né con mani, né 
con altro , in qualfiuoglia occafione, eccetto che per carità ' 
in tempo di infermità,àdialtfìinece(fità;Sì guarderà anco di 
toccar fe fiefla indecentemente , & affettatamente . 

Il caminare non fia né troppo lento, né troppo in fretta , né 
mai fi ha da correre , fe non per caufa vrgentifiima • 

La 

■ Digitized by Go. ^^.^ 



46 Della modeftia 1 n generale • 

La Modeftiaancorafi ha da vfare con fe fte(Ia,ncl veftirfi, 
nel fpogliarfi, nel toccarfijnel mirarfi, nel giacer in letto com- 
poftamente, douehauranno per vfo di tenere le braccia iiu. 
Croce innanzi al petto , né fi dormirà fenza camifcia y né fco- 
perto per riuerenza di Dio, che vede per tutto, & dell'An- 
gelo Cuftode 5 che ci afllfte . 

Lo fpogliare, & veftire almeno delle vefte interiori lo farà 
àlofcuro, néfilafciarà mai vedere in cella ^ né fuori, fe non 
veftita di tutto punto . 

Non filauaràilvifo,fe nonconacquafemptice, le mani 
poi per leuar lefordidezze fipoffbno lauarecolfaponefem- 
plice , ò con femola , & fi prohibifce ogni forte di odori ^ & di 
compofitionijfe non in cafo d'infermità per rimedio. 

Le Vefli fi portaranno compoftamence, ma fenza affetta- 
tione, & fi ha da guardare la Monaca di non porre troppo cu- 
ra nel veltire , & hauerne compiacenza , ma più tolto moltri 
vna modefta fprezzatura. 

Non portarà in mano fiori, né altro, eccetto, chelaCo- 
lona , rOftitio, & qualche libro fpirituale, nelli quali an- 
co deue fcorgerfi laModellia, né fi deue portare in dita 
anello di qualfiuoglia forte, né vfar mai amido, né altre va- 
nità. 

Sempre che s'incontranOìfifalutarannOj&febenela mi- 
nore deue eflère la prima à falutare la maggiore , nondimena 
rhumiltà, che é compagna della modeltia , richiede, cht^ 
ognVna procuri di prevenire la compagna. 

Nel falutarii IVna raltra,s*inchinarà folo modeftamente la 
tetta , fenza parlare , & fenza fare altro fegno né con gli occhi, 
né con le mani , né con'altra parte. 

Alla Madre Priora s'inchinarà vn poco più, che all'altre 
la terta, & per riuerenza fi fermarà vn poco finche pa(D, il che 
offeruerannoleNouitie, non folo conia Madre Priora, ma 
ancora con la Maeftra, & con tutte l'altre Monache. 

Quando fi parla , fi cany na > ò fi fede in compagnia , come^ 

nel 
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Opitota Decifloofecrìmo. 47 

nel Lauoratorio, nella Ricreationcjò in ogni altra occafione, 
fi ftia con vna poca didiftanza Tvna dall'altra, ma vn poco 
più le Giouani , le quali non ù meceranno à federe > Te nocL» 
gl éiÌMo dalla Stiperioca . 



DELLA PRECEDENZA 
Capitolo Declmottauo^ 
A Madie Prioia terAfempie il primaluogo in Choro^ 



LA Madie Pnoia teimtempie il pnmaluogo in ^hoto.^ 
in CstfkfAoy in Refettorio stante nel parlare» &(èdefe» 

quanto in ogni luogo» & in ogni attione. Il fecrnidoFuc^o 
farà della Vicaria^ fi milmentc in ogni actione, ma rvna,& lal- 
tra finito il loro Officio 5 tornaranno al luogo loro. Il terza 
luogo poi farà delle Profeflè > tfra le quali fi offervarà , che pre- 
ceda quella» che prima ha&ctd^ProfeffioUe. Il quarto luog^ 
iàrà dàteNouitie^cratequaTi p[pecederàquella}Cheprioiahaf^ 

uerà pigliato rHabitofolennenììente* 

Si come nefliinadourà pigliare il luogo fuperiore, coslan» 

fio flondoiuàiMCterfinel luogoi^riorQ^ ma quella chele 
tocca » pefcheqùella farebbe ai^jj^iffi^fimrioiK^» e.quqftadi 
«£fettara» ftoioldUbiiiiiilfà: : \ 

Ciafcunahel paflare^ihoaiiw ch^vadàalfao tuogo^doinà 

fare vn fegna dirifpecto alUCooapipignaialla quale (lauiàda 

y- DEUi^H ABITO. DBLLÈ. MONACÒ 

* • ■ • 

Capitola DecioKJiiita)^» . 

X E v f^t(krat}n n,At ìanskCrhìatta: y fisnzaal tra miftura , né 
Jt f vikranna cpai feta, nè cofa % che babbi apparenza di 
btajt nè ornata ^ oà jgjaamlcaj^ e^aiaift lamifli^ Qoiadiiòr 

Cialcu^ 
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48 DeirHabko delle Monache. 

Giafcuna haueràleveftiperrvno^ el altro tempo, cioè la 

nona per l'in uernata, & la vecchia per l'eftate, ma quelle, che 
non li porcaranno , ficonferuarannonel Veftiariocommune 
con li loro fegni, non come cola propria^ ma per non fcam* 
biarle , rifpectoalia lunghezza , accioché con &cilità tutto 
poffino fapere quelle, che ie fono ftàte afTegnate dairobe- 
dienza per vfo , & tutte hauranno le medefime vefti di forma5 
e di materia , qual materia non farà né troppo fina , né troppa 
grolTa, ma mediocre, &fimilmente leNouitie hauranno le 
lor veAi conforme, tiia diue(fe daquelle delle Profeflè^ come 
fidifààfuoloo^Of Portaianno le pianèlle cònfueroaltedue 
dita , & ì Carpini dicòrame, & quando andaianno al fcoper* 
to, portaranno il cappello di paglia perii Sole^ & aria cru- 
da. 

Uvefiito delle ProfeflefàràCamifce di lino, vna fottana 
bianca 9 0 due à ehin hautà bilognol muemo , & vna conica 
negra , vn fcapulario negro, StTn paiiaodafpdle^calìEiétte di 
faia d'Augubio bianca per la vernata, & reft&tedf tela,ft ma* 
niche, vnfogolo , &fuprietto di lino bianco, prohibendofi 
efpreffamente Tvfo dell amido & vn velon^FO coafcufiìa-* j 
& benda , che copra ben lafiontc. 

Le vefti delle Nonitie neirànno dèlia Pix^mtioaei fiuan* 
no come quelle delle Monache , ma tolte bianche.'. : 

Le Vefti delle Zitelle, che ftannoàproua li quattro mefi 
auanti , che fi dia l'habito , faranno vna fottana di faia fcotta j 
bianca, & vna zimarra paonazza con il collaro baftb riuerlà- 
to 9 & vna negra rinuerno'di paono , & 1 eftate^di làia fcotta^ 
panno difpalle , manichei (cuffia ^ & vn velo 9 ò fuprietto 
Diancoperquandofi haunuinodacommimicaiie. 

Ma poffa la Madre Priora concedere alle figliole di poca 
età , vna fcuffià > & toccato di filo bianco femplice per la là* 
nità. . ' 

Oltre le fopiadette vefti le Monache faranno prouifte di 
&zzoletti)afciugatori ,fcuffie|edituttequelIecote) chefoa 

ne- 
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Capitolo Decimo nono • 49 
neceflarie per il letto 9 fecondo il contimune vfo del Mona-» 
fieno, come più diftintainentc fidicenelCapitoloregiieii» 
le. Si pioiUce àmcttilpoftar guanti^ anelli, e maoicofi* 
ti. 

NejOTuna fi ùlA veder né per cafa , né per camera , né per la 
porta , né per la fenefiraixne ooaiìa veuica di tutto rhiabica 
interiore ,& efterioce • 

Ogo'vna iàiàceotica tagliaifi licapelli?iia volta il oictcj 
almeno , e più fpeflbbiibgoando^ acaò non fi veggUM mai*. 

Si prohioifce onninamente Tvfo dellamido nei proprio ha« 
bito > & ogn altra fuperfluità come fopia. . 

DELLE CELLE. 

' • * 

Capitolo Vigefima. 

Clafcuna Monaca haurà la Tua Cella fensa camino, do« 
ue dormirà fola , e itarà ritirata all'hore debite , & deCp 
ti camini f fiano in tutte le Celle particolari perfempie pto< 
liibiti. 

Nefluiia potrà entrate nella Celia dellldtni, feusalioentt 

della Superiora , fé prima non haurà ^tcofegno^ buflàndola 
porta , & Te prima non haurà hauuto rifpofta , che entri , ma 
mentre ftaranno infieme , fi terrà la porta apera, e con bieui* 
tà fiipediranno & parlaranno coti voce baila. 

La Madre Priora potrà entrare in Qualunque Cella àfiià 
arbitrio, (ènza fiire il detto fegno, òche ci fia, òche non ci 
fia la forella , & potrà tenere la porta ferrata , quando parlarà 
con alcuna forella à fuo arbitrio. 

La.Maeftra della Nouitie potrà entrare nelle Celle delle 
Nóuitie à fuo arbitrio , come fi é detto delia Superiora , nuui 
l'altre non entrftrBnno^feUfofeUanoafitronaràin Cella (mi 
zalicenza. 

Nella Cella non fiuà Te non vn letto , & tauolino fenza pan; 

Q no. 
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5Ó Della Cella, 

no^ò tapeto , vna Tedia bada dipaglia^dc va fg^bello più alto > 
Tna feneftrella nel moto per aimuip^ per ceaerca qualche co- 
fii^chef obediensa concederà) eoa vìia tda bianda che coprii 

fenza cafTa) & quelle che hanno dafcriuere, pofTono tener 
cofeneccflTariedafcriuere con Tobedienza de Superiori, l'al- 
tre cofe poìgrolTe) fitenaaoo aeU'aroiariji e aelii veftiarj 
communi. 

•..OgnNrna haufù rioia^aedel^aatiffimo Grocifi0b di lilie- 
ii6Aiégno , dèlia Madonna in pittura , & vn altm Imaginè 

fecondo la deuotione di ciafcuna, quali Immagini faranno 
tutte vniformi, & il vafettodi ftagno per cenerai lacqua be- 
nedetta. Oltre quefte Immagini non polla teaereaknu» 
fenza licenza della Madre Priora. • ^ i. 

Il letto farà di palmi (ètte di lunghezza, & quattro di kr- 
ghezsBa^convnmataratiKodilanadideciaeqLiatro^e memi» 
banchetti, & colonnette di ferro, ^letauolediabetolifcie^ 
fchza pagi iariccio, con due coperte di lana perTinueraO)^ iC 
per leflace vna di dobletto di tela y & dui colcinetti . 

1 Loleozola faranno di tela mediocre) de tutte queAe ctìk^ 
larannofèmpHci) & fenza lauorO)& vni&rme come (opragli 
fimile fi dice della Gimifcie. 

' Per rinfèrme fi concede, che fipoffinovfare letti un po- 
co maggiori , con due matarazzi , & più cofcini , fecondo che 
parerà airinfefmietacoqiiàputa della Madre Priora. 

Si prohibifce onninamente padiglioni), trabaccbe)toma* 
leitiiliqualfiuoglia fono. 

• - CiafciMlahaQid ancora in Celta vnatucema y vna brocca > 

vna catinella di rame (lagnata, vno fciugatore, vna fcopa, va 
inginocchiatore, & tutte faranno uniformi in tutte le cofe . 

Mentre non vi Ibno le Celle» ma Dormitorio commune 
eon le tendine^ non ci faràbiiògoodiiuoeraa paiticolaie^per*' 
chc'vì&ianooiètampadeoQaimDniinpgoi Dormitorio^ 

Che le Confuttrìci Miccino la (èra diligenza ) che tutte fi res- 
tìrino al (ègno , & lì chiodino li Donniiorì j. 
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Capitolp Vigefimo. ' 51 
Si confegnino ogni (ora le dmui delia Porta alla Madre 
Priora. 

La poita dellà Cella fi terA fèmpreferraca , ma non con^ ^ 

chiaue ò altra cofa , eccetto che vn falifcendo con la corda di 
fuori 5 accioche Tempre la Madre Priora , ò altra di fua licenza 
cipofia eatrare^maficocioede^ che alle volte, iipoib tenere 
aperta per purgare lana. 

Le Monache ftarannoiedrate nella Gella/empre, cho 
non faaimmno d'andare tutte a' luoghi pnblicì per le funtioni . 
- Ciafcuna procurarà di tenere la Cella polita, netta , & rat 
Tettata , tenendo ogni cofa al fuo loco , la (coperà almeno due 
volte la (èttimana 9 il Martedì , & Sabbato } Quando detti 
giórni fono di commune, fi trasferirà in vn altro giorno, A: 
mentrefifoopa , fì potiàtenereapertalaportadella Cella. 

Ciafcuna ogni giorno rifarà il letto, la mattina dopo chè 
rhauerà lafciato itarcvn poco aperto, lo terrà raflctcato fino 
airhora di rilàrlo,& una volta il mefefcomporrà tutto il letto, 
nettandolo , òl facendo! i pìgliarearia deatro la Cella , ò fnori 
nel comtiofe ) & oeiriAelfb g 
inum^&àtutcelecGfechefonoinCella. . !?«t. ! 

Non a fputi mai nelle mura della Cella ^ né akioy^ » msL ia 
terra. 

Oltre alle vifite, che&rannoli Vifitatoria'fuoi tempi, la 
Madre Priora con la Vicaaaogoi mefeper 1 ordinario vifita- 
•fà tutele CeUe^òTendiQ^iiieniire non vifoi^ < 
vedere fe ci écoia ftraordinnìi) Ab fi mantengono ^olice # 

&raffot«ate, & alle volte douràftraordinariamentèvifitàrle 
airimprouifo , non folo per vedtt'e le Celle , ma per vederci 
.aacofeleMonache.fiannooonildebito moda li-/ " . 

. ' ' . • ...... 1» 
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DEL REFETTORIO. 

Capìtolo Ventuno . 

TVcce le Monache mangiaranno in commune neIR.e« 
fettorio> eccetto od tempo deirinfirmkà 5 & coouale* 
foen». 

Tutte mangiaranno ad vna ifteffa bora alla prima menfii 9 

eccetto quelle, cheferuono, le quali mangiaranno alla fecon- 
da. Quelle che haueranno impedimento divenire alla pri- 
ma > lo notificaranno alla Superiora y 61 faranno lobedienza y 
néfi&rà mai piùdiduemeofediftìnteperò, che non comin- 
ci la feconda monfa > fenon laràfinitai éc tdk legratìedetr 
laprinpa. 

• NeHentrare^&uarenel Refettorio non fi guardino le co* 
fe, che fono intauola> & mentre mangiai non fi guardi 
qni^&là. 

LaMadre Priora) & quella, che (taràiofuoliiogO) dopo 
che haneià afpettato, quanto le parerà , che pomno venite 
tutte dalle ftanze, fiuàlabendittionedelkmenfii, fecondo 

il Breuiario Romano % come fi &rà ancora ali a feconda meo- 
la. 

• Mentre iìfà la benedittione 9 & fi rendonole grazie, ft fta- 
A conhpeifenacompofla^edflkta^lènsaappo^ia^ ta- 
ncilft con le mani piegate al petto . 

Ftàttak beneditrione^ Madre Priora farà la prima à fede* 
renel primo luogo, doppo l'altre di mano in mano 9 fecondo 
lordine del Refettorio, & nel metterfi à federe, & nel leuaifi 
da rauola , fi vii modeftia » & compofìtìone fenza firepito . 

Neff u n a incominctarà a mangiare y né toccare cofa alcuna 
di tauola , fe prima non fia incominciato iklla Madie tnm^ 
ò da quella , che terrà il fuo luogo . 

Quelld) che arriuerà doppo^ che fi (àranno mefTe tutte à tae 

uola» 
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Capitolo Vintnno^ 5j 
uolay fatta che hauerà rìuereazaall'ImagiQe fi fermerà daj 
vna banda , & farà tacitamente la benedittione^ dopò andià 
ad ioginocchiftiii ioanxi la Superiora i A haautadaleitiocci* ' 
sa andrà à federe al fao luogo. 

(^n'vna ficontentarà diqueHo, che gli farà dato, & pi* 
gliarà la porcione ^ che li croua fenza guardare quella deli* al* 
tre corioiàoiente . ' • ... 

. Nefllina domandarà ^ &:iiioIto nienoportarà coia alcui|a 
pardcolaie i unpb » &diaiandBiKloÌa noò j^&àdM^ffum. 
cfpiefla licenza deHa Superiora ) iié anco fin né 
larà feruare cofa , che gii auanzi , ma lafci ogni colà à quellCf 
che le riporri no per il commune in difpenfa . 

Occorrendo , che ad alcuna manchi qualche cofà detrorf 
dinario )i£uà officio della forella vicina auuertirloàGuelIe^ 
che femoiKu mà perle flefla^noc»' 
cuna'cofii) fenon con moka modellia. 

Acciò con la refettione del corpo 9 (ì pigli anco quella del* 
lo fpirito, mentre fi mangia j ci (arà Tempre la lettione fpiri- 
tuàlei & due volte la fettimana fi legga vn Capitolo dell^^ 
Regole del Mobaflqrio . datOi ilfiBSOodaila Madrefdom 
•delfine del aiangiaie) fi leiiaianno tutte inodeftoiiièaceà 
•fender le gratie in mezzo ài Refettorio. 

Dette le gratie y fino al Salmo corrente y tutte inficme inj 
procelfione andaranno dentro al Choro,dicendo il dptto Sai* 
•mo > doue cerminarannole eratie^gai.tutte infieme con iìieii* 
ìdo 9 anderamio à la ftaoza mia lecicaziooe | doue flamoiil> 
perfpaaiodimezzThoiia. * ' 



• ... 
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D&LLA CONGREGAZIONE 
&C9pMob.<icUe, colpe.. ... 

mo fecondo. . 

• r 

■ ' .*' ■ , 

PEr mantenimento della difciplìna ^& ofTeruanza regola* 
^ 9 & per l ejQkrcizio dell'humilcà, & mortificatione^ ad 
tflìnnpio dell al^i benkiltitiudMoiiallmijyii&ià 
CDbagregaciòoe[idcllecoÌpe) ctt(cmm*fi adcoTarà delli difetti 

p^blici , commeffi circa linoflèruanz^a delle Regole ) circa 1' 
offitio fuo, circa la difciptina efteriore, & circa la conuerfatio- 
ne domeftica ^kiicifndo quelle colpe , che appacteogooo alla 
Cónfel&one&craaMnble,4nardoi difetti eu^^ poC^ 

Delle colpe occulte 9 quali non appartengono al Sacca*? 
mento della Confeffione, non farà obligo di accufarfene in., 
publico y potrà ben^acculàifcng voioouriameme.perjeilèrci* 
<ió di mortrfìcatioaeu . . > 

QuefiaCongregatìpne ù&rk ogni quindid giorni > ilpri* 
«nd^ft-iitèraDVcMcdìdelinefe^^ in* 
teruenire tutte le Monaiche ProfefTe, & tutte quelle y che ha- 
ueratìno offitio , ad arbitrio della Madre Priora , la quale po- 
trà fecondo le varietà de' tempi ^ &fecondo 1 occallone y che 

AUì paitttà qwueaiaitc^ v«ìwp^ J yemo > &VhaaL^6ah 

n lut^o doue fi haneid da£ire> feoàilGapitQlo^il modo 

poi che fi hà da olTeruare , farà il feguente : 

Airhora deputata fi darà il fegno con la campana con toc- 
' cbi)tanto,quantopo(ronoe(rer radunate in Choio^ doueoga* 
vna aniuaca chefaià^ & fetta lagjenufledioneal Santiffiaio 
SacramentO|iScdettoyii Paiiery& vn Aue Maria, fi metteià à 
federe al Tuo loogofecoodol ordine del Choro. Adunate che 
iàrann0|& fetto il fegno col campanello dalla Madie Priora ^ 

fipar* 

Diyitizod by CjCJ'v.wil 



OpìtolQ V^efi 



CapkòIoVijgpfimo leeoni 
fi paitìrànnbin Proceifioa^ dkndoUAlJ/S^ 
fimd/s y Gionce inGapieola> & fiitto che hauefidafimiiftr 

ihohinoallaCroce^ ché dourà efièFneirÀlcftre> feguicacan* 
no di dire il Salmo, dopò il quale immediatamente la Màdre 
Priora dirà le Preci ordinate àqueitaefietto^dLdetco llleu^<r; 
ranno in piedi y& fatto inchino prima all' AlcaFe>poi voltate- 
fi àfiirriuerenBa alla Madre Priora ) tuccaeiioieccefaniioàfe* 
dereper ordine ; poi la Madie Priora efbrcarà con parole bre* 
ui àfarognVna quefta attiene, confpiritodi compuntione, 
con humile accu(az.ione, & con fermo propofico di emenda- 
tione> ó^propta volontà di accettare lapeoitenza^ che farà 

dàu « pòi ordinaià di macio ta mano uaccufidò pet ocdi» 

# • . . . , 

ne* » ' 

* LTaccufiktone fi farà m ginocchioni in cneezso al Gapitc^df. 
& (i dirà con voce alta , che poffa effer fentita da tutte , Ci 
ftarà in ginocchioni mentre fi accufa , & mentre riceue la cor- 
rettione^^ualefìnica baciarà la terra, poi andrà à (Mgiiare il 
bollettino delia penitenza dallaMadrePriora, (landò iii^ 
ginoccbiont quando Io rioeue , poi mmaià àfedMe al fiio 
luogo ) facendo prìouiachioo alla Madre Prkiia» dLairal? 
tre. • . . 

Si acccufàranno prima le Giouani , & accufàte , che fàraa-r 
na^éc ricevuta lacolnectionr 9 <Sc la penitenza ySà pamranao» 
di con filentiofeneandarannoaUeiioroftanaey poifi^iìràn- 
BO te|^MMne,qiiali fibieefeni»ao£uaDi» 
pa^inoencd y i^euento peiÀfe la Madre Priora non haueflcj» 
k>io da dare qualche auuertonento particolare. « ' 

Perconclufione di quefta attiene, la Madre Priora dirà le 
piìBcià queftoefietto ordinate, & poiiimiUneoteperoatiae 
fi paroraiinoiiittedal Capitolo» & firitit»aiihbcQn£teiido^ 
reftandofi>kiksc Vicaria con ÌeCbfifi^kri»àtìde»reil'aoct]&« 
tioni della Madre Priora,alla quale ktptùanriana fìjiàlacor- 
rettione,e darà la penitenza, ftandoeflà raltre,chefaran« 
ooprefenti io piedi » poiieoevlbifafioo parinaeaceaui fileni 

*. * CIO 
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56 Della Congreg. Capitolo delle colpe . 
tb)d£fifoaaiàkCampaiia|)erfcigiiO| che ùsL&MÌAQoa* 



In quefta GongregacioM noti vi fiano ttuiiNouitie) né 

Zitelle ) innanzi alle quali 9 la Madre Priora noa ^ci mai 
correttione > né dia penkenza à oeffima Monaca • 



DEL GOVERNO DEL MONASTERI© . 
Capitolo Vigefimo terzo. 

SI è infticuita perii gouemo delMonafterioy óc aoiau- 
niftiatione delii beni di eflb 1 vna CongregationedVo^ 
Monfignor Prefitto , quale docui eflèr Vefcono Affifleif 
teinCuria^fnafenzarefidenza, ouero' di vn Prelato, che 
lìa Sacerdote di età matura , di due AfGAenti Sacerdoti pra- 
tichi di gouerao, & vifitede' Monafterij di Monache, che 
fichiamaiannoVrfitatorì, a' quali conforme al Breue della 
felice memoria di Papa Paolo Quinto, fottoli ventidoedi 
Maggio mille fei cento tredici , fpetta la Caia fpiriciiale) te 
temporale del Monafterio • Eccetto però 1 eiplorationc^ 
della volontà di quelle, le quali haurannoà pigliar i'habito 
Monacale, &rar iaProfefSone, & la vifita della Qaufura^ 
del MonaAeriO) quale efploratione di vdoncà, &vifitadi 
Ciau&ra, Ipecta aU'IUiiftriffiaio Sigiiof Cardinale Vicario 
dinoftmSgooie^iiftraie al(acloGoiic9iediTfent0f co- 
inè per il Breue dj fua Sanità [(Hto'd di fei di Decembrc. mil- 
kfeicento dicìfette« 

Quali Prelati, &, Vifìtatori haueranno cura della ClauTura 
deilevifite del MonaAerìoa' Tuoi tempi; tanto locali» quanto 
pèiTonali , della Chiefà^ del GonfeiTore (appronato però dal 
detto lUuftriffimo Signore Gaidinaie Vicario di ooftio Si« 
gnoTCjqùamoalIafufiBcienza) delli Cappellani, del ChiericO| 
& delli altri che feruiranno alle Monache^ di va Spretano , 

qua- 
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Capitolo Vigelimo terzo . 57 
quale fimiloiente fia Sacerdote 9 di due Deputati 9 & di vnu» 
Camerlengo, che faranno in aiuto dellecoietemporali, con 
i quali MonfignorPiiefetto conferirà Toocorrenze del Mona- 
fterìo, congregandofi quando ordinarà Monfignor Prefètto^ 
ò infuaalTenzali Affiftenti, ò vno diefli, come feeglifuffe 
prefente ( come fi farà fempre in ogni occafione ) &L traccaraa- 
no , & prouederanno alli bifogni del Monafteno. . 

Daqiiefti) tutti dooranno eflèr deputati ^ quando bifi)? 
gnarà per lecauiè, & negotij occorrenti delMonafterio va 
Giudice, & altri Officiali conforme al Breue di noilro Si- 
gnore, màammouibili . 

Occorrendo che alcuno delli fette Ofiiciali fopradetti 
0ianca(lè per qualche impedimento, ò per morte, òperpaj?- 
tenssa di Roma per lun^o tempo, fi debba nella priipaCpn- 
gregatione eleggere vn altro in luogo di quello, ad arbitrio 
di detta Congregazione à voti fecreti , eccetto però fe taFim- 
pedimento, òalTenza fufle per breue tempo di pochi mefi . 
£t in cafo di dette elettioni , fe ne farà fare oratione alle Mo- 
nache , mafHme di quella di Monfignor, Prefetto» per eflèr 
egli il Capo di tutti 9 nella quale fi proporanno prima nell^^ 
Congregatione, chefi fiirà àpofta per tale elettione, quelli 
Prelati che haueranno le qualità fopradette, e poi nel! altra 
Congregatione feguente (i eleggerà quello, che hauerà la>^ 
maggior parte delli voti fecreti, & poi fi proporrà à noftro 
Signore , tht lo confermi y fecondo fi dice nel Breue > & con- 
ferme allo ftile già otfeniato in tal cafo* 

Il gouerno interiore delle Monache, farà di vna Priora- 
da eleggerfi dalle ftefTe Monache, con laprefenza del detto 
Monli^nor Prefetto, & de* Vifitatori foli , come fiofferua- 
rà fempre che fi farà Capitolo» ÒL il) alfenza di Monfignorei 
fuppliranno li Padri V tfitatori come fopra , quali haueran no 
▼n libro y nel quale notamniio tutte le attieni importanti del- 
le Monache delMonafterio, concernente il gouerno fpiri- 
tuale^ doue elfi interuerraano fempre, come nelli Capitoli, 

H &lor 
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5? Del goucmo del Monafterio . 

& lorG)ngregauoni dicofegraui, &ie refolutioni, che fi 
faranno, lelettionedella Madre Priora, le vincedelMoiM- 
iterio, &Qaufiira 9 li decreti) &ordioi> che fi fiuanno per 
mantenere dette regole , & per il ÌMion progreflb dd Mona- 
l'erio, il riceuerele Zitelle alla proua, il darle Thabito Mona- 
cale, & ammetterle alb Profeffione, &ogn'alcracofa, che 
giudicarannoerpediente,& che pofligìouareal MoaalteriO) 
& anco per indrutcione de' potterì> che faranno Vificatori prò 
cempore, qual libra non dourà mai paflareper aloe mani) 
che di MonfignorPrefecto, Vificatori, &Secretark>. 

NeHelettione dunque della Priora, innanci la qii ale pre- 
cederanno rOrationi,&Co(nmuoìoniper occogtorai prima 
di tiìcte le Monache. 

Monfignor Prefetto ^ onero li Vificatori in affcavà Tua ^ 
eibrcarannO) <Si piocafaranno che le Monache fiiccino dee- 
tione di vna Monaca del proprio Monafterio , prudente , 
grane, matura, & chefiaamacrice del l'olTeruanza regolare, 
& il Tuo officio durarà tré anoi > & come prima in digaitài & 
slutorità fi chiamarà Priora • 

Et perche dia fola non può {>ortare estro il pefo del Mo* 
naftero) éneceflarìo, che nabbidiuetfeperfone, che 
tino à portarlo, tra le quali farà vna, la quale occorrendo, 
che la Madre Priora fia impedita tenga il fuo luogo , & rap- 
prefcnti la perfonafua, che fi chiamarà Vicaria , la quale & 
eleggerà del numerodelledodici deputate , come fi dirà da 
h'àtìcf nel Capitolo vencinoue. Se (opra incenderà à tutte 
laltre Officiali inferiori , de eflà Vicaria potrà eiièr vna delle 
Con fu Urici, mentre fono poche. 

Viiaranno dueancoradelle più atte , che fi chiamaranno 
ConiuUriciy che fi cauaranno dal numero delle dodici de- 
putate, comefopra, lelectione delle quali fpetcarà al Capi-» 
telo, &I officio loro farà di Gonfili tare la Madre Priora nel* 
lerichiefte, come fi dirà più diilintamcncc à fuo luogo al 
Capitolo vcDtinoue. 

Vilà- ' 
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Capitolo Vjge(knoter zo . 59 

Vi fÀik Tn'alcia j che fi cbiamarà Minifira , la qdalo ha* 
neràcuia diefeguìre y & fiueeffegiiiregli ordini >& volontà 
della Madre Priora . 

Et vn altra, qualehaurà cura delle Noultie, &dellie^^e^ 
citij fpirituali , & fi chiamarà Maeftra delle Nouitie . 

Va altra hauerà cura della Chielà) dcUaSacndia^ & del 
Choro) & fi cbiamarà Sacriftana. 

Vn'alcf? hai]eiàctimddleC3bi]face>&dellaPom 
chiamarà Portinara . 

Vn altra haurà cura delParlacorio> & della Rota > & ^ 
chiamarà Rotara. 

Va alerà hauerà cura delli beni del Monafterìo» di.efigei^ 
f entrate) & fi chiamaià Procuratrice. 

Vn altra haurà cura deli' Archiuio , douefi con(èruaranno 
tutte le fcrìtture ) &ajutarà nelli bifogni afcriuere laMadrQ 
Priora, &fi chiamarà Secretaria . 

Saranno alquante che aifiilerannocon la Portinara, 6c con 
la Rocara quando fi parlarà^ òtrattaràconforaftierìi cb^ fi 
duamaranno Aicoltadrìci , & Accompagnatrici . 

Vn altra y che hauerà cura d^ Spetiaria y Se fi chiamali 
Spetiala. 

Vn altra che hauerà cura deirinferme> &. delle G)auale- 
Icenti, & fi chiamarà Infermiera.. 

Vn altra haueiàcura de'Lauortf fichiamatàMaeftra 
4e Linori. 

Vn altra hauerà cura delle Vedi , & di tutti li Panni di la- 
na, che feruono per le Monache I &pervfodelMonafieriO| 
& fi chiamarà VelHaria. 

Vn altra baoràaiiade Panni di-lioO) dcbiancariei. & fi 
cbiamarà Panoara» 

Vo'altra haueià cura delie cofe cibarie 9 la quale fi cbia- 
marà Difpenfiera , ÒL della Caocina con lajutante, che de* 
pendi da lei, affienatali però dalla Madre Priora . 

Va'aitra hauerà cura del Pane, AfichianaaràPanattiera, 

H 2 Vn al- 
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6o Delgouerno delMonafterìo. 

Vn'altta haoeià cuia dciUefetcoriO) & fi chiamali Re- 
fectoncra • 

Vn altra hauerà cura ancora delle Bucate, &fi chiamarà 
Lauandara con l'aiuto necefTario . 

Vn altra del Giardino ^ & delle Galline, Àiìchiamarà 
Giardiniera. 

Et acciocché la robba del Monafterio fia maneggiata^ 
coh diligenza ^ come cofa di Chi (lo, la Vicaria , ò Mt- 

niftra darà a ciafcuna Officiale per inuentario fcritto in vn 
libro 5 tutto quello , che hanerà da maneggiare , non fo- 
to delle robbe , che fi conlumaraano ma ancora delli 
vtenfili nece0arij per lofEtio loro', acciocbé al fine dell' 
. offitìo fi vegga come haaerà maneggiata , & conièruaca^ 
la robba , della quale hauèrà da dar conto perconiqgnarlo 
a quella , che fuccederà nellofiicio della Madre Vicaria j 
ò Miniftra. ' 

Potrà vna Monaca bauer più ofiicij , che fìano infieme 
coflspatibili, mentre fono poche , coo^e^ parerà alla Madre 
Priora, la quale anco potrà, & dobii sid vna Officiale dare 
altre in aiuto, (ècònoo che vederà il bifogno. 

Finalmente vi ha daeflere vnaMaeftra , che babbi cura 
delle Zitelle fecolari , che Ilaranno per educatione , & per la 
proua di quattro meii innanzi, che accettar quelle, che fi 
Torranno fiurMonaohe, come fi dirà nel Capitolo trigefinfio, 
lequalidonrannoftare totalmente feparate dalle Monache , 
eccètto 'che in'ChidTa, & in Refettorio , con vna, òduc^ 
Coadiutrici delle medefìme fecolari più prouecce dalk Ma- 
dre Priora , acciò non IHano mai fole . 

Tutte le fopiadette Officiali fi elogeranno per vn'anno 
dalla Madre Priora , conferendone però con li Vifitatori y 
ina potranno eflèr confermate di anno in anno fino a treaa- 
ni, & non più, & faranno infra Tanno amouibiii, ad arbi- 
trio della Madre Priora , la quale però non dourà rimouerle^ 
iènza vrgenciffima caufa, & lenza pigliarne configlio dalli 

Pa- 



Capìtolo Vigcfimoterzo . ' 6t 
Padri Vilicatorì , & dalle due GooTulcrici'^ • mardectione Ct 
doufi fiiiedi perfone , di età , & qualità propoftionata all'of* 

fitio, fpecial mente la Sacriftana, Portinara) Rotata, Afcol- 
tatrici , & Accompagnatrici, quali douranno effer di età di 
quaranta anni, quando nel Monafterio ci iiaao> cbehabhi* 
no l'altre, qualità fequifiee • 

DELLA MVTATIONE 

delle Officiali. • * ; 
Capitolo VìgefitBO quarto*. 

OGni tré anni il primo gbmo dopo le tré felle dello^ 
Spirito Santo ^ . oiiero prima fé* ocoorreflè y che per 
morte, ò per altra cau&rofBiiovacafle della Priora, fifaran- 
V no tutte quelle ordinationi, che da Monfignor Prefetto, & 
^ da' Padri Vifitatori farà giudicato efpecfonte per vtile del 
Monafteriq, perii buongouerno,& per mantenimento del- 
l' o0èruan2a cklIeCofiitucioni) ftitq^oiej'laformapoi) & 
ordine farà il fegueore. 

Vn mefe auanti la Pentecofte , li Padri Vificatori ftan- 
do nel Parlatorio elleriore conuocaranno tutte le Monache 
Profefle nel folito luogo intorno alle grate , & gli notifiche- 
ranno , che fi approflìma il tempo di far la mutacione^ Sc 
elettione della Priora j & l' altre Officiali ^ de periCiatcac 
tutto quello che occorrerà per bène&io.det'MoffiMerio ^ 
per il che ammoniranno* tutte , & commandaranno , che 
in virtù di (anta obedienza dichino quello , che nelli anni 
precedenti haueranno ofTeruato , che fia contro le Rego- ^ 
le > & Ordini del Monailerio > per rimediare per Tauue* 
nife . , ■ ^* 

Anuertendo però , che niuna li muoua per paflSoaC) (de- 
gno, ò altro fine, che per zelo , & carità del ben publico^ 
efortandolo a fare particolare oratione al Signore, &difpo- 
ueiii a riceuere i'alliileaza dello Spirito Santo ia quefla ac« 
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6i Dellamutauone delle Officiali, 
tjone) &in talfineordinaranno^cheiaquefto tempoG&oci 
1 VmcbDe coodiMia felìm £rà 

H dfeidrij fpirkutli fiappJichmo à quefto effetto ^ ftcendo 

anco ogni giorno celebrare la Meda dello Spirito Santo 9 
onero la fua colletta, e con vna Gommemoratione della-. 
Madonna^ diS.Giiifeppe, &: di S. Cario, quando non vi iìa 
impedimenco delle RuDfiche del Meflàie, & per queftapro- 

E>fta slottodaiminsato il Capitolo) demucaciode) Se le ne 
rà decreto in fcritto dalli Paori Viiitatori , Se dalla Secreta- 
ria ne' libri loro . 

Et per ouuiare a'difordini, che cafcano per le pratiche, 
che per opera del OeoiPOto il bmo , con ruina, & fcandalo 
dcUiMonailmj^Hitro» eiiaori dieffi^ fi prohibifce efprefla- 
mente fotto peoadBl perdete la. voceartiua , & paffioa io quel- 
relettione{^ oltre ali altre pene arbitrarie) a chi ardirà di par- 
lare , & farà parlare della mucacione j ò electiooe , ma ù. atten- 
da alloratione come fopra . 

V, ¥eniito ì I giorno deputatajpeciamatatiooei» tutte le Mg- 
.naem Profefle fiConmTaraano > e.Gooimanicarannoi Se 
. vdtiàniio là Mefla tdello4ifririto Santo , con le fopiadette 

collette , che dirà Monfìgnore Prefetto , ò un de iPadri 
Vifitatori , quale finita , tutte proceflionalmente andran- 
no dicendo , ^ eni Creator S piritus alle grate del Parlatorio 
kuenore , Aando li fopradetti Prelato , e Vifitatori alic^* 
gcatfi del Parlafòrìo eikriore 9 dt in amènza di Mcmfignor 
PlefetKo per qualchrimpedinsento , fuppl iranno H due Pà« 
dri Vifitatori foli , doue finite le Preci , & fatta vna poca 
di Oratione mentale , retterà la Prbra con le dodici depu- 
tate ^ e con. l'altre Oiiitiali , & l'altre fenevfciranno, riti- 
randofi ogn vna > che non habbi o^capatione aeceflark a 
iateomiione* • * 

Fatta Toratione da Monfignor Prefetto, ò Padri Vifita- 
tori y la Madre Priora fi leuarà in piedi, & inginocchiatafi 
ionailzi a Monfignor Prefetto > ò Padri Vifitatori ^ confe* 
r gna* 
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Capitolo Vigefimo quarto . ò j 

gnarà la Regola.^ la chiaue della Claufuni) ÓL il Agillo 
del MoDafterìo y poi dirà foa colpa delle n^igeaàe y, dt 
difecri commeffi adloffirio j &'A medemo la Vicaria) tt 

laltre Officiali , ciafcbeduna deporrà 1 officio dicendo. Io 
renuntio il mio officio di Priora y & il limile diranno lal*- 
tre Officiali . • '• . • 

Airhora Monfignor Prefetto dirà a clafcuna. Io accetto 
la voftra fcnuncia) ftafTollio ciafcuna del fbo officio. Fatké 
quefto, la- Priora lalcre Officiali andaranqo a federe nel 
luogo loro fecondo la precedenza. 

Monfr^nor Prefetto , ò ia alTenza fua il primo Vifita- 
tore dirà a cucce, de mafliìme al[ Officiali che proponghiao 
meco anello , che haueranno oiTeruato y che iia elpediente 
proueaere per beneficio del Monafterio , la più Anciana^ 
prima y & poi di mano in mano l'akre y proporranno quel^ 
che occorrerà . . . V *^ 

La propoita fì &rà in quedo modo; fi leuarà in piedi) 
& eoa a»>deilia facto fegno di reuerenza verfo le grato $ 
doue frianno ii. detti Viiìcacori ) dirà modeftamenceqii^lo 
che leroccorrèrà y tt non òccorrèndoli nieiiceVdifi'nminii 
occorre cofa alcuna , & vno delii Vifitatori feri uerà tutto 
quello , che farà propofto, & quando non fi proponga co- 
fa alcuna , fcriueiià, che non fi é propofta cofa alcuna, ma 
gran cofalarà, cheintnè anni non ci Ha cofa d&notareper 
piouedere^* Et però Monfignor Prefetto, ò priiao Vi(ica« 
tore ieforcarà adire, con mnefcnipolodi conteienza, pOH 
che la natura noltrafempre dà all'ingiù, 6i però bifogna vi- 
gilare nelli principi] dell'inofleruanza, accioche pian piano 
non fi relaffi lofpirìco, & nakhioo liabufi, elmofferuan^a 
della Regola^ " • 

Sì noti il tutto innanzi I electione della nuoua Priom*^ efii 
prouegga allf btfogni con fiir ci'dinì , ò rinouare li già fatti , 
cafiigandoquelle^ che batteranno mericacopereflempiodel- 
laitrc. 

Auuer- 



4 Della mucatione delle Officiali . 

Auuertendo però con queft'occafione non fì nutrifchlno 
le paflìooi 9 e qualche ruggine , che fuffe eia l'vna j ^ 
l'altra y ma tutte con fitnta Quità y e zelo , compatendo a 
t:hi gouerna, per le difficoltà, che fi paflàpo, e però fé gli 
ha da tenere ooligo : ma -con tutto ciò non ù laici di &re 
l'offitio di carità. 

DELUESAMINE DA FARSI 

nel Capitolo innanzi 1 elettione 
della Priora. 

. - 

• « * 

Capitolo Vigefimo quinto. 

L'ETamine farà dì afcoltaie. tutte le Monache Profeflc^ 
dalli Padri Vlfitatori , quali ad vna ad vna fentiranno 
leparataménte per ordine, allegrate, comefopraj leforta- 
ranno a dire liberamente quello , che occorrerà , tanto circa 
particolare diciafchedunay quanto anco circa il beo con> 
muné dd Mpoafierio, & in particolare circa il gouemo del- 
la Priora, & Officiali paffate. Ildireiàrà-conbreuità, coa^ 
fincerità , efenzapaflione, &hauerannofoloaaanti agloc- 
chi Dio 5 & il ben publico del Monalterio. 
. Vno delli Vificacori fcriuerà tutto.queliO) che farà detto 
daciafcuoà, e fealcunai òtutte non dicefleracolk alcuna, 
fimilmente.lo(criueràcomero|>ra. » , . 

* La già Priora y farà la prima a dir quello , che le occor- 
rerà , poi darà luogo fin tanto, che farà richiamata per laf- 
(àre) che tutte liberamente poflino dire , fe la detta Priora 
haurà fatto bene! ofiitioiuo, òfofleincorfa in cofa notabile > 
come ardire. :. |; ' ! r = 

e £riiim(èba.iiefi(ip;pernQieira.kvioUtfotledelU del 
Moitffterio) faràfpommonicaM foiòndo la Bolla di Grego- 
rio decip;)oterzo Tanno mille cinque cento fettanta cinque . 

Secon- 
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Capkófo VigefimòqmntÒ. 6^ 
Secondo fe non hanefle fitttò oflèniare it Voto detbPou ei> 

tà, non &cehdo viueréin coniirtune, pertìiettendof chete- 
nelTero danari y ò altra cofa , hi tal caifo iia priuaca di voce ac* 
tiua, epa(Suaper»eanni. /• ^ ' ' 

Terzo fe haacflèrodato rHabiéo, ò la Profèifiooe ad alcif' 
ne Nouirie, fenza licenza , & ebtniùéde' Vifitacori y confort 
me alla diTpofiiione -disi Condlfó di Trento , fia priuata di' 
voce attiua , e paffi^a y & altre pene ad arbitrio di Mohfigno-* 
re Prefetto ^^ Vifitatóri. ^ . ' ^ ^ 

Il medemo fe haueflerìceuutà alciiha Nouitia, ò Zitelle 
nel Monaderio, fenza licenza di Mònfign6r FrefèCto> e Vi- 
ficatori > e Votò ddìe Monache vocali : ' 

Il medefimoeflendoli ordinato da MònfignorPréfiStto, è 
Vifitarori, che leuafle l'Habito ad alcuna Noulcia, ò altra 
non Profefià, & lamandaflè a cafa Tua fra ere giorni > e non 
rhauefle efleguito. ^ • ^' * ' 

lì 'medefiino le bauefle £iito ittica per eflèr eletta y ò 
confirnfìata / • »... 

Il medefimo fe haueffe data licenza ad alcuna > che par-] 
laffe al Parlatorio, fenza Afcoltatrice.* ••' ' * ' • 

11 fimile fe hauelTe data licenza di fcriuere, ò di riceue- 
re lettere 9 fenza che eilà le habbia vedute , fe bauelTe in- 
trodotta cofa alcuna contro le Regole <ld[ Monafterto^ ic 
altre cofe fìmili ^ Auuertendp però fempre , che il tutto ù 
facci con zelo di carità > e non per pafGone^ ò vendetta^ 
come fopra . 

Quando occorrerà cafo, che s habbia afarlacorrettione, 
ò dare penitenza alla già Priora | ò ad alcuna delle fue Of* 
ficiali) fi accoflaianno atte gmte tutte le cOfpeQéli>>eflbi» 
doingmoccUoiiey Monfignor Prefetto) di Vifitaton gli» 
ranno la correttione in parole , riferbando poi a dare la^ 
penitenza vn altro tempo conforme alle colpe , ma tuttofi 
»ccia confpiricodiaianfuetudiae ^^circonfpettioneChri- 
fiiana . . 

. I Auuer- 
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66 DcirEfaminc per Felettiotie della Priora . 

AuueitendO) che io queflo ppn li ouciifca lofpiricodelle 
difcolcs.&inquiete, e pm (opra ditto fi aoii^ che 
conili cbiafodeirimpotatìoni, cbegtidamio> e quando hoa 
occorrerà cofa di correttione, né di penitenza, Monfignor 
Prefetto farà chiamare la già Priora 5 e gli dirà, cheleMo- , 
nache ceAanofodìs£ttce dell pfiiciofuO) dchelaringratiano ^ 
delle fiuiphe porcate , e che infieone reodooo gratie ai Signo» 
le, cheg)ihabbiawcagratiadiie(Ìèrci|:ara l'officio con lodi- ■ 
sfattlone vniueHale, e che pregaag Sua Divina Maeftà» che 
le ne rendi il premio per loro . * 

La già Priora poi , e falere (cnzA rifpondere cofa alcuna $ 
baciaranno la terra » e& n'andranno a fedele a luoghi loco oi* 
dinari! coo^xnie all'abilità ^ 

Doppo queftp fe nc^ cifdTe tempodi yenifeaU*dettioiie 
della Priora y Monfignor Prefetto, ò vno delli Vifitatori col 
compagno eleggeranno vna Prefidente, che fia atta a tenere 
il luogo di Superiora fin allalcrogiornO) ordinando che tutte 
fobedifcanO) e fatta lorationeii partiranno 9 ricordandoli 
filcmìo delle cofe riattate nel.Q^MColoy òfCongregationey 
fotcó la pena come fopra , ma fegukino l'oratione , e fcopren- 
dofi alcuna, ò alcune che haueffero fatto qualche pratica, 
iìanopriue di voceatriua, epaffiua> oltre all'altre jp&i^ ad 
arbitrio de' Superiori come fopra « 

DELL' ELETTIONg DELLA PRIOUA. 

Capitolo VigafimoTeilo^ 

Rima tutte le Monache fi confeffìno y e fi communi- 
X; chino peroKioo di Mpnfignoie Prefetto ) 0 4 Vno delli 
Vifitatori in aflènxa fua , che quella mattina gK diià la Mef-* 

(à, poi fi congregaranno nel Parlatorio interiore, douefarà 
Monfignor Prefetto nelfefteriore con li Vifitatori,ò li Vifita- 
torifoli> inailenza di Monfignor Prefetto > tutte le Mona- 

che 
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Gipicolo Vigefimoreflflf^f 67 
che vocali j alle quali fi &rà vna breue eToròttOfie ia Monfi- 
gnor Prefetto , ò Vificatofì di lafciare ogni porticolar pafllo- 
ne , dcafiecciose^ ma deggKiao cpieUa ychegtudicmQ^ 
tSèt mì^(ii«> pertti)iion» &pacinoogpiieni09 e p^^ 
teoinsentoxldroflènianza ft^D^ cbenon 
Inaeranno voce in Capitolo , non efTendo occupate per il 
Monafterio > andranno in ChieTa a far oratione perla buona 
electione . « 

Auuertendo che fecondo il Sacio Concilio di Trentò k 
Priora deoeeflere di età d*8am4o. echeliabbiviirucolode» 
nolmeiite occoannidoppo la Profeffione^e fenonviferàdi 
tanta età , fi elegga vna , che fia maggiore di jo. anni , e che 
babbi viÓuco lodeuolmeote cinque anni doppo la Proief* 
fione • 

Poi le Monache diiaimorHinoo; VimCreatorS^Hus^ 
& Monfignor Pktfecco dirà rOraticae , quale finita andamn- 
no vna per volta alla grata , tenendo Monfignor Prefetto in 
mano la tauoletta col nome di tutte le Monache 9 e comin- 
ciando dalle più antiane , fecretamence con voce chiara ) no* 
Oìinaranno a Monfignor Prefetto, & Vifitatori, che ftaran- 
no nel Parlatorio eftenio quella^ che in confcienza conofce* 
lannoatta per Priora , con qoefte parole • Io N. eleggo N. 
Priora del noilro Monafterio, & quella , nella quale concor- 
rerà la maggior parte de* voti , pur che fia pili della metà, 
farà legitimamente eletta. Et effendoui alcuna delie vocali ìttr 
ferma, fimandanumodui, ótre Monache daeleggerfi da^ 
Monfignor Prefetto , e Vifitatori, òt io alTenza di detto Mon*» 
fignoie li detri Vifitatori , e pigiare le voci ddl'infecme^ quali 
porteranno fedelmente alli detti Superiori . 

Quando la maggior parte non concorDcffe in vna , di nuo- 
uo fi conuuà a votare > fin cbeinvnaconconreràlamag^or 
parte. 

Et occorrendo, che al cenBofcnirinio né ancofiarinfeica 

la Priora , in cai cafo fi dica alle Mooache fé la vogliono fpe« 

I % dire, 
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^9 I^eireletdòaè deità Priora: 

dire, pofTDDOcvnitartieote fair condpraàiefla^^ Prelato^ clj 
Vifitatori , ò m abfenza del Prelato , ne' foli Vifitatori , e pre- 
^ gMi.di-volfire0ìele&^ei:e per Priora loro ) quella che giudica- 
' i^DDo in Domino e^ie atta- ai^Quemo del Monafterio y tLj 
<&]i)dkiQl^àca£iàià nom^ , quella<ricetteranoo per Prio« 
•ito 5 €ìSuperiora dèllorMonatterioi Et conquefto comprò- 
jTfieflo >ii può dal Prelato, & Vifitatori come fopra, nominare, 
& eleggere la Priora ; Et quando Teletta ricufafle,fenza caufa 
legkima Tofiitio, in ulcafo dopo la-debita efortatione, fe noa 
sacqu^tafTe, felicommam^Ifl&iQ virtù, difantaobedieaza^y 
^))er8ocecC'i^daiHlofi!nel $igri0retlddio^che l'aiucarà^ portar 
fl pe(b, e quella che vfcirà, farà legitimamente eletta , C-* 
fiÌ)ublicarà per Priora , Toffitio della quale durarà per tré an- 
ni. 

^ JUi voti fiterrai\ao.fe.cfetinoafobdAUe.Moaache, mada 

t^timielli) che faranno prefenci. ' \ 

; ; Puplicata che farà la nuoua Prton, Momfignar Prefètto^ 

Vifitatx)ri l'imporrà filentio, acciò non fi facci bisbiglio, che fi 
fuol fare in fimilcelettione j ma con modeftia , e dcuotione, 
polle tutte in ginocchioni, afpertaranno l'altre Monache, 
che con il fegao di campana (i cbiaioaraoao per dire il Te 

Pecco il T^iP^/;;, fi ometterà k Priora à federe in vnafedt^ 

preparata à quel lefFetto 5 cominciando la prima antiana, e 
poi tutte di mano in mano per ordinapinginocchiate , le bacia- 
xanno la mano, e li renderanno obedi0nza> dicendo : Io pro- 
Dftecto à Voft fa Reuerepz^ T obedienza debita , conforme al- 
la mia.ProfeOione^&allefipftreGoQit^ Et 
la Priora riceuendo cacre<:on grata cera, non leri^nderà 
altro, fenony II Signore ci benedica v Etvnodelli Vifitato- 
ri notarà al libro I clcttione , il modo , con che farà Ha- 
ta fatta, il fimileiàrà la Secretarla del Mooailerio n^i. fuo 
libro. 

DopòqueAo, doneo^o la Priora fiirdei£k)oe:deU'ater^ 
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Capitolò Vigéfimoièflo. éf 
Qffietil^ Monfignor Prefetto^ ò Viiìtatori efoUmitim mtf^ 
che fiiccino pamedmoratiòne , acciò il Signore rinfpiri à &Jt 
buona elettione, e che tutte fiano preparate airOftìcio^chele 
(arà datO) feoza replicale con quello le darà la benedit ciocie. 

D E L L' . E L E T T I O^N E . ' ' V. 
.delle Officiali inferiori, 

Capitolo Vigelimo fettimo. 

I ■ . ' ' ' I ■ * 

LA prima attione , che haurà da fare la Prioia^'&ràl'elet" 
tìone del 1 altre Officiali^ la quale (ukStk il tèrmine di'cre 
giorni dopò lafuaeleccioney e quello tempo haurà per facM 

maturamente , e con confulta , & fe bene lelettione è fua libe- 
ra > nondimeno doiirà pigliare confulta dalli Padri Vifitajtori, 
& poi dalle Monache, & à quefto fine , prima che fi facci f^ 
lettione dellaltre , fi &ràcapitolarmeai;e 1 elettione delia Vii 
cariale delle Confultrici, quali fi cauaranno, &pigliaratina 
del numero delle dodici Deputate, delle quali fi dirà da kf^ 
(p nel Capitolo Ventinoue , con le quali poi confultarà fopra 
lelettione , e le farà con Tinteruento loro, & della Segretaria, 
la quale nocarà nel libro ordinario rOffioiali , chp faranno 
• elette. 

Fatta che farà 1 elettione^ Priora conuocarà nel Capìtolo 
tutte le Monache Profeflè^ fiitte le (olite preci, andacannoal 

Parlatorio in proceffion e, doue faranno li due Vifitatori alle 
grate per fuori, e gli notificarà lelettione fatta delle Officiali.- 
Vno delli Vifitatori lefortarà tutte ad obedire , e rìfpettar- 
. le,& i nfitfme efortando le Ofiiciali à procurar di dare fodis&c- 
rione à tutteneltlorobffitio^ e publicata la lifta in vod^fi affi* 
gerà nel.Qi|Htcio in Yo foglio fotto&ritto dalla Prioia>.àSe- 

gretaria. j. . 'r/.r-:: * 

Tutte le Officiali fi eleggeranno dalla Priora per vn anno j 

mà pouà confermarle d'anno in anno per tutto U fuo triài|iÌQ!» 

& 
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70 Deli'elettione dette Officiali ioferiorì. 
& cooooia Yciontk della Priora non fi porià èleggere^oé con^ 
fimnifealcimOfficidedaUeMonacliei ma occoneado il 

cafo^fiiccicon participacionedelli Vificarorì. 

Sarà anco in poteftà della Priora di mutare l'Officiali infra- 
Fannoycon il configlio delle due Confultrici jma non le dourà 
fìiutare^ieozagrauei dcviseocecauiài e col parere delii due 
Vifitatorì. 

La Priora paflaca non potrà effer eletta Vicarìa 9 laltie O^ 
ficiali pocraniìoefifer «fette, tanto nelli medefimi , guanto ne 
glalcri O^à^ maiènsa necefficà> ikrà bene non ù eleghino 
nelli medefimi Offici « 

. Non potrà la Priomdeggeie Vìcaria^né Depofitaria ^uel- 
k^ehe laiàcoD^OQMad e& in j^roM fix 
ftntda. / 

La Priora non darà ad vnif Monaca più dVno Officio , k 
non per neceffità , e fe non foflè efpediente per maggior ferui* 
tio del Monafterio > & fodisÉittione delle Monache , purché 
gUpfficyiiaao€Olll|)aabilì^ maffime mentre fono io.poco 
luimeio. 

Ogellache fiui eletta dalla Priom àqualcbe Offieio» non 

potrà rifiutarlo) ma l'accettarà con humiltà,& efTercitaràcon 
prontezza : (è alcuna haueiTe qualche impotenza, ò inhabilità 
airOfficio datoli^non replicarà in modo alcuno nel Capitolo^ - 
floa potrà poi priuatamente efponere alla Madre Prioia le fue 
f^^ìoni» con rafl^narfi all'obedienzà. 

Piohibendo elpreflàmeocet^cfae neffiina Officiale poflS mai 
per neffiin tempo fare per fefteflà, òper mezzo de' parenti 
Ipefa alcuna perfiipplire à qualche biiogno dell'Officio fiiOi 
mà ne dia conto alla Madre Priora , che prouederà y & noti^ 
altrìnoenti . Non efcludendo però fe qualche parente deirO£> 
ficialeyoleflè &reqiialclieclemofina aUaSacriftia) deairio- 
fennarh >ò ad altro, lo poffi fare , ma non già in tempo, chc^ 
h parente fia in queirOfficio ^ dopo che farà vicita > ò pri« 
maicheiìaeauaca, 

DEL- 
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DEL LE VOGALI- 
Capitolo Vieiefiiiio otcau^. 

DO pò la Profe(I)one> le Monache feguìcaranno à (lare 
tré alcri anni nel Nouìtiaco Tocco il gouerno [della Mae«, 
ftra, e quando hauranno finiti li 4^ ere anni, Taranno del nu^ 
mero delle Vocali , che hanno voce in Capicelo : Et perciò 



daianno rbabico Monacale , trà 1 ah» cole ^ gli dimandiiio fe 

hanno viftO)& ofleruaco nelle Regole del Monafterio^Ueilo 
particolare > Te dicono hauerlo villo ^ e che gli piace d ofler- 
uarlO) rìnuntiando alius^ &alla pretensone » chepoceflèro 
baueie quando baura nno fiuta la Prol^on^ 
tier voce attiaa > e paffiua » noo eotèuidQ in CadiKiio^ peiè|i% 
anoifeguentiycomefepre) all'ho» leDe&cctaeàcfeOytaaco 
nellibrochetengonoidetti Vifitatori, quanto nellibroche 
tengono le Monache , doue fi dichiara^che laccectatione all' 
babito. Monacale fi &coo tal condicione^ qual decreto Te gli 
leggerà poi finito 1 anno, innanzi che fiicci la ProTefCone. 

Ogn'anno qnandofifitUàioutione.delkOfficiialiyfiag* 
gregaranno quelle , che hauerannofinito lì quattro anni , no^ 
tandole nel libro a quefto effetto, e dal numero delle Vocali 
{k allumeranno quelle, che mancaranno per empire il numero 
delle dodici deputat^icooie nel Capitolo (ègueote^dU^ 

deputate, fi cauarannofi»npre l'Officiale maggiori» conio 
Prìoia, Vioma^Diicfece^e Maeftia di Nointic comeibpia. 
Se fi trouaranno due , ò tré Torelk carnali neì Monafterio | 

vnaTolamente la più antica hauerà voce in Capitolo, eccetto 
però le doi forelle delle fondatrici, e che fiirono delle phmead 
eflèrveiUceiqmdofiifoni(kuo ilMonai^^ 



DEI^ 
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DELLE D E P V T A T E. 
Capitolo Vigeiiino bona. 

SArà vn numero di dodici Monache oltre la Priora y che 
rapprefentaranno tutto ilMonafterio, & il lor Officio 
duk^rà in vita ) & daquetto ntimero fi cauaranno Tempre lo 
Officiali maggiori, ognivolca) che (ìfiiià oiutatione gene- 
rale, ouero particolare, per morte di alcuna, ò per altro ac- 
cidente. 

Et quando faranno Capitolarmente congregate fardnna 
fuperìori alla Priora 9 à tutte le Officiali ^ mà non (I congte- 
garanno^ fe non nelli infìaTcritti cafi , cioè . 

Primo> ogni tré anni , quando fi ùak Capitolo generale per 
decere la Priore. 

Scendo , quando in frà li tré anni occorrefle ò per morte , 
ò per altra cauia giuda , approuata da Monfignor Prefetto, Sc 
Viritatori,ele^er nuoua Priora. * 

Terzo, quando foiferoconuocate dalla Priora In qualcuno 
deili cafiy.netti quatifi ricerca il confenfe loro, ma all'hora non 
tiaueranrioT autorità , fe non in quelcafo^ perii quale faraiftio 
ccngregate,népotranm) proporre, né trattare, ne deliberare 
altro, fenza confenfo della Priora , él Vifitatori . 

Quarto , quando occorreiTe qualche cofa vrgente , & nota* 
bile, che ne potefféfeguir benefitio^ ò pregiuditio al Mona* 
fterio , all'hora , quando la Priora farà ricercata dalla tnaggior 
parte delle Deputate à conuocare la Congregatione , farà te- 
nuta à farlo j mà prima fe ne darà conto alli Padri Vifuatorij e 
con la loro licenza, & autorità fi tratterà in vna Congregatio- 
ne , fe fia cafo di conuocare tal Congregatione . 

Poi in vn akra fi trattarà , e deliberarà, e la Priora effeguirà 
quello, chefiuà deliberato dalli detti Padri Vifitatori,fuora di 
quelli cafi , ceffarà 1 autorità delle dodici Deputate , né fi po- 

traa- 
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. Capitolo Vigefimonono. 73 
tranne più congregare^ efefi congregaiannorarà nullo tuccò 
quellO) che fiuanno, né rapprefenreianiicr il Mònafteriovti 

confeguentemente non faranno fuperiore alla Priora, né al- 
1 altre Officiali , ma fuddite come laltre Monache . ^ 

Il numero delle Deputate non iarà né più , né meno di * 
dodici oltre alla Priora ^ che i&fanno trecici in cutcccome 
(bpm ^ Si eleggeranno peifone pradencidietàmacura) e da 
fpirito sselante della Difciplina, edeirOfleruanza Regolare) 
che fiano vifTute lodeuolmente nel Monafterio fette anni 
dopo la Profeilione folenne , e dieta non faranno meno di 
trenta anni. 

LeleKÌone di dette Deputate che mancaranno allagior* 
nata 9 h fiurà dalle fieffe Dentate quando faranno Capitplar* 
méte congrega te per l-electione della Priora, dopo cht la vep» 
chia hauerà depo^o TOfiìtio, e prima che fìa eletta la nuoua < - 

La Priora non potrà far compra de* beni {labili , come co* 
minciarfabrica nuoua, ò refarcire la vecchia, che fìàdimo« 
mento, fcnza confenfo della Congregatione, cioédiMpa*» 
fignor Prefetto, Vifitatori, & altri Deputati dalla Gongìe*' 
{adone nelle fiibricbe ^ 0 cofe temporali , e della maggior 
patte delle Momche Deputate , & in quello, e ndl'altri cefi» 

?;r liqualilel>eputatelegitimamente flcongreganìimo, la 
riora haurà il ilio luogo fempre. 
Se bene la Madre Priora non é tenuta conuocare le Depu* 
tate^ (ènonnellicafiy 00* quali énecefTario il confenfo laro 
nondimeno. potrikconnocar|eòtutte,.ò^rte, nethaudrein; 
oualche negotio laloroconfulta, (è bene non tarà tenuta eF> 
feguiria , contuttociò conofcendola buona , &falutareperil 
r iVionauerio, la ragione, cSc confcienza doneranno aftringer- 
Ma a fcguitarla 3 ma nelle cofè grani fempre fe ne darà conto a 
Moniìgnor Prefetto » & a' Padri Vmsmn > firnsa li quali* 
non ù.fuk rifointione. alcuna. .. . , . ! . (*: 
. Nd Capitolo otdinarìò peri elettkinedellaMaflfapéPrio^ 
li potrà Monache proporre a Monfìgaor Prefetto,& àiU 
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74 Delle Deputate . 

Padri Viiitatori prima che fi veoghi ali eletdone delle De- 
putate quel che parerà ^pedìeote pc»* maggior ofiTeruanza^ 
mia pegola, e perìloacifico, e quieto viuem del Mona- 
fieno | come fi duà a (uo luogo « 

• • • • 

.DELLE QJ/AUTA* REQyiSITE, 

. ' ■ & modo da ofleruarfi per accettare 

ale una all'Habico Monacale « 

j 

I • • • 

Capitolo Trigefimo» 

QVaudo farà propolta alcuna da rlceuere nel Monade- 
fterìo> la Madie Priora con le Confultrld ragionino 
. « "^ tonleirfolay pervederprima^ fé hàatcuoa qualità 
pedatprf» fia proibito di riceuerla> che in tal cafefidourà 
lafciare la pratica, ma fé non trouano alcun'impedimento 
diquefta forte y padìnoauanti, ócintendino qual fia la fua 
deUberatione , e d onde proceda^ e la vadino ioterrogandof 
per inueftigarbeoelecondiziohi^ e.qualitàfue tanto intorno 
2I corpo ) quanto intomo aU'aiiuna^^^ cono&etefe émof- 
iaidaoaonofpiritO) e sé atta > e fùmcienteatt'oflènianza^ 
del Monafterio . 

Se la Madre Priora, ò alcuna delle Confultrici foffe Pa- 
rente della Giouane , che dimanda ^ in Tuo luogo» £ciccia Tof* 
fitlo la prima dell'altre Profeife^ ò altra al parere de'Padri 
Vifitatori y eCkNifultrict » 

Nelllftedb teumo la Madre Priora auuifiU Parenti della 
Giouane y ò altri lotto il cui gouerno ella viue y della fcom- 
munica che mette il Sacro Concilio di Trento, a chicoa- 
llrioge alcuna ad entrare in Monailerio per Monacare , oue- 
rofapendo che ci entra contro fua voglia > preda in ciò il fuo 
confentimieiito» &aiicorità> efiiuilineote achi rimpedike 
di:&ifi>dónaca. 

Auuer* 
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Aauerti parimente , che fi dia noticitalli Badri Vifitaton 
di quello, chepaflainqueftonegotio, afpcttando poiadtf* 
feguirlo a quel tempo le parerà loro, nel quale inceniallou 
faràoratione fopraciò, e fi farà venire fpeffo laGìouane al 
Parlatorio , per intendere me^io le qualità fue > la volontà i 
e lo fpirito , che la mnoue. 

Se le andrà ancora fpiegando la manicai della difciplina» 
e proceder delMonafterio,equancole conuenà patire} con 
farle anco intender i fentimenti , e le tentatìonichcfc^liof 
no tribolare quelle, che fi mettono in si fatto feruitio del Si- 
gnore, acciòchc camini più faldamente nella Religione , 
onero fi difinganni di ciò cheforfil^giermente fi era meda 
in penfiero * 

Quaroffitio por A ferola Madre Priora , quando le parerà, 
& ancoaflegnarà alla Giouane alcuna Madre di bwonipm» 
te, e giuditìo, con la quale ordinariamente verrà a ragio;» 
narefola, & a prendere ammaellramcnto, e raccordi necef- 
£irij per tal refolutione. 

Né (blamente da lei fi haueranno da inueftigare le qua- 
lità, econdfrionifue, tua ancora da altri, chelaconofchi- 
no, procurando fapere chi , e da chi farà fiata alleuatai d 
gouernata. ' «. 

Nel medefimo tempo fi farà , ch'ella fi confeCTi-dai Confef- 
fore del Monafterio, ouero da chi fiirà d^uuto dalli Padri 
Vifitaton, eficommonichi almeno due voÌ0BaMefe,;efe 
grinfegneràafereOratione , hauendonebiTogno, & anche 
qualche effercitio, fpecialmenre a propofito per ottenete lo» 
meda Dio in fardeliberatiotie di tanca importanza . 

E per meglio efplorare la volontà, e difpofitione fua , in- 
nanzi che fi accetti per Monaca , fi &cci ftare almeno per 
^attro mefi a prouar nel M onafterio con il confenfo de Pa- 
dri Vifitaton , da quali ne hauciamno la liccùaa in fcfittoi 
prima Monfignor Prefetto, ^ 
c Sopra tutto fi auuerta di non accettar mai alcuna per teuo* 

K 2 '«I 
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j6 Delie qualità per l'accettationeairilaoico. 
rC) ma fi flimioo fopta tutti li &norileviitù| quaiifoDOvero 
jnantjenimentodelli Monafterìj* 

L'impedimenti di non poter riceuere alcuna Monaca fon 
quefti . ' 

& al tempo 9 cbedourà efler accettata per Capitolo uon 

haurà compiti li quattordici anni. 

Se..ci fode ftato mai alcun fdpetco della fua hooeftà. 
I Se alcuna feflè vna volta vicìtavotoatariamence) npnJ 

poffi più effer accettata. 

Se fi vedcOe hauere alcun vitio nellanimo ^ ò nel corpo > 
per il quale non la giudicaflcroatta y efufiiciente acompire 
iollèruanza del Monafterio. 

Se bauefTe due ^relle nel Monafterio 9 ò tré parenti , ò 
di vna Cafata y fe beiìe non ci fofle trà efle con&nguinità 9 
ma in quefto cafo propofto , che farà il foggetto , la Madre 
Priora ne tratti in Capitolo , il qua! potrà con confenfodi 
Monfignor Prefetto ^ e de' Padri Vifitatori accettare anco 
la terza forella , e la quarta parente fe le parerà 9 con quefto 
però che vna foladidOfe^cioé la piùantiaoa polfì hauer vo- 
ce in Capitolo , e perciò innanzi cheammetterla all'Habicoy 
fe li dica fe fi contenta : Et contentandofi , fe ne facci decre- 
to , che fi accetta con tal conditione , che non pretenderà 
rnai,dihaiiecvoce in Capitolo, mentre che viuerà laforella, 
òforellé^'ò parente fue^ che fi trouaao nel Monafterio 9 ma 
cede;re fempre alla piùantiana fua parente , e come piacerà 
a' Superiori, qual d^reto fe li leggerà , ò &rà leggere da lei 
fteffii , innanzi cheammetterla alla Profedìone, e come nel 
Capitolo ventiotto in principio 3 Qui fi parla per Tanucnire y 
e non di queUe che fono Fondatrici comefopra nei Capitolo 
veotiotto. . 

" Scoperto adunque vno di si fatti impedimenti non fi pro- 
ceda più oltre . ^ 

Si hauerà poi ci andare molto penfatamente con quelle, 
cte daranno legno di rifguardare a qualche nipetto humano , 

&noa 
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ft non Iblo alia peifetriooeChriftttna y e parimente ecmqiael'^ 

le, chemoftraranno di eflfer oftinate, fuperbe, efattidiofe, 
ed'hauer poco fenno, ò ceruello , ò dieflèr mal fané, e con 
quelle, che non fono nate di legitimo matrimonio , le quali 
doucaoiu>dr(9rdia!iolta.vin:ù> ^elùdente bontà, perdoaere. 
^ eilère accettate . e però con quefte tali fi &ii la proua nel 
Monafterio di tetmèfi prima , chcdartorbrHabito Mona- 
cale, & anco vn anno , come parerà a' Padri Vifitatori. 

Se fofl'e (lata Monaca in altro Monafterio, ancorché per 
poco fpatio di tempo , ò che vn altra volta folTe Itaca dalla 
Madre Priora propofta in Capitolo» & efclufa > e mandata a 
Caia 9 non Te ne parli più . 

Si guarderà parimente » che non fia notabilmente difibc^ 
me, ò (concia di corpo. • 

Si auuerrirà che lappi ben leggere , ò che almeno fia in ciò 
tanto mcaminaca , & atta , che poffi facilmente imparare nel^ 
la proua di quattro meiì j &anno del Nouitiato . 

Si proibilce eTpreflkmente y che mai fi polTa accettato 
Donna maritata nej Monafterio per qoaluuoglia caufa » & 
occafione, né anco per vn giorno. 

Fatte che faranno le fopradette diligenze, fi farà condurre 
la Zitella nella Chiefa ederiore del Monafterio da'fuoi Pa- 
renti , doue li Padri Vifitatori gli parlàranno feparatamente 
però dalli fiioi Pàrenti ^ per fcoprir b^ie l'animo fiiO) feé 
vera vocatione , ò pure penuafà , ò indotta da altri , e per al- 
tri rifpetti , che per feruire al Signore , e trouatala ben difpo- 
ila, & atta per la Religione, la lafciaranno tornare aCafa 
iua^ efortandola, che fi raccomandi al Signore, cbeliaccre- 
fca 1 o fpirito , abbracciando Umezzi > con ftare più ritirata fia 
poftibile) che vefta pofitiuamente con vefte lionata >àpao* 
nazza , e chefiequenti più fpeflb i Santiffimi Sacramenti > 
e che almeno vna volta la fettimana vadi al Monafterio a 
pariare con le Monache. 

. Quando poi efia ^ e liParenti fuoi&ranno inftanza di vo- 

ler . 



78 Delle qualità per racvettfttiane alPHabito. 
lerenerare per la proaa di quattro mefi nel Monafterio^ laj 

Madre Priora ne darà auuifo a Monfignor Prefetto y & a Hi 
Padri Vifiratori, accioche piacendoli, gli diano licenza ia 
kricto di poterlarìceuere deacro alMonalterio allaprouadi- 

Suattro mefi , e non maocòi ma più al pater» di detti Pa- 
ri Vifitatori • 

S'auuercirannoli Parenti^che quando la condurranno non 
faccino inaiti , né la menino con pompa nefTuna > poiché aoa 
a potrà fapere fe riufcirà alla proua , e (e refterà . 

Entrata che farà la- Zitella , feli darà il Ubro delle Re* 
gole del Monaflerio, accioche lo vegga > i]uai Libro non 
fi darà mai fuori del Mopafterio^ feoaa Uceoza delti Padri 
Vifitatori, 

Finiti li quattro mefi della proua, eche la Zitella habbi 
vedute le Regole delMonafterio, e data fodistattione alle 
Monache , e che effa, e li fiioi Parenti&ccinoinftanza del 
Tanto Habito Monacale, fe ne dia auuifo alli Padri Vifita* 
cori del Monafterio per il bcondoetamine , <;be haueranno 
da fare, per meglio efplorare la volontà rua,4& anco per fco* 
prire , come hà fatto profitto nello fpirito, & come fi è bene 
inflrutta della Regola, &Offeruanza del Mona llerio, tro- 
vandola ferma, ÒL ilabiledi feruire al Signore , e che ùcci in» 
flanza dieilèrveflita^iènedaiàaiiuifealli Parenti fuoi^ che 
vadiooal Mcnailerio per canaria, econdurla nella Chie(à 
efteriore del detto Monaflerio, douefi hauerà da fare il ter- 
zo efame, innanti del quale li Parenti gli potranno parlare 
inChiefii, come, e quando gli parerà, ó^effa potrà dire li- 
beramente laDimofuo, e la f^ia volontà vkima, &trouaa*» 
dola ben rifoluta, la confegnaranno alli detti Padri Vifica* 
tori, accioche albpfcfenza loto la eiaminino lèpaiataniente 
però da* Parenti, & trouandola ftabile, e ferma di voler et 
fere Spofa diGlESV Chrifto, fe ne darà conto alle Mo- 
nache fe fi contentino di pigliarla per Monaca , & conten- 
tandoli i li medemi Paiend k ricoodiirrannoalla porta della 

Qau* 
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Capitolo TrigeGmo . ** 79 
Qaufuna delMonaOerio , douerìencrarà pernonpiùvfciro 
fe non (i pendlTe^ in fi pdrtaffe in modo > che y gU luiueffii 
aieu9d*Habiifo.pfeCo , e mandark^.Ca&fua. 

Vfate che faranno cutce le fopradecte diligenze) Innanst 
che rientri nel Monafterio, fi farà auuifatoMonfignor Vice- 
gerente y che mandi ad efplorare la volontà della Zitella > 
conforme al Sacro Concilio di Treqto ^ ooentre che la Zitella 
&rà nella Cbiefa efieriore^.dt jpnaiiUictiè rientri nel Monapi 
fieno , per non vfcirne mik (come fop^l^i il &BÌlftllfiuàiil!^ 
nanzi che facci la Profemone y 

Si Auuerta , che fin qui fi è parlato df quelle Zitelle , che 
fianno nelle Cafeloro, nel fecolo e fonaiinfpirare ad en-i 
t/are per c^ucationet nel MonaAeo0 > e hon di oocUa.» che 
già foho nei Monafterio^ &alleaaija ineifo > che a^flia 
Qon Q^correià ieilciii caùàriecon licenza del Ptdktótìc Vi(i« 
latori delMonafterioy e condurle da* Parenti nella Chiefa-j 
efteriore ) ò nel Parlatorio ^ per il terzo eiamine, aUapre» 
fenza de' Parenti come fopra y fenza però rimenarle alle Cafe 
Ipro, e quando li Parenti per tener^abza^ 0 per altri rifp^tti 
volefTeró condurla aCafa y ancoichcper.vn giorno folo, in 
tal cafa non fi poffi ripigliare , k noaeon li oiedeaiielaiiiini 
fppradetd y e con la proua di quatupmefi innanzi che darli 

mabito . • • ^ ^ ^ 

Rientrata che (arà fi afpetcarl otto y ò dieci giorni ancora ^ 
poi ùficndo ella infianza d'efler . veftita , la Madre.Prioia 
procurarà la folita licenza in: icritto de* Padri Vifitatorì , à 
dVo diefli ài Mooaftcrio> per pocerp coràocare^ e&ie ii 
Capitoti di tutte le.Mocmcne vciòali peraiedcttarki , alle_> 
quali proporrà la detta Zitella j che defidera fàrfi Monaca j 
(opra la quale dtfcorreranno, e tutte liberamente diranno il 
parer loro, fenza neiTuno intereflè 9, né rifpetto mondano», 
ma (ola bahbino inrànzi rhònordii^io, Tvtile delMona-^ 
ftecio» ei)eneficioddykZticcUa/Biioiiièi eflèndo 
erario > la Madi:e.Piioraxu:dia^à| checorrìiio i voci&creci 

con . 
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^ 80 Delle qualità peri accettatione all'Habito. 

' con palle bianche.^ e nere conforme ali ordine delMonafie* 
riO) &aUapfdènza didcttiPadri» òynodieiG. 

S'auueitiià ìnnansi che congregar le Monache si Capi* 
tolo , fe vi fodero forélle della Zitella y ò altre y che non potef- 
fero votare, fìanoeiclufccomefopra nel Capitolo vencoccO| 
Paragrafo primo. • 

Di&ibiuceditnquerk palle dalla Segretaria 9 eraccoiteda 
' Mete (ègnetamente nel VafeMito <iuid portato al tauolino 
alia prefenza dellatMadrePrioni} Vicaria ^ e'Confultrìci, 
votarà labuflbla, enumerate tutte le bianche, e le nere, fe 
le bianche faranno pìii della metà in fauorc^ (arà accettata la 
Monacarle le nere più, faràefclufa. 
* Finito il Capitolo, & accettata, la Madre Priora mandarà 
alli detti Padri Vifitacori la iède dell accettatione della Zitel- 
la^ acciochepoflìnoftr notare nel libro del Segretarioi come 
farà ancor fere cfia dalla Segretaria nel folito libro loro , doue 
fi notano diitintamente tutte quelle > the fi yelionO) efeono 
frofeifione nel loro Monaiierio. 

Accettata cbeijvàlaZitellas'^drà preparando ogn'hora 
jpiù per entrane a combattere con li tré potenti nemici} 
cendo laCònfedióne generale 9 fe non 1 iiaueià fetta « 

Mentre che la Zitella (1 andrà preparando nell'interno, li 
Parenti fuoi li prouederanno delle cole e(terne, e neceiTarie ^ 
conforme alla lilla , che le fera (lata data dalle Monache, Sc 
anco deUaCedola Bancaria afodisfettione diMonfignorc^ 
Pffrietto,ede'VifìtaeoripereIemofinadaps^rfi) £ictache 
liaueriàJa,EmfiBdioDe yicomeaTuo Inc^o piùdifiintamente 
~ fi dirà 9 odcan 'fi polla ii^eftiriiefli^ le prima le Monache 
non haurannohauute tutte le robbe conforme alla liftadata , 
e la Cedola Bancaria come fopra > quale il conferuarà nel 
Monaiierio nelfArcbii^io • 

• . ProuiHo che farà al tutto, e fermatala giamata j cheù ha« 
wiàdaveftiiekZitélkcoitiàp^ «coidinedelli Padri Vi- 
ficatoci y Món%ior Prefetto, ò vno di elfi dirà la Meffa batlà. 

quella 
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Capitolo Trìgefimo. • 8i 

quella nfiattina ^ dopo la quale fi communicarà la Zitella 
che fihauerà daveftire, e cucce le Monache pereflaj Bene» 
dirà le vefti preparaceper venirla, e benedecte che faranno, 
ùjàsuaLQtìo per la Ruota alla Madre Priora y che la veiiirà 
eoi modo , e CeremoniefoUte ddMoQailerio. ) 

Sì proibifce eTpreffiimentc 9 che mai fi pofla dare rHabìcò f 
né ammettere alla Profèffione qualfiuoglia Monaca, fenon 
la mattina, & in giorno feriale, e lempre fi facci fenza ap^ 
parato, efenza inuito, fenon diParenti piùprofTimi . Aut 
uertendo j che alla Nouitn fi metta vn nome foia > e di Satoi 
ta ) e. non altrio^ri., - 

Si proibifce ancora 9 che m quella mattina fi fiicci pailo 
dentro il Monafterio , né nrjeho fi diacolationefuoriaper» 
fona niflTuna , né in qualfiuoglia luogo , fotto pena alla Ma* 
dre Priora della priuatione dell'Officio , & anco all'alcrc_j| 
Officiali dei Monafterio confendenct> & il figlile al Conitff 
fere 9 e Fattore^ che non proibiranno^ e non ne daranno aiH 
- info aUr Pàdri'Vifitatori, ftilmedefimo fioflèruaràìl giomo ' 
della ProfefTione. . ? 

Si concede però , che in quella fera , ò la mattina feguente 
allarbitrì^ della Madre Priora di poter fiire un'hoaeila r&* 
creatione |n Refitttono 9 eqnefto per non impedire quella^ 
mattina attive calè y liella quale tutte denono ftare raccolte: 
per la Santa Òommuìiiohe, e peir pregare perla nouella Spo« 
la di G I E S V* Chrifto loro Spofo. * > ♦ 

Veftitache farà, e finite le Ceremonie tutte , la Madre 
Priora la confegnaràallaMaeftra delle Nouitie> quale farà 
diligente d'incatninarla nella via dello Spinto, e mortifica- . 
tioiiedella propria volontà 9 cohloflèruanza delle.Regolo 
geneiali del Monafterio , e de' particolari del Noniciato | 
come fi dirà a fuo luogo. * • . " 

La Madre Priora procurarà , che il giorno auanti che fi 
vefta la Zitella > ò il medefimo giorno dopo Vefpro, òiKo^ 
gueote^ che vi fiavnSeiàione dafiu^alleMoiui^folflf e 

L non 
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Si Delie qualità peri acceCtadoneairHabito • ' 
non aliaprefeniEa de Secolari^ coinè fi offeroaràfempre che 
fi farà Sermone alle Monache. 

Entrata, che farà laNouitia ne! Monafterio la prima, e 
principal cofa % che donerà fare, farà , cheficomefì éfpo^ 
gliatai de* panni vecchi ^ così ù fpogli della propria volontà y 
che molto più importa , poi coniai tutte le cofe> che ha* 
uii portate per vfofooalla Madie Priora y quale rìceuute te 
daràTubblto airOlHciale del Monafterio, come danari ,alla 
Depofitaria , che ne farà nota al libro , la biancheria, & verte 
di lana alla Vefliariai & Pannala^ quali haueraooo poi pen- 
fiero di prouederlicon quella diligenza) diCciettionei e carità 
conuenieDte> comeairattre^ 

S auaerta ) entrata che (àii la Nouita , fe vi foffh nel Mo« 
naflerio qualche fua Parente in qualfiuoglia grado, non_j 
per quello fi haurà da pigliare vn minimo penfiero della Pa- 
xente entrata % ma lafciaila al gouerao della Maeftra fua > 
come l'altre . 

li fimile fi dice dellìBZitelIesicheentraoQapfoua» eper 
* educatione . 

Ogn* entrata^ che portarà la Noiiltia , comeCenfo, Pi- 
gioni , ò altri aflègnamenti in vita fua , tutto fi dourà met- 
tere in communeji come (kàaacoprauAita ditutti ibifogai 
luoi datoommune. 

Di tutte le oofe f. ctie faauià pofCaiadeocro % fi tenghi 

? articolar nota y accioche fe per cafo ella vfcidè auanti la^ 
Vofeffione (è le poflìno reiticuire fuor di <][uelle]^ che elTa ha* 
urà confumate. 

Se fi tiouafie alcuna hauer cefato quaTcheimpediaiento 
4eUìi (bpiadettti. cii» i'eti> i'ioleiiiiitày. ù parentela», lale- 
gitimità t-e^lafenHti^^ fiarimandatà aCafitfiia , e<^ando 
ìbfle giàProfefla, fia peni centiata ad arbitrio de Padri Vi fi- 
tatori , con priuarla anco di voce , e del velo , & applicarla ad 
cfTercitiji più vili , eciò fecondo la granita deliioyedinaento 
«afisofloy ad arbitrio petd di detti Padri Vifitaton .. 

Pec- 

Digitized byGo.^.. 



Opkob Trìgiefifflo. 
Badò Manti diealcuna entri nel Monafterio, per non 
più vfcime , fe le Àccia iatcodere quello decreco partìco- 
larmeace. 

• • • 

DELLA PHOFES-SIONE^ 

■ • 

Capitolo Trìgefimo primo • 

P Affato Tanno dopo hauer riceuuto rHabito, fe la No- 
iiitiahaueii compiti li (èdicianni, fecondo il Concilio 
di Tn»to , la quale età fipmiarà per lède del BattefimOf 
fi tracci di &r la ProièflioQe 9 ▼Airaorinfrafcricca diligenza • 
Tremefiauanti che fornifca Tanno, la Maeftra delie No- 
uitieauuifi la Madre Priora, la quale farà vn Capitolo gene- 
lale di tutte le Monache vocali) nel quale iidifcorra fopnt 
li portamenti ^ inclioacioni 9 mancamenti » edifatiiUbL^ 
Nouicia. 

Vn mefe poi auanti detto tempo , e(Ìa Madie Priomfi 

congreghi con leConfultrici, per far diligente inquifitione 
della Nouitia, come fi fia portata nelTObedienza, Oratione, 
iiumiltà^ & altri eflèrcitij della Religione interiori, &efte» 
fiori. AppioiiandolainljMae, fesàl^gerbeney edifeTO^ 
fido diuino, coòfiMme aOenibrichei e quando noa&pcflèf 
"fi differìfca la Prc^ffione , & oltre ciò non manchi la Ma* 
dre Priora di chiamare afe la Nouitia, informarla diligen- 
temente di quanto bifogna per attione così importante, per 
la quale le farà dal Capitolo giudicata idonea , la Madrc^ 
Priora ne dia auuifo alli Padri Vificatori) accioche Tetkminino 
conferme alle preTenti Regole. . ^ ^ 

V La Nouitia poi £irà li effercitij fpirituàli perquindici gior« 
ni datigli dal Padre Confelfore , & vna Confeffione gene- 
rale del tempo del fuoNouitiato , i quali finiti, fiauuifarà 
Monfignor Viccgemne^ chemandiadefplorarelavolontè 
•biella Nouitia ^ e doppo quefto bamita la iiceom in fcritto 

Li- dal 
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H DeUa Profeffione. 

dal detto M onfignor Prefetto , e da' Padri VìGtàm del 

Mona (lerio s ammetterà alla Profeffione. 

Separati tutti li fudetti termini giudicaflfero lefiidett^: 
Madri il foggetto per airhoraefTer indegno d'ammetterlo a 
fare la Profeffioiiè j laMadfe'Pnora ne dia auuiTo'illi detti 
Padri Vifi tatori , aGciocheeflì con il Prelato 9 determioino 
quello che gli parerà 9 e così fi faccia . 

DichiarandofiefpreflTamente, che in quefto tempo della 
prolonga,edifferirelaProfeffione j non per quelto s'intende 
entrare in modo alcuno la tacita Profedione y ediquefio fé 
|ì& auuifi la detta Nonitk oeU elTamine , e fi facci quel Io | che 
. é dettò nel Capitolo véntiocto 9 nel primo Paragrafo. 

Et quando il Soggetto fofTe giudicato dal Capìtolo, e dalli 
detti Prelato, e Padri Viluatori inabile , fenza altro rifpetto . 
fi rimandi a Cafa fua , e fi facci predo , fenza dar tempo al 
teiùpó in mandarla 9 & in tal calo non fi darà fiiltidio a Motf 
iignor Vicegerente y come fopra. 

La fòrmà della ProfelQone (àià in lingua volgare nel ma> 
do infrafcritto , cioè : 

Io Suora N. chiamata al Secolo N. figliuola diN.edIN* 
làccio. Voto, eProfeffione, e prometto a Dio onnipotente 9 
alla Beata Vergine M A Ri A , al Padre Sant'Agoftino, a 
cutti li Santi.) ÓL a voi Reuerendo Padre N. in luogo di Mon- 
fignoie Reuerendiffimo tJ.&a voi Reoerenda Madre Prìo^ 
ra, & adogn'altra voftralegitimaSucceffora , Obedienza^ 
Pouertà, eCaftità, e perpetua Claufura fottola Regola del 
Padre Santo Agoltino , e fecondo le Conilitutioni del no- 
firo Monaibrio diSanta Maria delle Vergini. Deo giatìas« 
Amen . 

To Suora N. hò fcritto la prefente olia Pio&flione > el'hò 

pronuntiata come fopra. 

La fudetta forma diitefa con fuoi nomi leggerà la Nouitia , 
epoi lafcriuerà) efottofcriuerà di lua.mano nellibro^ che il 
terrà per quello > e non fapendo fcriuere > lo farà k Segretaria 
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Capitolo Trigefimo primo. 8 j 

per lei , notando infieme chi Thauerà accettata alIaProfef- 
lione^ il qual libro fi éonferuarà diligen temeaCQ per Qieoio- ' 
ria , e fede di tutte le Profefle , chefi faranno . 

Si conferuaià anco il foglia |^ fòpra il quale fono le parote 
della Profeffione , che ledè neiriftdTo arco della Profeffione 
pell'Archiiìio del Monafterio . ' ■ ' - . 

Si proibifce ogni forte di pafto , e colatione , inulto de- Se- 
colari y apparato di Cbiefa y e fuori , che i a qualunque modo 
perla folennità di quefto attO) 1 abufo humano pocedè intro- 
dùne. ncUe Gofe fLeligiofe » non efcludeodo però ^ che bk di 
loro dentro al Mònafteriopoflinq&ievnpocodiricreatione 
in Refettorio la fera y ò la mattina feguente > come parerà alta 
Madre Priora, fecondo fi é detto difopra aeldarrUabìto^) 
nel Capitolo trigefimo . 

CialGuna ftia in Nouitlato tre anni doppo la Profeffione) 
e più, Te parerà alla Madre Priora , & alli Padri. Vìikatori) 
dopo il qual tempo 9 non fi leiiarà affatto la Nouttia dalla ca« 
ra della Maedra , maa poco> a poco , accioche la fubita.. 
mutatione non gli dia occafione di cadere in relaflatione , ma 
sì bene per accrefcere in quel! effercitio di virtù, cheli ricerca 
per il vero feniitio di Dio, eìnantenimento dyrieniore , che 
conuiene a vita religiofa > come nel Capitolo venciocco Paia*, 
grafo primo. 

Fatta che hauerà la Profeffione vna Monaca, echehaue* 
rà hauuto tutto quello , che fi farà chiefto innanzi la Profe(^ 
fione> fecondo la.liftadata^ eche ìlMonaiteriohabbiaha*. 
ttuto lelemofinc conforme alla Cedola detta , comefopiai 
non fia poi moietta a chiedete ogni giorno alti Parenti > fo 
però non gli fuccedeflè qualche legato, ò heredità, in tal ca* . 
lo , toccaràalli Superiori del Monafterio a prouedere a quan- 
to li farà bifogno pcrbenefitio del Monafterio, attendeado 
lei a leruire al Signore eoo pace > e quiete. 



DEL. 
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' DELL' OBLIGO DELLE REGOLE. 

Gaptcob vlckno. 

SI dichiara 9 che neffuna delle prelenti Regole fiicte , 
s'intenda , che oblighi a penadi peccato mortale, né 
Veniale 3 mafolo alle pene impofte dalla Regola, edall'O* 
bedienza . Eccetto che fe la tranfgreffiotie foflc concio alli 
tre Voti di Caftità, Poonnà^ &Obedio|isBa ^ ò vccodiTpfe* 
£Ìo delle fudecte R^ole, 

Dichiarando , che alFhora s'intenda trafgredito il Voto 
deirObedienza , quando la Madre Priora commandarà in 
virtù di Tanta Obedienza efprelTamente , il che non dourà 
mai fare, fe non per caufa gtms^ né feoza pigUaroe parere 
dalle Goafultricì ^ A Vicaria. 

DEO GRATIAS. 




OR. 

Digitized by Google 



«7 




ORDINE 

DA OSSERVARSI 

NEL DAR H A B I T a 

•Ue Monache di Sboi» MAH I A. 

delle Vergini ^ 

P I(ima finita la Meffa fi diranno le Ij9$anie ^ifdmark f. à>9 
fianno in firn delli S ette S almi Tenitentiah . 
In qn^/h mentre U S acerdete fiéorè inginocebimy e lè Nenhie' 
fiaramioprofirate interra nella Cbie/a interiore ^fena^a far palco 
di fortt alcuna , egicnti al ver/o : Vt nos exaudire digneris : 
auanti fidica detta v€r[oy US acerdate. riì^gatofi in ftieAdkàJitre. 
verfi feguenti ^. * " 

Vt praefentes Aocillìsistùasid SiuKSaBRel^ 
itcipm dignecis. Te rogarous aiidi. ik».. 

Vt eas in SandxReligionìspropofico con6rmare digné- 
ris . Te rogamus audi nos. 

Ve has famulas tuas in Sandas Religionis feruido benetdif- 
cere > & fao(iii t fìcare digneris . Te rogamus audi nos . 

Voi A ntiouos'inginoccbiaràilSaeerdtttey (j fifigfitarà,. Vt 
nos exaudire digneris Te logamus audlnos i conuttfo queliti- 
ebe refta delle Litanie.. 

Detto f ultimo Kyrie elcìhtìyleuatqfi in piedi ftando in me^o 
t Altare y benedirà livefi/mentl delklimifie y che fior anno fri* 
fmoA m eamuJEfi^lée fopnt: vntatuJkiQ^ difendp. 

1f» A* 
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% Aditttorìtim noftititn in nomine Dòmini • 

52. Qui fecit coelum y 6c terram . . . . 
5^. Sit nomen Domini benedidium. 
S^. Ex hoc nunc & vfque in iàcculum. 

Domine exaiidi oradonem meam. | 
K. Et clamor meus ad ce veniat* 

Dominus vobifcum . 
St. £c cum jpiritu tuo. . 

Oremus. 

DEus xtemomm bodorum fideiiffime promiflbr > cer» 
tii&me perfolutory qui veftimentum (àlotis 9 & indii- 

mentum aeternx jucunditatis tuis fidelibus promififti 9 cle- 
mentiam tuam fuppliciterexoramus, vt hsec indumenta hu- 
militatem cordis, &contemptum mundi fignificantia, qui- j 
bus famulac tux fancào funt vifibìlicér informandae propouco ' 

!)ro}7Ìcius bène t dìcas» vt beacaecaftitacis habitum 9 quem'te 
nfpirante fiifdpiunc, te procegentecuftodimic ^ & quas ve- ^ 
«erandis veftibus promifllonis induistemporalitér , beata^ 
facias immortalicate veitiri . Per Dominum noflrum &c. 

* Oremus. 

Domine Deus bonarum virtutumdator 9 & omnium 
benediélioifmn largus infufor ; te obnixis precibos 

deprecamufj vthasveftes bene t dicere, &fandltficaredi- 
gneris, quasfàmulae tuae prò indicio cognofcendae Religionis 
induere (e volunc 3 vt inter reliquas iaemioas libi cognoicaa- 
turdicatae. PerChriftumDominumnoftnim. IjL Amen. 

Oremus. 

EXaudi omnipotens Deus precesnoflras, &basveftefi , 
quas famulae tuse ad feipfas opericndasexpofcuntvber- 
fimé benedidìonis imbre perfunde 9 iìcuc pernidiifti orarti^ 
vefiimentorum Aaron benedizione vnguenriprofluencìs à 
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capite In barbam, & ficutbenedlxiftii5 vefl:es omnium Re- 
ligioforum tibi per omnia placentium, ita eas bene t dicere, 
& (andi t ficaredignerls, ac praefta clementiflime Pater , vt 
fiipiadidis&mulabustuisfinc h« veftesfalutisprote<aia, hs 
<ognicìoIleligionis>1nB midumfiinc^tBds) iuscMOna ofnii»^ 
tela inimici robufta defenfio, vtcentefinM ttiunerisopiileooa 
perfe verantecontinentia^ditentur.. Per-Chriftum Dominum 
noftrum . Amen. 



Fl$ùf€rOratmtfiafperghicmTacquaì?emdcM iysinctn^ 
amo ftìéAHo , il quak poi fi porgerà dmtro per ia T(pta delU 
Cbieja^ (jtràfm^ btMaàfPrkfratagrféiràiC^lA^ 
uitiey dalle quali pigliati in mamìi gettar anno interra^ ékoni»^ 
Io abrenuntio a tutte le cofefuperflue, e vane di quefto 
mifero Mondo. Dipoi i{Saccrdok ^kà^ 
Dominus vobifcum. 
£t axm fpirìca tua. 

• • • 

Oremus. 

P Raefta quaefumus omnipotens Deus > vt hae fàmulae tuas 
quf hodie comas capiilorumcapitum prò amore diuino 
depofuemac » in ma dileifiione perpetuo maneant , &; eas 
fine macuk ìnfempiternum cuftodias . PerChriftum Do-. 

minum noftrum. Amen. 

" Dipoi il S acerdote dirà la feguente Onuiom • 

Oremus. 

OMnipotens fempicems Deus proprtìare peccatis no* 
ftris , «4c ^ ononi feruituce faBcularìs habitus nas fiunn- 

las tuasemunda, vtdum ignominiamfxcalaife habitus òsf 
ponunt , tua fempergratia perfruantur & tua yirtute haert- 
ditatem confequi mercantur aueraam • Per Cbriftum Pomi* 
num noilrum. Amen. ' 
Qtà fi cauoTéom kvcfii ficoìatì^ ij il Smerdate dirà. . 
Exuat Tos Dominus vetérem hominem cum aàibds fuis» 
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qui fecundum caracmoatus eft^ vtrenouemmifpiritumen« 
tis veftrae. Amen. 

Et pigliate dette vefii in mano k TSLmtìc k gettar anoo ^ icenìk 
fotte che fi Jènti fuori . 

loabrenundo al Mondo> tt a cottejefue pompe. EtC9- 
miMriémhfi a veflke eòn tHMtabemJettùy dirà U Sacerdote, 
' Induat vos Doralnus nouum hominem y qui fecunduna.* 
Deum creatusedin jullìtia, &.fandliuceveritadsiaChrifto 
. lefu Domino noflro. Amen. 
' Veftite ihefaraam dalla Vrìatay fekfmà lagj^hrlanàa dì fio- 
firn eafoy etrataata kì4macbteaataram»mca»tofermt A»^ 
tifona Veni fponià Cbrifti &c» 

E poi il S acerdote dirà » 

Dominus vobifcum» 

£c cum fpiritu tuo» 

Oremus 

REfpice DomiDe {H>pitiu5 fuper has fimalas tuas > vt 
fan(%e virginitatispropoficum^ quod teinfpiranteftì* 

icipiunt te gu^ernante ciiftodiant . Per Dominum noftrum 
Jclum Chriftum Filium tuum. &c. 

. Finita la dettaOratkmey kHouitie fi profiraramo in terra f 

iyìì Sacerdote rn ginocchioni commciaràf tìkmo : Veni Creator 

Spiikos. J& le Mmacbe fegfitaraam ìaeam$fenmy icy finm 

Jbrà lefeguentì Treci , (y Orat'mi. 

t- Emitte fpiritum tuum> &creabuDtur» 

K. Et renouabis faciem terrai . 

1f, Ora prò nobis San(!la Dei geoitrìx. 

IL Ve digni efficiamur jmmtffionibiis QkàSà » 

% Saluas fàc Ancillas cuas» n]f 

|t« Deus meus fperantes in te. 

1f, Domine exaudi orationem meam. 

9^. Et clamor mens ad te veniac. 

t' Doininus vobifcam. 

V. £c com fpkktt^o. 
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Oremus» 

DEus qui corda fidelium fanfti Spiritus illuftratione do- 
cuifli ^ danobis ineodem fpiricuiedaiapere^&dt 
ejus femper coiifolatione gaudere • 

GOncede nos £imulos cuos quaEfumas DòaSac Oeit^ 
perpecua mentis & trorporis fanitate gaudere^ ftdo^ 
rioTa Beacae Marlae femper Virginis interceffione à pra£nd 
liberar! triftitia , & aeterna perfrui laeticia . 

ADefto fupplicationibus nattris omnipotens Deus i Se 
quibus hduciam Tperandaspietacisiadulges ^ iacerce* 
dente Éeato AuguftìnoCorifeirore tuoatque Pontificecoot 
fuecx miferìcoidisetrìbue benignus efifedhun. 

S AndiffimaeGenitricis tuaeSponfi quarfiimus Domino 
mentis adìuuemur) vt quod pofllbilicasxioilranoaob-; 
tinet, ejusnobisintercelfionedonetnr. 

E Cclefiam tuam Domine JSamSti Caroli Confeflbrìs tui 
atque Pontificis continua protedUonexruftoidi) vciicuc 
illuni Paflonilisfollìcitudo glorìòfum reddidit ^ ita nos ejus 
intercefllo in tuo femper faciat amore feruentes^ PerChri- 
ilum Dominum noftrum, &c. 

Finite ledette Orationi^ ìì Sacerdote dicendo, 
Confurgiteforores Cariflimae, induimini fortitiidinera ve- 
dram , Confuigite filias Hìenifalem^ foluice vìncula colli ve- 
ilri£li«Sion ) quiamdioreft'dies'vna in acrìjsDonumfuper 
milia, 

• Ss rh(^aramoj iy ftaaiùJoro^n ginocchioni:^ dalS^enhte fi 
'dirà quefta Oratione . 

t, Dominus vobiicum. 

JK« £t camQ>iricntu9. 

Oremus. 

DÀquaBTomus omnipotens Deus 9 vt hx famulas tux^ 
quas prò fpe letrìbotionis «teros dbi Domino Deo 
delideiant deferuire piena fide, animoque infan(!ippropolico - 

M 2 ' pe^ 
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permaneant, tribue eis Domine Humilicatem , Caftitatem, 
Obedieotìam > Paupeitacem ^ & omoium bonorutB»quant> 
tatcm, ve ad merìtumaeteraa^glorìaBpolfiotperueaire. Pec 
Chriftom pomiaum noftnuii. Amen^ 

Qiùjìftnaarà ìlmmy aimertendàStm mettere fi nmvnmm 
filo Ò" Santa y^. il che fatto ^ fi Sacerdòte gli darà la hens- 
Jiuione j dicendo . 

Benedillo Dei omnipotencis Fa t tris > & Fi t lìj) & Sdì' 
rìtust fanifìi àdccnàsit fuper vos > & maaeae femper vobi* 
ficutn . Amen. 

Data ht heneSttòme fi £rih U'Te^ Eteum latidanlDs JéiBt 
t4fifMfh m Canto fermo 
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ORDINE 

DÀ OSSERVARSI 

NEL FAR LA PROFESSIONE 

^alle Monache del Montflciio di 

Santa MARIA delle 
Vergini « 

PTCimeraimme finita laMefa il J^ctrdoic ammtiarà U 
heneànimAik wfii j JknA. 
Oftende nobis Damine inifericoi di a ni nia m > 

K. Et falutare tuum da nobis. 

t> Domine exaudi orarionemmeam. 

Et clanoor meus ad te venìac. 
ìf. Dominas vobilcam^ 
|t Et ciim fpirico tuo- 

Oiemus. ' 

* * 

DEusiBtemoram bonorum fideliffime promiffor > & cer- 
tiffimepcifolutor^- qui veftimentum falutis , & indu- 
tlieiituiii «wms jucundicatis vm fiddibus pcomifilH , eie- 
tnentiam tiniin fiippliciterexomiiius» vt hacc ìndutnema ho- 
niilkacem cofdk^ &conteroi)C«unnrapdifignific^ ooip 

fando funt vifibilitèr informsndae propofito 
propitius bene tdicas, vt beataecaftitatishabituni) quemtc 
infpiraote rufcipiuot) te protegentc cuftodiant > &quasve- 

M } nerac\« 



Digitized by Google 



. nerandtf yefiìbus promiflioiiisiiidiiisteii^KmBcdr > beata^ 
feciastaimortalitatc veftui Per DominumnofimioL Àmen. 

Oremus . 

Domine Deus bonarum virtutumdacor y & omnium i 
benediéiìofium largus infufor 5 ce obnixb precibus 
depreoamur, vchftsveftesbenetdicefey&fanéiltficafedi- 

gnerìs y quas fàmuke tuac prò indicio cognoicendae Religionis j 

induere (e volunt j vt inter reliquas fàeminas tibi cognofcan- ' 
. curdicatae. FerChri{hi(nDomiaumnaftrum. Amea. ^ 

Oremus. 

E Xaudi omoìpoteiis Detts prece9iioftiasyftbasTeftes> 
quas ftmulxniai ad&ipTas opedendas expoicunc vber- 

rimé benedi£lionìs ìmbre perfunde ) fìcut per&difti oram_» 
veftimentorum Aaron benedi(!Jione vnguenti profluentis à 
capite ia barbam> & ficut benedixiftis veUes omnium Re- 
ligioforum cibi per omnia plaoeocium) icaeasbene t dicerc^ 
& iàndi t ficaredigneris> ac pnefta clemenciffimeP^f 9 vt 
fupradiAìs fàmulabos tuis liot bar veftes (àlucis procedilo j hm 
cognitio Religionis, hx in!tiumran(3icatis> has centra omnia 
tela inimici robufta defenfio > vt cencefìmì muneris opulentia 
perfeveranteconcinefuiadkeacur. PecChriftum Domioma 
ooftcum» Amca. 

Di poi bmSrà S vcR negri dkcnch. 
Oremus» 

SVppIiciter te Domine rogamus , vt fuper hivs veftes 
ancillarum tuaium capitibus biponendas > bene t di- 
àio CI» Jieaignadefceadae^ & fuic hae veftes benedice) oofip 
iecracs, knmaculiiC8e> &|&Di:ia&. Ber Chf iftiim DMÀuiaa 
40ofirum . Amea» 

. . Or^ 
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CAput omnium iidelium Deus 9 & totius corporisfal- 
uacor> hxc operìmenca velaminum, quze famulstux 
propcer tuum , tuxque genitricis Beatiffimas Vìrgiais MariàB 
ampreoi fots capitÌDùs funt impoficui» > dexcera tua fah« 
ai t fica, ve hoc quod per illamiftiod datar ÌDCelIigi , tiuù 
femper cuftodia corpore pariter > & animo inconcaminato 
cuftodiant, vt quando ad perpetuam fanòtorum remunera- 
tionem venerine, cumprudentibusj^ & ipfac virginìbus pne* 
.paiacae ; te perdiicente ad feinlìiterrìx felicitati^ nuptifis in* 
croire mereàntiiir. Quiviius&regQaaDeiiai]^rofiwiài«CQ 
lieculorain. Ameo. 

Dipoi fi a/pergeramo con F acqua beiudetta , (y fimtnfiranm^ 
il che fatto , eia/luna Monaca Icffrà la JuaTrofeJfionc ingtnoc 
cbioni in tal forma . 

Nel nome dèi nofiro Signore GiesùCrifto. Ameo. 

NEIlannoN. alIiN.dei mefeN. Io Suora N. chiamata 
al fecolo N. figliuoU di N* N. & deUa N. N. £ux:io 
Voto , eProfeflione , e prometto aDioonnipotente, alla^ 
Beata Vergine MARIA, &al Beato Padre Santo Ago- 
Alno, & a tutti i Santi , òca voi Reuerendo Padre in luogo 
dì Monfignore Reuerepdiilìmo Prefetto y &a voi Reuereo- 
da Madre PrioraÓL ad ogni altra voftialegittima Succeflbni» 
Obedienza , Pooertà) Caftità» e perpetua Oauf^ia fotte la 
Regola delBeati(CmoPadreSanto AgoftinO) efècoodole 
ConAftutioni del noflroMonafterio di Santa Maria dello 
Vergini. Deogratias. Amen. 

Io Suora N. hòfcritto la prefente mia ProfelGooe y e Thè 
pronuntiata come fopra . 

. USacerda^ebtta y che bamaim la Tnfiffimy irà. 
Oremus. Fratres tL foiores carìflim! , vt quod (broies iftae 

ore profeffx funt, opere felicitercompleant, auxiliante Do- 
mino noftro JE S V Cbrifto, qui cum Patre, &Spiritufan- 
do viuit & regnat Deus per omoia Ixcula ixculonm Amea* 

Pai 
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Tssma tre volte ìlfegmae vetfo ^ iy nel fine giungeranno le mani . 

Sufcipe me Domine fecundameloquiuni cuurn^ de viiiaaay 
ft non confundas me ab expedlatìone mea . 

^ejpondenelo tutte ieMmacbe ad egnìverfo Tifile fétrde > ij 
mfine della ter%a voisé^immmam H ver/i. 

Glom tMtny ecFìììoy & Spimui Stndd ? Skutentftc 

Qt^ le Mmmcbe cbefa$mo la Vrcfeffitme fi proftraranm in terra ^ 
iy jiando il S acerJote in ginocchioni fi diranno kgendo le Litanie ^ 
iy arriuatofealuerfo: Vcnosexaudiredigneris. Aumitijidica^ 
kttatehipiidi il S acerdote 9 4Kri // tri verfifeguemì. 

Vcpmèntes AncilIasttiasialìmébBRjdigbflispm 
cofi6nmsiB dignem. Te ToguBOS midi im». 

Ve eas in Sanélac Religioius pfX>poCco Aahiliie digneris. 
Te rogamus audi nos. 

Vt eas in Sandz tuas Religlonìs feruiclo bene t dicece > & 
ùxiOà t ficare digaeiìs • Teupgamus audi nos • 

Vcifidkà: Ve nosexaudire ÒxgaiBns^ontmto'ilreftamefiM^ 
^idthm Kyne dtXm M EtftmubMeara kMamtebeingime' 
Mom 9 XSmeréhte fm Sri: Indaat vos Dotakiiu nomm^ 
hominem 9 qui fecnndumDeQmcreatuseft, ànjufticia, & 
lan<3itate veritatis in Chrifto fcfu Domino nottro . 

E trdttdnto ftvefihrmno dellibabiii benedetti , Voi dalla Mjh 
ditPfhr afe gT imporrà ilvehmgroiemdtn» iteéff mek^ebedtt^ 
myikettJkUSMmie$i. 

Aocipke vif^net vdaniiiia làcrt vpx. pétftram Gocom- 
cula ante Tribunal sterni Judicis ^ cut flec^itur omne genu 
eoeleftium,terreftrium, &infcrnornm, quibuscognofcami- 
•nimuadumcontemdiilèy &vosIe(u Chrifto veraciter, bi^ 
milicerque tote corais ehixu fponlas perpetualicer fubdididè » 
qui vos 

imdmr. Amìpir. 

Impofioli il veh in topo la Priora gK metterà la ghirlanda in co- 
pocMUando k Monache incanto fermo f ./intifaàs : Veni [poùU 

Cbri- 

. I ^ d by Gopgle 



57 

Chrifti &c. e poi gJ'tJarà in mano ìtBreuiarlo y lacmna j e la 
candela. 

Finite Jtvèflire coniefopr a daranno la candela ^ (jT altre cojè 
in mano d altre Monache ^rojìrate in terra-^ doue fia ftejò vn panno 
vegro 5 ft copriranno con vn altro panno fmilmente negro > con due ce- 
rei y vno da capo , (j f altro da piedi in fegno che niorono al Mondo 
viuono a Gtesù Cbrijìo loro Spofo ^ (j fubito il Sacerdote in gi- 
nocchioni incominciarà Veni Creator Spiritus ^ (j le Monache 
fegtiitar anno in Canto fermo y il quale finito y dirà il Sacerdote le 
Jeguenti Preci in ginocchioni . 
Xtw Emitte Spìritum cuum & creabuntur.. 
Uti Et renouabis faciem terrx. 
3^. Ora prò nobis fancSa Dei Genitrix. 
5^. Vt digni efEciamur promiffionibusChriili.- 
Kr. Saluasfac Ancillas tuas.. 
K. Deus meus fperantes in te. 
1^, Rlìo nobis Domine Turris fortitudinis» 
R. A fàcie inimici. 

Nihil proficiat inimicusineis. 

Et filius iniquitatis non apponatnocereeis. 
>J^. Mitte eis Domine auxiliiim defancSo. 

Et de Syon tuere eas. 
^. Domine exaudi orationem meam.. 

Et clamor meus ad te veniau 

Dominus vobifcum. 
J^, Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. 

DEus qui corda fìdeliumfandi Spiritus illurtrationedo- 
cuifli , da nobis in eodem fpiritu redafapere, &de 
cjus femper confolatione gaudere . 

Oncede nos famulos tuos qusefumns Domine Deus 
j perpetua mentis & corporis fanitate gaudere , &glo^ 
riola Beatac MARI^ femper Virginisinterceffione, àpra^ 
fenti ìiberari triititia, & alterna perirui laetitia . 

Ade- 
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ÀDefto fupplicadonibus noftrìsomnipocens Deus > 

dente Mato AugofiìnoConftflbietuo atque Poncifice con* 

fuede milericordi» tux trìbue benignus efFedum . 

SAn(flifllm?Genitricis tuf Sponfi qugfumus Domine mo- 
rìcis adiuuemur , vt quod po/Ì[ibili(as aoilrajioaobu- , 
net) ejus nobjsincercellionexlonetur. 

EGcleljam tuam Doinifie Sandì Caioli ConfefTQris tut 
acque PoDti6cis «ontinua protedìonecaftodi^ -vt ficuc 
illum Paftoralis follicitudo gloriofum reddidic 3 Ita nos ejus 
incercefllo in tuo femper faciac amoreièrueates . Per Chri- 
ftum Dominum noftruna • Amen . 
FiìtaekOratkmiJiiiarjnmókCan^faw 

Surgiteqmedorautb» ^ficexurgiteiijnoitiiis^f&fllumiiui- 

bltvosChriftus. 

Slri^^ar^Kw^ (y flando inginocchiate ^ ripigliaranno le can- 
dek^ iy laTrsora glidarà jlCrjxififf^ ) Aaciandohcm 

deuotione. 

ceifdkm 

BcnedidIoX)ei omnipotentis Pa t tris » & Fi t Hi > & Spi- ^ 
ritus t fanfli defcendat Xuper vos > & -maneat femper . 
R. Amen. 

In fine poiJi-£rà il Te Deum lattdamus dalle Monache m 
Canto femoy^ srà4éintojmdaMm».éiumiti 
iygltb/icÌMmmoJamém^qudbletkejfferàt^ iyfe^ 
guftando a fare vn inchino per ci afiuna Monaca ^ lericeueranm 
per S orelle ponendoli modejiamente^amèeclue le ntani jù kfpalle . 

L A V S D E O, <0c^^ 
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TAVOLA 

DE CAPITOLI 



Roemiofol. 

X Della vocattonc alla Rclkione. Capitolo 
Ve' Voti, IL. 


I. 15- 9 


DellVbedienZoa . j. 


1 


^ella Cafiità, 4. 


i8« ■ 


T>e[laPouertà, T. 


21- V 


IDella Claufura . 6. 


23- ^ 


Dell^Oratione , 7. 




D^/ DiuinOffitio . 8. 


29. 


JDelL*eJkme della confcienz^a . 9. 


34- 


Della parola di Dio , Ut t ione fpirituale. 10. 35. 


Della frequenz^a de* Sacramenti .11. 


36. 


Del digiuno , altre afitnenz^e . 1 2. 


38. 


Delle Conferenz^e y Capitoli fpirituali » 13. 
Dr/ filentio y ragionamenti . 1 4. 


39- 
40. 


Detta pace ^ e concordia tra le [orelle, 15. 


42. 


Dell'vgua^lianz^a tra le fare Ile . 1 6. 


43- 


Della modeftia incenerale, 17. 


44- 


//^ precedenZja . 1 8. 


47- 


Dett'habtto delle Monache . 1 9. 


47- 



Delle Celle . 20. 45. 

Del Refettorio, ^ll 
. Della Congregatione ^Capitolo delle Colpe . zz* 5^ 
Delgouerno del Jldonafierto .23. 56. 
Della mutatione delle Officiali . 24* 6 1 j 

De II* e fantine dafarfi nelCaf itolo innanZjì l'elettionc 

della Priom.zS- 64. 

Deltelettione della Priora . 26. 66.' 

Deltelettione dell' Offici ali inferiori. 27^ 69. 

Delle Vocali . z^, Ji- 

Delle Deputate. 29* 72 » 

jPg//^ qualità requifite^ e modo da oJJerUArfiper Accét^ 

tare alcuna ali* H abito Monacale . 3 o« ^* 
Della Prof ertone .31. 83: 
Deltobligo delle Redole .32. 86». 



^ / Google 



■ / 



J 



Digitized by Google 



I 



UiyillZUQ 



Z(jQ by GoOgfg. 




V 



♦ 



1 



\ 



I 

I 



